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A prima vista rite:re:a che una potenza di 200 
Watt sia decisamente eievata. ma non doveze ia-
sciants ingannare da quest° numero, perché corne 
abb:amo ben prectsazo ne) gndo posto sotto il tilo-
lo questi sono Watt musicali. che in pratica sono 
il doppio del Watt efficaci o R.M.S.. 

Abbiarno volutamente nportato la potenza in Watt 
musicali perché molti tenon confrontando prez-
zo/potenza con i dati riparian dai diversi Costrut-
tori sul taro depliant pubblicitan, prendono imme-

diaiamente in considerazione il prima numero che 
appare vicino alla parola Watt, e non fanno caso 
alle diciture che seguono. ciode musicali - R.M.S. 
- picco/picco Derche non sanno valutarne la dif-
ferenza. 
Ě naturale che cti acquirenti prima di acquistare 

un amplificatore Hi-Fi controlling sui depilan; di di-
verse Case Costrutinci la potenza in Watt. ma 
quando vedono irascritti. 

25 Watt R.M.S. 
50 Watt musicali 
120 Watt p/p 

sceloono a parilä di prezzo guano ca 120 Watt 
p/p supponendo che erochi una potenza nolevol-
manta maggiore rispetto Egli aRri due modern'. 

Infant per chi non conosce la d.fferenza che es-
se tra tra R.M.S. - musicale - picco/picco. Ě o'zvio 
che 120 Watt siano superiori a 50 Watt e a 25 
Watt. 
La potenza di un amplificatore dovrebbe sempre 

essere espressa in Watt efficaci o R.M.S. (Root 
Mean Square) per evitare di trane in inganno l'ac-
quirente poco esparto di elettronica. ma poiche 
espnmendo la potenza in Watt RJi.S. il numero 
appare troop° piccolo, molti Costruttori preferisco-

no indicare la potenza in Watt musicali. 
Inoltre chi non se ne intende. leggendo musica-

li pub pensare che questa esprima la reale poten-
za sonora. 

Per quest° motivo anche se not abbtamo espres-
so la potenza in Watt musicali. vi sptecheremo co-
mungue quale differenza esiste tra questa unitä di 
misura.i Watt R.M.S. edi Watt picco/picco e qua-

il formule oisogna usare Per esegutre le corner-
sloni 

PL IFICATORE HUI 
.•••, 

" .4.Jesta toto potete vedere come si presenta un completo impianto HOE -Fi composto 
• Prebmpliticatore tufo a Fot. presentato sulfa rivtsta N.169/170. e dall'amplificatore IGBT. 

th.e 8 •••te di ramegdarnento per glOEIGBT risultano fissate ai due bu del mobile metallic°. 



da 200 WATT con finall MU )2,, 
Usando due soli transistor 'Gin e possibile realizzare un amplificatore 
Hi-Fi in gado di erogare 200 Watt musical, su 8 ohm e 400 Watt musicals 

su 4 ohm Se vi occorre un amplificatore potente per un'orchestra o per 
la vostra chitarra questo e il vostro progetto e se ve ne occorre uno me-

no potente per il vostro salon°, basta ridurre la tension° duale di alimen-

tazione portandola sus 40 4 40 volt. 

CONVERSIONE delle POTENZE Ouindi convertendo s nostri 200 Watt musical' 
in Watt R.M.S. otterrete. 

Per trasformare in Watt R.M.S. una potenza 
espressa in Watt musical' o in Watt picco/picco 
potrete usare quest.° formula: 

Watt R.M.S. = Watt musical' x 0,5 
Watt R.M.S. = Watt p/plcco x 0,125 

Per convertire una poterna R.M.S. nelle altre due 
cornspondenti poterne, musical' o picco/picco e 
queste tra loro. potrete usare queste formula: 

Watt musical' = Watt R.M.S. x 2 
Watt p/plcco = Watt R.M.S. x 8 
Watt p/plcco = Watt musical' x 4 
Watt musical' = Watt p/plcco : 4 

200 x 0,5 = 100 Watt R.M.S. 

se voleste convertirli in Watt plcco/plcco otter-
reste: 

200 x 4 = 800 Watt plcco/pIcco 

In pratica cambiano sobs numerl, ma la potenza 
sonora mane invanata, quindi none carattenstiche 
potrernmo indifterentemente riportare: 

100 Watt R.M.S. 
200 Watt music/ill 
800 Watt picco/pfcco 

3 



Ritornando all'acquirente che aveva scelto l'am-
plificatore da 120 Watt picco/picco, se avesse co-
nosciuto queste formule si sarebbe accorto che ac-

quistava un amplificatore da: 

120 x 0,125 = 15 Watt R.M.S. 

corrispondenti a: 

15 x 2 = 30 Watt musicali 

cioä tra i tre modelli che gli erano stati prospet-
tati aveva scelto quello con minore potenza. 

II nostro amplificatore eroga quindi una potenza 
di 100 Watt R.M.S. se collegato a degli altoparlan-
ti avenu i un'impedenza di 8 ohm, e ben 200 Watt 
R.M.S. se collegato a degli altoparlanti aventi un'im-

pedenza di 4 ohm. 

SCHEMA ELETTRICO 

In fig.2 ä riportato lo schema di un solo canale 
poichä l'altro canale indispensabile per ottenere un 
finale Stereo, é perfettamente identico. 
La prima cosa che tutti noterete ä la semplicitä 

dello schema, infatti se lo confrontate con un qual-
siasi amplificatore commerciale in grado di eroga-
re la stessa potenza, ma realizzato con normali tran-
sistor, troverete molti più componenti e transistor, 
che nel nostro schema non sono più necessari per-
ché i transistor1GBT, che abbiamo ampiamente de-
scritto sulla rivista N.167/168, richiedono per il lo-
ro pilotaggio delle bassissime potenze. 
Usando un numero minore di componenti si ri-

ducono notevolmente il fruscio di fondo e la di-
storsione armonica totale, quindi riuscirete ad 
avere un amplificatore Hi-Fi con caratteristiche ana-
loghe ad un amplificatore commerciale dal costo 
non inferiore ai 3 milioni di lire. 
Tanto per fare un esempio, il rapporto segna-

le/rumore si aggira sui 98 dB e la distorsione ar-
monica risulta inferiore alio 0,08 % e tutto questo 
su una potenza d'uscita di 100 Watt R.M.S.. 

TABELLA delle CARATTERISTICHE 

Max tensione alimentazione  
Max corrente di picco   
Max corrente a riposo   
Max potenza su Eš ohni   
Max potenza su 4 ohm   
Max guadagno in tensione   
Max segnale in ingresso 
hopedenza di ingresso   
Rapporto Segnale/Rumore . 
Diatonia   
Distorsione 0,1 - 1 - 10 KHz 
Risposta in trequenza   

55+ 55 volt 
1,6 A x canote 
100 mA x canale 
100 Watt R.M.S. 
200 Watt R.M.S. 
23,5 dB 
1,9 volt R.M.S. 
47.000 ohm 
98 dB 
94 dE3 

. 0,08% 
15 - 30.000 Hz 

Detto questo possiamo passare alla descrizione 
dello schema elettrico (vedi fig.2) pariendo dallo sta-
dio d'ingresso costituito dal transistor PNP siglato 
TR1, un 2N.3963 a basso rumore (meno di 3 dB 
sulla gamma audio 20 - 20.000 Hz). 
Quest° transistor viene polarizzato da due gene-

raton i di corrente costante posti sull'Emettitore e 

sul Collettore. 
il primo generatore ä costituito dal transistor PNP 

siglato TR2, identico a TR1 cioä un 2N.3963, che 
congiunto a DS1 - DS2 - R4 - R9 provvede a forni-
re la corrente richiesta all'Emettitore di TR1. 

li secondo generatore é costituito dal transistor 
NPN siglato TR4, un 2N.2484 sempre a basso ru-
more, che congiunto alla resistenza R7, provvede 
a fornire la corrente richiesta al Collettore di TR1. 
Questo stadio d'ingresso costituito dai transistor 

TR1 - TR2 - TR4 risulta collegato ai transistor TR3 
- TR5 in modo da ottenere uno stadio preamplifi-
catore differenziale denominato "specchio di cor-

rente". 
Questa configurazione, che abbiamo realizzato 

con transistor selezionati e a basso rumore, per-
mette di ottenere una risposta in frequenza estre-
mamente lineare da 15 Hz a 30.000 Hz con una 
distorsione praticamente inesistente. 

II transistor TR3, un PNP tipo 2N.3963, viene uti-
lizzato come amplificatore di reazione per control-
lare il guadagno dello stadio di ingresso di TR1. 
Anche il transistor TR3 viene polarizzato tramite 

due generatori di corrente costante posti sull'E-
mettitore e sul Collettore. 

II primo generatore costituito dal transistor PNP 
siglato TR2, é lo stesso che abbiamo utilizzato per 

il transistor TR1. 
II secondo generatore é costituito dal transistor 

NPN siglato TR5, un 2N.2484 sempre a basso ru-
more, che congiunto alla resistenza R8 provvede 
a fornire la corrente richiesta al Collettore di TR3. 

Riassumendo, il transistor TR1 amplifica il segna-
le in ingresso, TR3 controlla il suo guadagno, men-
tre i transistor TR2 - TR4 - TR5 sono tre generatori 
di corrente costante che facendo lavorare TR1 - 
TR3 nella loro zona perfettamente lineare, permet-
tono di ridurre al minim° la distorsione, che nel no-
stro caso risulta inferiore alio 0,08%. 

li segnale preamplificato dal transistor TR1 vie-
ne prelevato dal suo Collettore ed applicato diret-
tamente sulla Base del transistor TR7, un NPN di 
media potenza tipo TIP.31/C, che nel nostro sche-
ma viene utilizzato come stadio pilota per i due fi-
nah i IGBT. 

Per polarizzare il Collettore di questo transistor 
viene utilizzato un quarto generatore di corrente 
costante costituito da un transistor di media poten-
za siglato TR6, un PNP tipo TIP.32/C. 

II transistor NPN siglato TR8 tipo BD.137 colle-

4 
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Fig.2 Schema elettrico dell'amplificatore IGBT. Alimentando il circuito con soli 40 + 40 volt 
otterrete una potenza massima di soli 60 watt. In fig. 4 lo schema elettrico dell'alimentatore. 

ELENCO COMPONENTI LX.1164 

R1 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R2 = 47 ohm 1/4 watt 
R3 = 12.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R5 rr. 330 ohm 1/4 watt 
R6 = 330 ohm 1/4 watt 
R7 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 6.800 ohm 1/2 watt 
R10 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R12 = 100 ohm 1/2 watt 
R13 = 100 ohm 1/2 watt 
R14 = 3.300 ohm 1/4 watt 
R15 = 1000 ohm trimmer 

R16 = 470 ohm 1/4 watt 
R17 = 470 ohm 1/4 watt 
R18 = 470 ohm 1/4 watt 
R19 = 470 ohm 1/4 watt 
R20 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R21 = 330 ohm 1/2 watt 
R22 = 330 ohm 1/2 watt 
R23 = 0,22 ohm 5 watt 

R24 = 0,22 ohm 5 watt 
Cl = 150 pF a disco 
C2 = 10 mF elettr. 63 volt 
C3 = 47 pF a disco 
C4 = 100 mF elettr. 25 volt 
C5 = 39 pF a disco 
C6 = 100.000 pF pol. 250 V. 
C7 = 100 mF elettr. 63 volt 

C8 = 100.000 pF pol. 250 V. 

C9 = 100 mF elettr. 63 volt 
LI = 20 spire (vedi testo) 
DS1-DS2 = diodi 1N.4150 

TR1 = PNP tipo 2N.3963 
TR2 = PNP tipo 2N.3963 
TR3 = PNP tipo 2N.3963 

TR4 = NPN tipo 2N.2484 
TRS = NPN tipo 2N.2484 
TR6 = PNP tipo TIP.32C 
TR7 = NPN tipo TIP.31C 
TR8 = NPN tipo BD.137 
IGBT1 = NPN tipo GT20/D101 
IGBT2 = PNP tipo GT20/D201 
SI = dipswitch 4 posizioni 

AP1 = altoparlante 4-8 ohm 

5 



gato sui due Collettori di TR6 - TR7 viene utilizza-
to per tarare la corrente di riposo dei finali IGBT 
in assenza di segnale e per correggere automati-
camente questa corrente nell'eventualitä che i fi-
nali IGBT per un qualsiasi motivo si surriscaldino 

oltre il loro limite di sicurezza. 
Come noterete guardando lo schema pratico di 

fig.7, il corpo del transistor TR8 risulta direttamen-
te collegato all'aletta di raffreddamento in cui sono 
fissati anche i due Hnali IGBT, quindi se questa do-
vesse surriscaldarsi il transistor ridurrà automati-
camente la loro corrente di riposo. 

Dei due transistor Hnali IGBT uno é un NPN e ha 
un contenitore di colore Nero e l'altro é un PNP e 
ha un corpo di colore Verde. 

II transistor IGBT1 (I'NPN) amplificherà in corren-
te le sole semionde positive, mentre IGBT2 (il PNP) 
amplifichera in corrente le sole semionde negative. 

II segnale amplificato in potenza verrš preleva-
to sul punto di giunzione delle due resistenze a filo 
siglate R23 - R24 ed applicato tramite la piccola in-
duttanza L1 ai capi dell'altoparlante o di una cas-

sa acustica. 
L'induttanza L1 serve per prevenire autooscilla-

zioni su frequenze superiori alla gamma audio, cioè 
oltre i 100.000 Hz. 

Dalla giunzione delle due resistenze R23 - R24 
viene prelevato, tramite R11 - C5, il segnale d'u-
scita che viene utilizzato per polarizzare la Base del 
transistor TR3. 

La resistenza R10, collegata in serie al conden-
satore elettrolitico C4, serve per ottenere un efficace 
controllo di Guadagno. 

II guadagno viene prefissato dal valore delle due 
resistenze R11 - R10 e si calcola con questa for-
mula: 

Guadagno in tensione = R11 : R10 

Poichè nel nostro amplificatore R11 há1 iksalore 
di 15.000 ohm ed R10 di 1.000 ohm, il massima 
guadagno in tensione che possiamo ottenbrělt:cii. 

15.000 : 1.000 = 15 volte 

Per poter ottenere in uscita la massima potänia 
di 100 Watt, abbiamo dovuto applicare 
so un segnale di BF che raggiungesse un'ampiez-
za massima di 1,9 volt efficaci. 
Con questa tensione abbiamo ottenuto in uscitäi 

un segnale efficace di: 

1,9 x 15 = 28,5 volt 

Sapendo quindi che i Watt si ricavano con que-
sta formula: 

Watt = (Volt x Volt) : ohm 

collegando sull'uscita una cassa acustica com-
pieta di altoparlanti da 8 ohm abbiamo ottenuto: 

(28,5 x 28,5) : 8 = 101,5 Watt R.M.S. 

Se sull'ingresso applicherete dei segnali d'am-
piezza minore otterrete minore potenza, infatti se 
questo segnale raggiungesse un'ampiezza massi-
ma di 1,5 volt efficaci, in uscita otterreste una ten-
sione di soli: 

1,5 x 15 = 22,5 volt 

che vi darebbe in uscita una potenza massima di: 

(22,5 x 22,5) : 8 = 63,2 Watt R.M.S. 

Fig.3 L'amplificatore IGBT puts essere pilotato con il preamplificatore a valvole LX.1140 
presentato sulla rivista N.167/168 o con un qualsiasi altro preamplificatore commerciale. 
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Fig.4 Schema elettrio dell'alimentatore. L'avvolgimento secondario dei 5 + 5 volt vent uti-
lizzato per alimentare il circuito per la protezione delle Casse Acustiche cd Antibump pre-
sentato a pag. 22 e per alimentare le lampadine dei due Vu-Meter (vedl figg. 13-18). 

ELENCO COMPONENT! LX.1165 

Ri = 100.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 100.000 pF poliestere 250 V. 
C2 = 100.000 pF poliestere 250 V. 
C3 = 4.700 mF elettr. 63 volt 
C4 = 4.700 mF elettr. 63 volt 
C5 = 4.700 mF dour. 63 volt 

Anche se risutta semplice modificare il guadagno 
os quest° amplificatore aumentando o riducendo 
sl valore delta reststenza R1 1 vi sconsigliarno di 

perche il valore da nos calcolato e SCelt0 e quoi. 
lo che permette di ouenere ii miglior rapporto se-
gnale/rumore od una bassIssima distorsione 

Per terminare dobbsamo solianto precisare che 
din:talon sigtats S1/1 - S112 - S1/3 - S1/4 posts as 

caps delle resistenze R16 - R17 - R18 - R19 sono 
del dipswitch che servono per tarare con precisio-
ne la corrente di riposo del due hnali IGBT ruotan-
do da un estremo all'atuo il trimmer siglato R15 

C6 = 4.700 mF elettr. 63 volt 
C7 = 100.000 pF pollestere 250 V. 
C8 = 100.000 pF poliestere 250 V. 
RS1 = ponte raddriz. 100 V. 10 A. 
F1-F4 = fusibIli 5 Amper 
F5 = fusiblle 1 Amper 
Ti = trasform. 170 watt (mod. T170.01) 

sec. 40+40 V. 3 A. - 5+5 V. 1 A. 
S1 = Interruttore 

am. 

••• maw. I> 

ALIMENTAZIONE 

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sion° duale che non risulti maggiore di 57 + 57 
volt Nol caso si voglia ridurre la potonza, si pub 

ditninuire questa tensione a soli 40 + 40 volt 
Poiche un solo canale assorbe un Mr15511110 

1,6 Ampere o normalmento quando si realgna un 

amplIticatore. lo Si costruisce STEREO. abbiarno do-
vuto necessariamente utilcare Uri trasformatoro 
provv‘sto ci un socondano in grado erodaro 
40 + 40 volt 3 Ampere massiml (veld' ftg 4) 



Questa tensione alternata raddrizzata dal ponte 
raddrizzatore RS1 e livellata dai condensaton clot-
trolitici C3 - C4 - C5 - C6 da 4.700 microFarad 63 
volt lavoro, fornirá una tensione continua duale 

di circa 55 + 55 volt. 
Dobbiamo riportare "circa" perché se la tensio-

ne di rete é leggermente minore o rnaggiore dei 220 
volt richiesti, si avrá una piccola variazione sul va-
lore della tensione continua raddrizzata. 

Nello stesso trasformatore abbiamo inserito un 
second° avvolgimento in grado di erogare una ten-
sione alternate di 5 + 5 volt che servirá per alimen-
tare il circuito di protezione per le casse acusti-
che e le lampadine poste sui due Vu-Meter. 

PROTEZIONE PER CASSE ACUSTICHE 

Su questo amplificatore dovrete necessariamente 
montare il circuito antibump completo di protezio-
ne per casse acustiche siglato LX.1166, che tro-

vate pubblicato su questo stesso numero. 
Non utilizzando questo circuito, sentirete sempre 

un forte botto negli altoparlanti quando accende-
rete l'amplificatore e correrete il rischio di bruciarli 
se per ipotesi dovesse saltare per un motivo qual-
siasi uno dei due finali. 

CHE CASSE UTILIZZARE 

Molti letton i penseranno che disponendo di un 
amplificatore in grado di erogare 100 Watt R.M.S. 
occorra necessariamente sostituire le proprie Cas-
se Acustiche, idonee per potenze di 40 - 50 - 60 
Watt, con altre da 100 Watt per non danneggiarle. 

In pratica potete tranquillamente usare un ampli-
f icatore potente e casse acustiche di potenza in-
ferior°, anzi in questo modo otterrete una maggio-
re risposta dinamica sulle note basse - medie, in-
dispensabile oggigiorno per ascoltare i moderni 
Compact Disc. 
Se per l'ascolto dei CD usate un amplificatore po-

co potent° noterete sempre una carenza di bassi, 
montre con questo amplificatore avrete un suono 
più realistic° anche usando delle casse acustiche 
di potenza inferior°. 

!noSue acquistare delle casse acustiche da 100 
Watt, a patio che l'arnplificatore non venga utiliz-
zato in una discoteca, non serve a nulla, infatti tra 
le pareti domestiche si usano potenze sonore no-
tevolmente inferior', anche perché i vostn condo-
mini non vi permetterebbero il contrario. 

PER L'ASCOLTO IN CUFFIA 

Non abbiamo inset-Ito nessuna presa cuffia per-

ché sarebbe assurdo realizzare un amplificatore da 
100 Watt per prelevare solo pochi Watt. 
Siamo infatti del parere che nessuno acquiste-

rebbe un camion con rimorchio per trasportare un 

pacchetto da 1 Kg. 
Agil appassionati della cuff ia suggeriamo di col-

legare al proprio preamplificatore il finale ad Hex-
tet siglato LX.1144 presentato sulla nvista 
N.167/168. in grado di erogare un massimo di cir-
ca 1 Watt ed appositamente progettato per questa 

funzione. 
Sull'uscita dell'LX.1144 potrete collegare qual-

siasi tipo di cuff ia Stereo che abbia un'impedenza 

compresa tra 8 e 1.000 ohm. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

La realizzazione di questo amplificatore non pre-
senta nessuna difficoltä. perché oltre ad essere po-
chi i componenti da montare, sul circuito stampato 
a doppia faccia siglato LX.1164 troverete un dise-
gno serigrafico completo di simboli e sigle per In-
serire i diversi componenti. 

Per aiutarvi ulteriormente avete anche a dispo-
sizione un disegno pratico (vedi fig.5) in cui potete 
vedere in prospettiva i van componenti, ed anche 
un disegno di come vanno collegati i due stadi ca-
nale destro e canale sinistro alio stadio di alimen-

tazione, al circuito di protezione per casse acu-
stiche ed antibump ed ai due Vu-Meter (vedl 

fig.18). 
Per la descrizione del montaggto ci limiteremo a 

descrivere un solo canale perché l'altro. necessa-
rio per realizzare un implanto stereo, ä perfetta-

mente identico a questo. 
Coloro che volessero realizzare un amplificatore 

mono dovranno montare un solo circuito stampato 
ed utilizzare comunque lo stesso alimentatore ed 
anche la stessa protezione per casse acustiche. 

In possesso del circuito stampato LX.1164 vi con-
sigliamo di montare per prime tutte le resistenze, 
poi i due diod' DS1 - DS2 rivolgendo il lato del loro 
corpo contornato da una sonde fascia nera come 
visibile nello schema pratico di lig.5, cioé la fascia 
di DS1 va uvolit' verso il basso e la fascia di DS2 

verso l'alto. 
Se per errore invertite la polantá di quest' due 

l'amplificatore non funzionerä. 
Eseguita que.sta ope.razione potete inscrire tutu 

i conciensatori ceramici, pot poliesteri ed i pocht 
elettrolitici, nspettando per queseultimi la polan-
tä +1— dei due terminal'. 
Proseguendo nel montaggto potete inscrire luth  

i transistor metallici siglati TR4 - TR5 - TR1 - TR3 
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Fig.5 Schema pratico di montaggio. La bobina Lt, che nonô critica, dovrà essere costruita 
avvolgendo 20 spire unite con filo smaltato da 1 mm sopra un diametro di circa 5 mm. 

e TR2 controllando attentamente la loro sigla e ri-
volgendo la piccola tacca metallica che sporge dal 
loro corpo nel verso indicato nello schema pratico 
di fig.5 e come troverete anche disegnato sul cir-
cuito stampato. 
Consigliamo di non accorciarei terminali di questi 

transistor, salvo che non risulti necessario, per soli 
motivi estetici, collocarli tutti ad un'identicaaltezza. 
Dopo questi componenti potete inscrire il trim-

mer R15 ed il dipswitch S1 rivolgendo il lato con-
trassegnato dai numen i 1-2-3-4 verso il basso. 

Consigliamo di spostare subito tutte le levette di 
S1 verso l'alto, doe dalla parte opposta ai numeri, 
segnalata nella fig.5 come posizione ON. 

Sulla parte bassa dello stampato inserite le tre 
morsettiere a 2 poli che vi serviranno per entrare 

con la tensione negativa e quella positiva dei 55 
volt e per uscire con i due lili per l'altoparlante. 

Vicino alla morsettiera centrale inserite anche la 
piccola induttinga siglata L1, che otterrete avvol-
gendo 20 spire su un diametro di 5 mm utilizzan-
do del filo di rame smaltato da 1 mm. 

Per completare il circuito mancano i soli transi-
stor TR6 - TR7 - TR8 ed i due finali IGBT. 

Tutti questi componenti devono essere montati di-
rettamente sull'aletta di raffreddamento, non dimenti-
cando di collocare sotto i I loro corpo la mica isolante. 

II transistor PNP siglato IGBT2 (GT20/D201) ha 
il corpo di colore verde mentre l'NPN siglato IGBT1 
(GT20/D101) ha il corpo di colore nero. 

Ricordatevi che per fissare i due soli transistor 
TR7 e TR6 do-vete applicare sulle due viti la ron-

9 



della isolante (vedl fig.7) diversamente la parte me-
tallica des loro corpi nsulterä cortocircuitata con 
il metallo dell'aletta di raffreddamento attraverso la 

vite di ftssaggio. 
Fissati TR7 - TRS sull'aletta controllate con un 

tester che i loro corps nsultino perfeitamente isolai' 

dal metallo. 
A questo punto dovete soltanto infilare i terminali 

di questi transistor nei fori presenti sullo stampato 
ri ie andoli leggermente per farli entrare, ed al ter-
mine di questa operazione dovete semplicemente 
saldarli suite piste del circuito stampato. 
Terminato il montaggio dei due stampati canale 

sinistro e canale destro, potete prendere lo stem-
pato monofaccia dell'alimentatore siglato LX.1165, 
visibile in fig.8, e su questo dovete montare i pochi 

componenti richiesti. 
Come visibile in fig.10, dovete subito applicare 

in prossimitä del condensatore elettrolitico C4 il 
ponticello in filo di rame, poi le resistenze, i con-
densatori poliesteri e gil elettrolitici. 

Completata questa operazione, potete inserire i 

quattro portafusibili, le due morsettiere d'uscita a 
3 poli e quella d'ingresso a 4 poli. 

Poichèquesto amplificatorevacompletato con due 
Vu-Meter, dovete montare sui due circuiti stampati 
LX.1115 i due diodi rivolgendo il lato contornato da 
una fascia nera come visibile in fig.14, poi la resisten-
za, il trimmer ed i due condensatori elettrolitici. 

II kit LX.1115 é stato presentato sulla rivista N. 163. 
Su ogni stampato infilerete i due terminali dello 

strumentino Vu-Meter e sugli altri due terminali del-
lo strumento rimasti liben i collegherete due fili at-
torcigliati che vi serviranno per portare la tensione 
alternate di 10 volt circa alle due lampadine che 

illuminano il quadrante. 

MONTAGGIO ALL'INTERNO del MOBILE 

Per questo amplificatore abbiamo realizzato un 
mobile che si abbina come dimensioni e stile a quel-
lo del preamplificatore a tet siglato LX.1150 pre-
sentato sulla rivista N.169/170. 

Prima di montare i due fianchi laterali del mobi-
le, dovete fissare con 8 viti in ferro il grosso tra-
sformatore di alimentazione, poi applicare sul pan-
nello posteriore i duo ritagli di circuito stampato so-
pra i quail avrete giä fissato la presa ingresso e 
le due morsetuere rossa e nera per prelevare il se-
gnale d'uscita da applicare sui due altoparlanti. 
Sempre su questo pannello lisserete anche la 

presa di rete che come notereto ha un piccolo va-
no per si fusibile d'ingresso siglato F5. 

Controllate se all'interno di questo vano, che ri-
suite sfilabile, é giä presente tale fusibile, perche 
puď facilmente verificarst che la Casa Costruttnce 
si dimentichi di inserirlo (vod' 119.21). 

Come visibile nella foto di fig. 19. di fronte al tra-
sformatore fisserete sul piano lo stampato LX.1165 
ciell'alimentatore utilizzando s quattro distanziatori 
plastici provvisti di base autoadesiva. 

Di lato fisserete il circuito antibump e per la pro-
tezione delle casse acustiche siglato LX.1166 pre-
sentato su questo numero della nvista. 

Vicino a questo stampato fisserete il ponte rad-
drizzatore RS1 poi sul pannello frontale fisserete 

i due stampati dei Vu-Meter utilizzando sempre due . 
distanziatori plastici lunghi 25 mm provvIsti di 

autoadesiva. 
Su tale pannello fisserete anche l'interruttore di 

rete e la gemma cromata contenente il diodo led 
DL1 collegato alla protezione per casse acustiche. 
Completate tulte queste operazioni potrete effet-

tuare il cablaggio interno come visibile in fig.18. 
Per collegare le prese Entrata BF sui due termi-

nali d'ingresso presenti sugli stampati LX.1164 do-
vete utilizzare due spezzoni di cavo coassiale 

RG.174. 
Non usate per questi collegamenti dei comuni 

cavetti schermati perche hanno delle capacitä ele-
vate, e non lasciatevi nemmeno ingannare da chi 
propone cavi schermati speciali per Hi-Fi dal co-
sto di 70.000 lire al metro, perché se li proverete 
scoprirete che funzionano alio stesso modo di un 
normale cavo RG.174. 

Per i fili di alimentazione dovete usare del filo iso-
lato in plastica che abbia una treccia in filo di rame 
da almeno 1,3 mm di diametro e lo stesso dicasi 
per i collegamenti verso le uscite degli altoparlanti. 

Per i collegamenti ai due Vu-Meter poirote usa-
re dei sottili lili sempre isolati in plastica. 
Non dimenticatevi di collegare sotto una qualsia-

si vite, che sia collegata al metallo del mobile (po-
tete ad esempio usare una vite del trasformatore), 
un filo che preleverete dalla morsettiera a 4 poli pre-
sente sullo stampato LX.1165 (vedl fig.10). 
Se nei nostri disegni e netle nosme foto abbramo 

lasciato volanti tun' i cablaggi per renderli più visi-
bili, vi consigliamo di fissarli in modo più ordinato 
facendoli eventualmente passare sono i circuits 
stampati, ma lontani dal trasformatore di alimenta-
zione, cosi da avere un montaggio esteticamente 

più ordinato. 
Le due alette di raffreddamento verranno fissate 

con tne viti sui due bordini lateral' del mobile e poi 
su questo fisserete anche il pannello frontale. 
Completato il montaggio ed il cablacgio, dovete 

of fettuare la sola taratura che andrä compiuta co-
me ora spioghe.remo. 

TARATURA 

Poichä i transistor hnali IGBT sono molto sen-
sibili alle piccolo vanazioni di polarizzazione, per 

1 
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Fig.6 Foto dello stampato LX.1164 a doppia faccia con sopra montati tun' i componenti. 
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Fig.7 Quando fisserete i corpi degli IGIEIT e del transistor sopra l'alettn dl rat freddamento 

non dovrete dimenticarvi di inscrire tutte le miche isolanti. Sul corpo delle due viti che bloc-
cano I transistor TR7-TR6 dovrete inscrire anche due "rondelle isolanti" come visibile nel 

disegno per evitare un cortocircuito. 
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Fig.8 Oui sopra il disegno a 
grandezza naturale del circui-

to stampato dell'alimentatore 
LX.1165 visto dal lato rame. 

Flg.9 Foto notevolmente ridot-
to dello stavilo di alimentazio-
ne richiesto dall'amplilicatore 
con transistor IGEIT. 
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Fig.11 Connessioni del transi-
stor utilizzati nelit' realizzazio-
ne dl questo amplificatore di 
potenza (vedl figg.6-7). 
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Fig.12 Schema elettrico del Vu-Meter. Que-
sto schema giä apparso sulla rivista N.163 

porta la sigla LX.1115. 

Elenco component' 

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 10.000 ohm trimmer 
Cl = 10 mF elettr. 63 volt 
C2 = 4,7 mF elettr. 63 volt 
DS1-DS2 = diodo 1N.4150 
uA = strumento 160 microA 

Fig.13 Lo stampato com-
pleto di strumentino verrä 
fissato sul pannello fronta-
le con due distanziatori pla-
stici con base autoadesiva. 
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Fig.15 Una volta fissati 
gil strumenti, culiti de-
stra ritroverete il curso-
re del trimmer di taratu-
ra R2. 
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Fig.14 I pochi component' 
richiesti verranno fissati sul 
circuito stampato come vi-
sibile in figura. Rispettate 
la polarit' dei due diodi. 
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Fig.16 Il circuito stampato dell'amplificatore LX.1164 rimarrà saldamente bloccato all'alet-
ta di rattreddamento tramite i corpi dei transistor. Una volta tissati i transistor. controllate 
con un tester se il metallo dei loro corpi risulta pedettamente isolat° dall'aletta (vedl tig.7). 
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Fig.17 Montati gil stampatl LX.1164 sulle due alette di rattreddamento del mobile, spostate 
subito le levette del dipswitch St su ON (lato opposto ai numen i 1-2-3-4) ln modo da corto-
circuitare le quattro resistenze R16-R17-R18-R19. Leggere le istruzioni per la taratura. 
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Fig.18 In questo disegno vi riportiamo tutti i collegamen i da effettuare tra i due circuiti 
dello stadio finale con lo stadia di alimentazione e quelli per la protezione delle Casse Acu-

stiche ea Antibump. 

IMPORTANTE = Gil spinotti del preamplificatore andranno collegati sulle due prese "En-
trata BF" sempre ad amplificatore SPENTO. Diversamente sugli ALTOPARLANTI giunge-
rebbero del segnali di picco ad "onda quadra" di potenza superiore a 150-170 Watt. 



Fig.19 Duetto che vi presentiamo ě un montaggio falto da un allievo di un Istituto Tecnico 
che ha correttamente collocato il trust ormatore, il circuito di alimentazione e quello per 
la protezione delle Casse Acustiche, ma ha falto un cablaggio un pó disordinato. Per evita-
re anche il più piccolo "ronzio". Il cavetto schermato dello stadio d'Ingresso dovrä rag-
giungere lo stadio di potenza posto suite destra, tenendolo vicino alla base metallica del 

mobile e facendolo passare vicino al pannello anteriore. 

evitare di mettere fuon uso i hnali e i pilota, e-
t:marna inscrito not circuito 4 dipswitch (vedl S1/1 
- S1/2 • S1/3 - S1/4) che vs serviranno per irise-
rire ta sole resistenza R16, o R16 + R17, o R16 + 
R17 + R18 oppure lutte quattro le resistenze. cioè 

R16 +R17 +R18+R19. 
In questo modo quando ruoterete il trimmer si-

glato R15 non correrete mai il rischio di inscrire un 
valore ohmico maggiore del richiesto. 

Infatts se in un amplificatore che utilizza dei nor-
mali transistor inscrite 400 - 500 ohm piů del richte-
sto, non noterete elevate variazioni della corrente 
di ripou), menue in un amplificatore che utiltzza dei 
transistor IGBT, la corrente di riposo da 100 - 150 
mA pub satire bruscamente ad oltre i 2 Ampere 
per canale cd in ouest° condizioni i finall ed s pi-
lota possono "saltare". 

Per questo motivo dovete effettuare la taratura 
seguendo sctupolosamente le istruziont che alle-
ghtarno. 

1° - Spostate tutte le lavette dei dipswitch S I 
in posizione ON in modo da cortocircuitare le re-
sistenze R16 - R17 - R18 - R19, pot ruotate il cur. 
sore del trimmer R15 a metá corsa. 

2° - Togliete dalla scheda dell'alimentatore tutti 

siglats F1 - F2 - F3 - F4 per evitare che giun-
ga una qualche tension° ai due amplificaton. 

3° - La taraturia va effettuata senza collegare 
sull'uscita nessun altoparlante, quindi l'uscita do-
ve  necessariamente aperta. 
Anche le due prese "ENTRATA BF" dovranno 

essore cortocircuitate. 

4° - A questo punto potete collegare la spina della 
tete e vedrete subito il diodo led DLI della prote-
zione per casse acustiche lampegglare. Dopo cir-
ca 5 - 7 secondi il lad si accenderä normalmente 
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Fig.20 Per tarare i due stadi dovrete collocare un tester suite due clips del portafusi-
bile, quindi ruotare H trimmer R15 ele levette del dipswitch S1 come spiegato ne) capitolo. 
TARATURA. Leggere attentamente le istruzioni riportate in tale capitolo. 

..•••mMe 

e nello stesso istante udrete il "clic" del relä che 

si eccita. 

5° - Ora potete controllare con un tester se tra 
terminal' /— del ponte raddrizzatore RS1 od il 

filo di massa sono presenti 55 volt negativi e 55 
volt positivi. Poiche f amplificatore non rtsulta an-
cora collegato non preoccupatevi se nleverete una 

tension° leggermente supertore 

6° - Constatato che l'alimentatore. lunziona CPU 
rettamente. scollegate la presa dalla rete od Wien 
doto diverse minuti par lar scartcare totalmente 
gross) condensalori elettrolitici Per accelerare que-
sta scarica potrete collegare. por poctu second'. tra 
‚due tar minait /— del ponte una reststenza a lilo 

da 470 - 1.000 ohm 

7° - A questo punto inscrite il solo ius.aile F2 
(tensione negativa) pot suite due clips in an ancl;aD-

be insento fusible F1 (ti.1nsione positiva) colle-

gate un tester posto sulia portata 200 milliAmpe-
re CC fondo scala. Per evitare che s puntalt possa-
no involontariamente scones:tarsi dalle due clips, 

consigliamo di utilizzare al loro posto due cocco-
drilli. Ricordatevt che il puntale positivo de‘. e es-

sere collegato come visibile in fig 20. 

6° - Inscrito la spina dell'amplificmore nella pre-
sa rete dei 220 volt e controliate la curette assor-

bita. Se tutto risulta regolare la couette non co\ ra 
mat rtsultare rnaggiore di 50 mA. Non preoccuoa-

Levi se un canal° devesse assorbre. 35 mA e I ‚t-
tío che tarerete seguito assorOtra nelle s:esse. 
concizioni 20 mA Questa ciite.renza rentra ne.ila 
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normalaš per le immancaPili tolleranze der compo-

nent, e des transistor 

9° - Se la tancetta andrá oar° il tondo scale (as-
sorbimento rnaggiore di 200 mA) spegnete imme-
diatamente l'amplificatore porch?, in qualche pun-
o aveto cornrnesso un errore. Ad esempšo pone-
Ste non ever Insentd una meat tra il corpo di un tran-

sistor e l'aletta di raffreddamento, oppure potreste 
aver invertito un transistor, o la polarittš dei due 

fils di alimcentazione acc. 

10° - Se l'amplilicatore funziona correttamente 

noterete che la corrente assorbita risultere compre-
sa 'bra 10 ed 50 milliAmpere 

11° - A questo punto ruotate da un estremo al-
l'alao il trimmer R15 in modo da far assorbire al-

l'amplificatore una corrente di 100 milliAmpere. 
Se ad esempio la corrente massima dovesse ar-

ware ad un massimo di 60 milliAmpere, ruotate 
in senso inverso il trimmer R15 in modo da far as-
sorbire all'amplificatore la minima corrente, poi spa-
s:ate ta levena del dipswitch S1/1 verso il numero 
1 in modo da togliere il cortocircuito sulla resisten-

za R16 e cosi noterele che la corrente minima au-
menterà. A quest° punto ruotate il cursor° del trim-
mer R15 in modo da portare la corrente d'assorbi-

mento a 100 milliAmpere. 

12° - Arrimesso che aprendo S1/1 la corrente 
massima amyl a soli 75 milliAmpere, ruotate nuo-

varnente in senso inverso il trimmer R15 poi spo-
state la levetta del dips...inch S1/2 verso il numero 
2 in modo da toalicere il cortocircuito sulla resisten-
za R17 e cosi la corrente minima aumentere ulte-
normente Ruotate nuovamente il cursore del trim-
mer R15 in modo da portare la corrente d'assorbi-
memo sul valore di 100 milliAmpere. 

13° - Se anche aprendo S1/1 od S1/2 notate che 
la massima corrente arrive ad esempio a soli 90 
milliAmpere, ruotate in senso inverso il trimmer 
R15 in modo da portare al minima la corrente as-
sorbita poi spostate la levena del dipswitch S1/3 
in modo da togliere cortocircuito suite resistera 
za lat 8 cd !Mine ruotate ii cursare del trimmer R15 
fino a cuando l'amplificatore non assorbe °sane-
mente 100 milliAmpere 

14° -Se constatate che netto stadio del canal° si-
nistro Quests corrente di 100 milliAmpere °mo-
no aprendo solo S1/1, montre nello gulch° del canta-
ta destro ottiene aprondo S /1 - S1/2 - 51/3 ed an-
cite S1/4, non ntenetelo un Ceti°. ‚niait' *wet° sem-
pre tenore presente che 'Itrimmer, le resIstenze ed 
anche i transistor hanno una loro tolleranza 

15° - Tamto il canale sinistro spegnete l'alimen-
tatore od attendete che i condensaton elettrolitici si 
scarichino. 8 questo punto pastel° togliereil tester 
ad s' fusible F2 

16° - Per tararelicanale destro dovete inscrire 
fusible F4 cd applicare puntal' del tester sulle due 
clips del fusibile F3 come visibile in lig.20 

17° - A questo punto dovete npetere tune le oars-
raziont descritte dal paragrafo 4 al paragraf° 13 

18° - Tamto anche il canale destro spegnete ľa-

limentatore e quando i condensatori elettrolitici sa-
ranno scaricati potrete inscrire i quattro fusibili Ft 
- F2 od F3 - F4, poi tonando sempre l'alimentatore 
spento potrete collegare i cavettl d'ingresso delle 

due casse acustiche. 

TARATURA VU-METER 

Ora restano da tarare i due Vu-Meter montati sui 

circuit' stampati LX.1115. 
Anche se non disponete di un Generatore di BF 

potete eseauire una taratura che vs permettere con 
una buona approssimazione di far deviate le due 
lancette nella stessa posizione con un 1i:ionic° se-

gnale. 
Per far questo dovete far gtungere il segnale di 

un disco prelevato da un preamplificatore su un so-
lo canale per volta, poi alzare il volume quasi ver-
so ii massimo, infine ruotare il trimmer R2 posto 
sullo stampato LX.1115 lino a far giungere la Ian-

cotta su 0 dB al massimo segnale. 
Tarato un canale, ripetete la stessa operazione 

sull'altro canale. 
Se disponete di un Generatore dl BF anche mot-

to somatic°, come quello che vi presentiamo su 
questo stesso numero, potrete complete una tara-

turn più precisa procedendo corne segue: 

1° - Sintonizzate il Generator° di BF stale tree 
quenza di 500 Hz o 1.000 Hz od applicate il segnale 

sull'uscita di un solo canale. 

2° - Togliote ‚'altoparlante od applicate sult'uscita 
un tester posto in volt alternai' Ora Emmental° 11 
segnale sull'uscita del Generatore di BF lino a leg-
gere una tension° di 25 volt alternait 

3° - Una tension° di 25 volt corrisponde in pran-
ce ad una potenza ei 78 Watt circa A questo pun-
to ruotate il trimmer R2 posto suito stamper') 
LX.1115 del Vu-Meter in modo da porter° la Ian-
cetta delta strume.nto all'incirce sulla same 0 dB 
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4° - Tarato lo strumento di un canale ripetete la 

stessa operazione per l'opposto canale. 

A questo punto accendete l'amplificatore e go-
detevi la musicalitä di questo potente e silenzio-
so finale realizzato con transistor IGBT. 

QUELL° che ci CHIEDERETE 

Poichä in consulenza molti ci chiedono cose che 
spesso trascuriamo di scrivere perché dovrebbero 
assere ovvie, per evitarvi delle inutili telefonate cer-

cheremo questa volta di non tralasciarle. 

- Abbiamo collegato questo amplificatore con f 
nah IGBT sull'uscita di moltissimi preamplificato-
ri commerciali dai più economici ai più costosi, e 
possiamo assicurarvi che non abbiamo mai riscon-
trato nessun problema sull'accoppiamento. 

- Molti leggendo nelle caratteristiche che l'irnpe-
denza d'ingresso di questo amplificatore con IGBT 
6 di 47.000 ohm, si chiederanno senz'altro se lo 
possono collegare sull'uscita del loro preamplifi-
catore che ha un'impedenza d'uscita molto diver-
se. Possiamo assicurarvi che anche se il vostro 
preamplificatore ha un'impedenza d'uscita di 600 
- 1.000 - 10.000 - 20.000 - 50.000 ohm, potato trans 

quillamente collegarlo. 

- Sempre nella lobelia dello caratteristiche di que-
sto amplificatore con final, IGBT abbiamo rtportato 
che l massimo segnnle applicabile sull'ingresso 
non dove superare gh 1,9 volt R.M.S., quindi tutti 
coloro che dispongono di prearnplificaton in grado 
di fornire in uscita sognah di 3 - 4 - 5 volt R.M.S. 
ci chiederanno se possono utilizzarlo. Se il vostro 
prearnplificatore forniste un segnale d'ampiezza 

Fig.21 Disegno del collega-
mento da effettuare sulla 
presa di rete e del casset-
to in cui deve essere posto 

il fusibile. 

.•••••••. 
- _ -  

più elevata, occorrerä ruotare di meno la manopo-
la del volume per raggiungere la massima potenza. 

- A questo finale abbiamo collegato anche il no-
stro preamplificatore a valvole siglato LX.1140 
presentato sulla rivista N.167/168 ottenendo degli 

ottimi risultati, soprattutto dal punto di vista tim-

brico. 

- II mobile del preamplificatore oust, essore mes-
so sia sotto che sopra il mobile dellsamplificatore 

finale. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti per realizzare UNO stadio 
LX.1164 come visibile in f ig.5 compreso di circuito 
stampato. IGBT, transistor, prese ingresso, morset' 
e cavetti   L.73.000 

Tutti i componenti necessan per realizzare lo sta-
dio di alimentazione LX. 1165 completo di cordone, 
presa rete 220 volt (vedi fig.10) ESCLUSO solo 
trasformatore di alimentazione   L.75.000 

II solo trasformatore T170.01 sufficiente per rea-
lizzare un implanto Stereo   L.70.000 

Un SOLO stadio Vu-Meter LX.1115/N completo 
di circuito stampato, strumentino e distanziaton au-
toaciesivi   L.23.500 

II mobile metallico N10.1164 verniciato in nero, 

completo delle due alette lateral' di raffredda-
mento   L.70.000 

Costo di uno stampato LX 116-1   L 500 
Costo del solo stamp= LX.1165   L.9.800 
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tutto quello che occorre sapere 
sui normali Impianti d'antenne TV 
e su quelli via SATELLITE 

Questo manuale di successo scritto per 
chi aspira al successo potrete riceverlo 

a sole L.25.000 

In quest° MANUALE il tecnico antennista trovará centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli 
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riescono a comunicare in modo psi direito od immediato anche i conceit' pli difficili, od oltre a manor° 
impressi più a lungo nella mente, rendono la leitura psů piacevole. 
Nei capitol° dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con s grads di Elevazione e di Azi-
mut ¡nib per direzionare in oani cittä una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE 

TV, compress quelli METEOROLOGICI. 
II MANUALE per ANTENNISTI si rivelerä prezioso anche a tutii gis UTENTI che desiderano con i propri 

mens rifare o migliorare 'Implanto di casa propila. 
Quest° MANUALE, unico net suo genere sia per il contenuto sia per la sua vesto editorial° (coperttna 
brossurata e plastificata). é composto da ben 416 pagine riccho di diseoni e illustrazioni. 
Per riceverlo poirote inviare un vaglta, un assegno °porno il CCP allegato a fine rivista a 

NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA 

Chi valesse riceverlo in CONTRASSEGNO poträ telefonam alla sugteteria telefonica 0542 - 641490 
oppure potra inviare un Fax al numero. 0542 - 641919 
NOTA: Flidniedendolo in CONTFIASSEGNO si paghera un suppleirento di L.5000. 



Le casse acustiche sono normalmente ‚'elemento 
più costoso di un impianto stereo, infatti per ac-
quistare un buon paio di casse acustiche ä neces-
sario spendere cifre dell'ordine di un milione cir-
ca. e se vogliamo rimanere nella categoria delle più 
economiche questa cifra si aggira sempre sulle 400 

- 500.000 lire per coppia. 
In pratica costa meno l'amplificatore Hi-Fi del-

le casse acustiche, ed il divario di prezzo diventa 
ancora più alto se costruite vol stessi il vostro am-

plificatore utilizzando uno dei nostri kit. 
Se poi. come abbiamo fatto noi, confrontate il co-

sto di un transistor finale tra i più costosi. cioè un 
IGBT (L.20.000), con il costo di un paio di altopar-
lanti Hi-Fi. converrete anche vo' che interessa a tutti 
salvaguardare le propne casse acustiche da un 

qualsiasi involontario incidente. 
La causa principale che mette fuori uso gli alto-

parlanti bruciandoli é da ricercare ne' finale che 
pub andare improvvisamente in cortocircuito, e 
poichä lo stadio finale viene sempre alimentato da 
una tensione duale (vedi fig.1), il cortocircuito ri-
versa tutta la tensione di alimentazione, che pub 
raggiungere anche i 50 volt, sugli avvolgimenti de-
gli altoparlanti bruciandoll in pochi secondi (vedi 

fig.2). 
Senza bisogno di andare in cortocircuito, que-

sta tensione entra negli altoparlanti anche quando 
si apre internamente la giunzione di Collettore o 
di Emettitore del transistor (vedi fig.3). 

In commercio solo gli amplificatori Hi-Fi di lus-
so, cioä di elevato costo, risultano dotati di una pro-
tezione per casse acustiche, quindi in tutti gli al-
tri c'è sempre il pericolo di bruciare gli altoparlanti. 
Conoscendo questo rischio abbiamo progettato 

un efficace circuito di protezione in grado di scol-

In qualsiasi amplificatore di potenza sia osso mono ' o •stereo". non 
si pub mai escludere che un transistor finale possa andare in cortocir-
cuito. e poiché quando questo avviene si -bruciano" immediatamente 
gli altoparlanti presenti nelie casse acustiche. vol potrete evitare questo 

danno. che risulta Ira l'altro molto costoso. utilizzando quest° circuito 

di protezione provvisto anche di tin antibump. 

PROTE'ZIONE per CASSE 
SIM» 

Foto del mobile in cul 

abbiamo inscrito due-
sto circuito di protczio-

ne per casse. 

1 
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ACUSTICHE con ANTIBUIR 
legare istantaneamente altopartanti dall'ampli-
ticzz.tore stereo non appena nieva anche una mini-
ma tension° positive o negativa al loro cap, e per 

renderia ancora piů completo gis abbiamo aggiun-
to la ;unison° antibump. che come saprete serve 
a collegare gli attoparlanti all'amplificatore solo da-
m) poctu secondi dall'accensione per eliminare quel 
fasticbso toc che potrebbe danneggiare cono de-

ck a:topartanti. 
Po:fete insenre puesto circuito all'esterno di un 

otialstasi amplificatore, dolandolo di un piccolo tra-
stormatore an greco erogare 5 -i- 5 volt circa al-
ternati. Crppure potrete inserido direnamente net mo-
bile dall'ampkticatore. come potete vedere ne) pro-
cetto oresentato in questo stesso numero, che ut'-
hua dei hnali IGST 
A otterenza bi alai crrcudi di protezione per cas-

se acustiche, quest() ralava inottre istantaneamente 
se un transistor va leggermente in perdita o se un 
ramo delta tensione duale risulta sbilanclato. 

SCHEMA ELETTRICO 

Come pateta vedere nello schema elettnco di 

fig.4. questo circuito utilizza i 4 operazionali con• 

tenuti all'interno dell'integrato siglato LM.324 (ve-
di IC1 /A - IC1/13 - ICl/C - ICl/D) cd un moslet (spa 

IRFD.1Z3 (vedi MFF)), equivalente all'IRF0.1Z0 e 

all'IRFD.9110. 
due segnali stereo che dall'uscita dell'ampliti-

catore dovrebbero raggiungere le due casse acu-
stiche, vengono applicati suite due boccole d'in-
grosso riportate in alto a destra, indicate Entram 
Connie D - Entrata Canal° S, e prelevati sulle bec-
cole d'uscita passando attraverso il relé. 

Poichä il role non risulta mal eccitato M moment° 
dell'accensione, î due altoparlanti nsulteranno scot-

legata dall'ampliticatore. 
Ritornando suite due preso d'ingresso dovrete 

tare attenzione a non invertIre a due lili il filo del 
segnale va collegato alla presa positiva od al {do 
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Fig.1 Quando lo stadio finale di un amplifi-
catore di potenza allmentato da una tensio-
ne duale non presenta nessuna anomalia, al 
capi dell'altoparlante sono presenti O Volt. 

Massa 

 CP 50 V. 

Fig.2 Se per un qualsiasi motivo dovesse an-
dare in cortocircuito uno del due transistor, 
la tencione di alimentazione si riverserti sul-
raltoparlante, bruciandolo immediatamente. 

di masa alla presa negativa. --
1 segnali audio provenienti dai due canali destro 

e sinistro verranno prelevati sul punto di giunzio-
ne delle due resistenze F16 - F17 ed applicati trami-
te la resistenza R4 sul piedino invertente 2 di IC1/A 
e tramite Cl -R3 sul piedino non invertente 3. 

Qualsiasi ampiezza raggiungerá il segnale di BF, 
sul piedino d'uscita 1 dell'operazionale IC1 /A ci sa-
rä un livello logico 0, cioé nessuna tensione. 
Quando sul piedino invertente 6 di IC1 /B e sul 

piedino non invertente 10 di IC1 /C non é presen-
te nessuna tensione (livello logico 0), sui due pie-
dini d'uscita 7 e 8 risulterá presente un livello lo-
gico 1, vale a dire una tensione positiva. 

Poichš sulle due uscite é collegato il catodo dei 
due diodi al silicio DS1-DS2, la resistenza Fill riu-
scirà a fornire al Gate del most et MFT1 la neces-
saria tensione di polarizzazione positiva per por-
tarlo in conduzione e far quindi eccitare il relé, col-
legando in questo modo gli altoparlanti all'ampli-

ficatore. 
Se per un qualsiasi motivo ai capi dei due alto-

parlanti risulterä presente una tensione continua, 
per la perdita di un transistor finale, per uno sbi-
lanciamento, o perché uno dei transistor é saltato, 
sull'uscita dell'operazionale IC1/A ritroverete una 
tensione continua positiva o negativa che raggiun-
gerä gli ingressi dei due operazionali IC1/B e 1C1/C. 

C 

80) APERTO 

— \--Y.***1 
e  0: id 

• 

%ay 

50 v. 

Massa 

1- COE 50 V. 

Fig.3 La stessa condizione si verifica anche 
quando in uno dei due transistor si brucia 
la giunzione interna. Sc non volete bruciare 
gli altoparlanti dovrete proteggerli. 

mm•11.», 

••••• 
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Fig.4 Schema elettrico del circuito di protez 
Per alimentare questo circuito occorre una 

ELENCO COMPONENTI LX.1166 

R1 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 2.700 ohm 1/4 watt 
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R10 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 68.000 ohm 1/4 watt 
R12 = 220.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 1.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 1 mF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 100.000 pF poliestere 

CANALE D" 

ENTRATE 

CANALE "S" 

CANALE "D" 

USCITE 

CANALE "S" 

ione per Casse Acustiche completo di Antibump 
tensione duale di 7 + 7 volt circa (vedi fig.5). 

C4 = 220 mF elettr. 25 volt 
C5 = 1.000 pF poliestere 
C6 = 1 mF poliestere 
C7 = 100 mF elettr. 25 volt 
C8 r- 100 mF elettr. 25 volt 
C9 = 220 mF elettr. 25 volt 
C10 = 220 mF elettr. 25 volt 
C11 = 100.000 pF poliestere 
C12 = 100.000 pF poliestere 
DS1-DS4 = diodi 1N.4150 
DS5 = diodo 1N.4007 
DS6 = diodo 1N.4150 
RS1 = ponte di diodi 100 V. 1 A. 
DL1 = diodo led 
MFT1 = mosfet tipo IRFD.1Z3 
IC1 = LM.324 
RELÈ1 = mie 12 volt 2 scambi 
Ti = trasformatore 5 watt (mod. TN01.07) 

sec. 5+5 volt 0,5 Amper (vedi fig. 5) 
SI = interruttore'c , 
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Se la tensione presente ai capi dell'altoparlante 
risulterä negativa, solo l'uscita dell'operazionale 
IC1 /C si porterä a livello logico 0, vale a dire che 
il piedino 8 cortocircuiterä a massa il diodo DS2 to-
gliendo istantaneamente la tensions di polarizza-
zione sul Gate del mostet MFT1 e (acendo disec-

citare il relé. 
Se la tensione presente ai capi dell'altoparlante 

risulterä positiva, solo l'uscita dell'operazionale 
IC1 /B si porterä a livello logico 0, vale a dire che 
il piedino 7 cortocircuiterä a massa il diodo DS1 to-
gliendo istantaneamente la tensione di polarizza-
zione sul Gate del most et IVIFT1 e (acendo disec-

citare il relé. 
Appena il relä si disecciterä gli altoparlanti ver-

ranno istantaneamente scollegati dall'uscita del-
l'amplificatore, ed in questo modo non correrete il 

rischio di bruciarli. 
A relé diseccitato vedrete lampeggiare il diodo 

led DL1, che vi indicherä che l'amplificatore ha un 

dit etto. 
Per riassumere possiamo dire che appena si for-

nisce tensione al circuito di protezione, il relé risulta 
diseccitato per avere una duplice sicurezza, infat-
ti se sarä presente una tensione di fuga giä sull'u-
scita dell'amplificatore il relé rimarrä diseccitato. 
Se tufo risulta regolare, dopo pochi secondi il relé 

si ecciterä e da questo istante avete la certez2a che 
se ai capi degli altoparlanti giunge una qualsiasi 
tensione continua, il rolé subito si disecciterä. 

Nei sottotitolo abbiamo accennato al 'alto che 
questa protezione per casse acustiche dispone an-
che di un antibump che non abbiamo ancora de-

scritto. 
Quando alimenterete questo circuito di protezio-

ne per casse acustiche, Ia resistenza R11 non po-
‚ră polarizzare il Gate del moste' MET1 fino a quan-
do il condensatore elettrolitico C4, collegato sul Ga-
te tramite H diodo 0S4, non risulterä completamente 

canco. 

7 V. 

.9 Massa 

7 V. 

Fig.5 Schema elettrico 
dello stadio di alimenta-
zione. Se installerete 
questo circuito nell'am-
plificatore LX.1164, la 
tensione dei 5+5 volt 
verrä prelevata dal suo 
trasformatore. 

Fig.6 Disegno a grandem) naturale del cir-
cuito stampato LX.1166 visto dal lato rame. 

an» -.••• 
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Fig.7 Schema pratico di mon-
taggio del circuito LX.11 66 e 
connessioni dei semicondutto-
ri. II Mosf et MFT1 andrà inse-
rito nel circuito rivolgendo 1 
due terminali D (lato con 1 due 
terminali in corto) verso sini-
stra. Attenzione a non inverti-
re nelle due morsettiere in bas-
so, i fili di ENTRATA con quel-
li di USCITA, da collegare ai 
due altoparlanti. 

ENTRATA LI 

CANALES CANALE D 

MED 1Z3 - MFD 9110 

A 1( 

DIODO 
LED A 
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Perché si carichi occorrono circa 5 secondi, quin-
di solo dopo questo tempo il Gate del mostet MFT1 

poträ polarizzarsi eccitando cosi il relé. 
II diodo DS4 collegato tra il Gate del mostet od 

il condensatore elettrolitico C4 evita che la tensio-
ne da questo immagazzinata possa ritornare ver-
so il Gate quando le uscite dei due operazionali 

IC1 /13-IC1/C si porteranno a livello logico 0. 
L'operazionale IC1 /D viene utilizzato in questo 

circuito come oscillatore per far lampeggiare il dio-
do led DL1 ogni volta che il relé risulta diseccitato, 
e per ‚arlo rimanere acceso senza lampeggiare 

quando il relé risulta eccitato. 
Per alimentare questo circuito occorre una ten-

sione duale alternata di 5 + 5 volt circa che verrä 
poi raddrizzata dal ponte raddrizzatore RS1 e livel-
lata da due condensatori elettrolitici C9-C10 come 

visibile in fig.5. 
Da prove effettuate in laboratorio abbiamo rile-

vato che se ai capi di uno dei due altoparlanti en-
tra una tensione continua che non dovrebbe risul-
tare presente, il circuito scollega istantaneamente 

gil altoparlanti e più precisamente in meno di 0,3 

secondi. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Sul circuito stampato monofaccia siglato LX.1166 
visibile a grandezza naturale in fig.6, monterete tutti 
i componenti come visibile nello schema pratico di 

fig.7. 
Anche se potete iniziare da qualsiasi componen-

te, noi vi consigliamo di montare per primo lo zoc-
colo per l'integrato IC1 ed una volta completata que-
sta operazione, potrete inserire tutte le resistenze 

e tutti i diodi al silicio. 
La fascia di colors bianco/argento posta su un 

solo lato del diodo DS5 andrä rivolta verso la resi-

stenza R5. 
Per i diodi DS" - DS2 - DS3 - DS4 che hanno cor-

po in vetro, il lato contornato da una fascia nora an-

drä rivolto verso l'integrato, mentre per il diodo DS6 
questa stessa fascia andrä rivolta verso il lato de-

stro (vedl fig.7). 
Proseguendo nel montaggio inserirete tutti i con-

densatori poliesten, poi tutti i condensatori elettro-
litici rispettando la polantä positivainegativa dei 

due terminali. 
A questo punto poirote inscrire il most et MFT1 

in modo che il lato con i due piedini cortocircuitati 
assieme (vedi in fig.7 terminale D) risulti rivolto 
sul lato sinistro (ved' in fig.7 la f reccia con l'indica-

zione D). 
Per completaro montaggio inscrirete il ponte 

raddrizzatore RS1 le tro morsettlere, ii relé o I'm-
tegrato ‚Ci nel suo zoccolo nvolgendo il lato del cor-

tOE"itriteit 

¡ZS 

•feer 

Fig.8 Foto notevolmente ingrandita del cir-
cuito che servirá a proteggere le vostre Cas-
se Acustiche. Questo circuito deve essere 
necessariamente inscrito nell'amplificatore 
di potenza con ‚GOT, pubblicato su questo 
stesso numero, se volete evitare di sentire 
quel forte "bollo" sugli altoparlanti ogni vol-
ta che lo accenderete (vedl pag.16). 
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oo provvisto di una pecola tacca ad U verso it pon-

te raddrizzatore 
Per alimentare il diodo fed DL1 insenrete duo fill 

isnleti in cilastica sui due fors che trovate sotto II pen-
raddrizzatore e POt li collegherete sui due terme-

nab A-K del diodo rispettando Ia polantä 

COME SI COLLEGA 

Il collegamento di questa protezione sull'usata 
di un aualsiasi amplificatore Hi-Ft é estremamente 
semolice. 

Innanzitutto dovrete scollegare i due till che dal-

l'arnpLficalore vanno ora alle due casse acustiche 
per applicarti, rispettando la loro polaritä. sulle mor-
semera as destra e di sinistra indicate Entrata S 

od Entrain D. 
Vale a dire che il filo del segnale BF va applica-

to sul morsetto indicato con 11 segno + od il filo di 
massa sul morSetto indicate' —. 
Se invertirete questi due lili la protezione non 

funzionerä. 
Sui clue rnorsetti con mdicato il simbolo degli al-

topartanti colleaherele i due fill provenienti dalle 
casse acustiche (vedl fig.7). 

Potreze racchiudere il circuito di protezione den-

:ro un piccolo contenitore plastico (consigliamo a 
quest() scopo el mobile seat° LITK 06.22) inseren-
(so al suo 'memo anche il trasformatore in grado di 
erogare una tension° duale di circa 5 + 5 volt (mo-
deli° TN 01.07) cd un interruttore di rete. 

In quest° caso dovrete sempre ricordarvi di ac-
cc-acero prima l'amplificatore e dopo la protezio-

• 
S M. 

l'ISA rn 
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sa ir: INis e 
Via Vecchia Tranvia 
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ne. montre potrote indiffereniemente spegnere pri 
mn l'uno o l'altro 
Poche l'ampliftcatore di potenza LX.1164 was; 

za come final' degli IGBT, abbiamo giä previsto un 
secando avvolgimento di 5 + 5 volt nel trasforma 
tore di alimentazione per alimentare questo circus-
to di protezione ed antibump 
Ouesto circuito con il relä eccitato od il Ind ac-

ceso assorbe circa 80 milliAmpere 
Lo stampato verriš fissato sul piano del contem-

tore con quattro basette chstanziatrice provviste di 
base autoadesIva. Ve sconsighamo di fissarto sul 
mobile uhlizzando delle viti metalliche. 

COSTO Dl REALIZZAZIONE 

Tutto il necessario per realizzare il kit LX. 1166. 
doe circuito stampato, integrate', mosfet, rein, mor-
settiere, ponte raddrizzatore, ecc. (ved' 119.7) 
ESCLUSO il solo mobile e trasformatore di alimen-
tazione   L. 28.500 

Costo del mobile MTK06.22   L. 13 500 
Costo del trasformatore TN01.07   L. 7.000 
Costo dello stampato LX.1166   L. 5.000 
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Esplorando le varie gamme radiantistiche, ci e ca-
Oak) spesso di ascoltare dei QS° tra Radtoama-
tori in cui st discuteva della nostra interfaccia in DSP 
siglata LX.1148 e del programma JVFAX 6.0. 

Proprio l'altra sera un Radioamatore di Marsiglia 
chiedeva via radio ad un OM di Nizza, che cono-
sceva la lingua italiana, se poleva tradurgli una pa-
gina dell'articolo dedicato all'interfaccia, mentre 
giorni prima ascoltavamo dei QS° tra radioamato-
ri italiani che, in possesso della nostra interfaccia 
LX.1148, dicevano ad altri che con una spiegazio-
ne cosi dettagliata come quella riportata sulla rivi-
sta, era difficile sbagliare, tanto i vero che aveva-
no giä iniziato a ricevere il Meteosat e i Polan i sen-
za bisogno di attendere l'uscita del prossimo arti-
colo (quello che ora pubblichiamo). 

Come giä sapote, per ricevere il Meteosat, i Po-
lad e le foto in AFSK o in SSTV basta alimentare 
l'interfaccia e, dopo aver richiamato il programma 
JVFAX, premere sulla tastiera i tasti che abbiamo 
riepilogato nella Tabella Ni. 

In questo modo il programma si predispone au-
tomaticamente sulla funzione prescelta e sul pan-
nello dell'interfaccia si accende il diodo led corri-
spondente (per la ricezione dei satelliti meteo st ac-
cenderä il diodo led sopra la scritta AM). 
Se per errore accenderete l'interfaccia dopo aver 

premuto uno di questi tasti si accenderä il diodo led 
dei 150 Hz nella modulazione in AFSK. 

In questo caso dovrete premere più volte il pul-
sante Mode che si trova sul pannello frontale fino 
a quando non si accende il led posto sopra AM. 

Per il Meteosat dovrete necessariamente sele-
zionare il canale 1 o il canale 2 per il semplice mo-
tivo che nella ricezione a colori il programma inse-
risce automaticamente una maschera di colore blu 
per il mare e di colore marrone/verde per i conti-
nenti. Ouindi se non comunicassimo al program-
ma quale canale stiamo ricevendo. potrebbe inse-
rire la maschera dell'Europa sotto l'immagine del 

Sud-America o viceversa. 

IL JVFAX RICEZ.ION 
Sulla rivista N.169/170 vi abbiamo presentato l'interfaccia in DSP idonea 
per il programma JVFAX e nello stesso numero vi abbiamo spiegato co-

me usarla per la trasmissione delle foto. in questo numero vi spieghia-
mo come usarla per la ricezione delle immagini trasmesse dai satelliti 

Meteosat e Polan. 

TABELLA N.1 

Alt 1 = segnale AM (Meteosat CH1) colori 
Alt 2 = segnale AM (Meteosat CH2) colori 

1 = segnale AM (Meteosat CH1-CH2) b/n 
2 = segnale AM (Meteosat CH1-CH2) bin 

Alt 3 = segnale AM (NOAA ascendente) 
Alt 4 = segnale AM (NOAA ascendente VIS) 
Alt 5 = segnale AM (NOAA ascendente IR) 
Alt 6 = segnale AM (NOAA discendente) 
Alt 7 = segnale AM (NOAA discendente VIS) 
Alt 8 = segnale AM (NOAA discendente IR) 
Alt 9 = segnale AM (METEOR ascendente) 
Alt 0 = segnale AM (METEOR discendente) 

3 = segnale AFSK (cartine Meteo 288) 
4 = segnale AFSK (cartino Meteo 576) 
5 = segnale AFSK (HAM In b/n) 
6 = annul° AFSK (HAM a colori) 

1 

te 
Solo nella ricezione in bianco/nero si owe in-

differentemente premere il tasto 1 per ricevere ca-
nale 2 o il tasto 2 per ricevere il canale 1, perche 
le maschere di sottofondo in questa funzione. non 

vengono utilizzate. 

COSA OCCORRE per la RICEZIONE 

Per ricevere i segnali in AFSK, é indispensaaile 
possedere un ricevitore per radioamatori in SSB 

o in FM. 

Per captare i segnali trasmessi dal Meteosat 0C 
corre un'antenna parabolica con in più un conver-
titore 1,7 GHz - 137 MHz (entrambt pubblicat, su;-
la rivista N.166) cd un ricevitore per satellitt che co-

pra la banda da 133 a 139 MHz con una banea pas-
sante di 30 KHz. 
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Fig.1 Le immagini del satelliti Polari vengono ricevute con il programma JVFAX sempre 

perfettamente sincronizzate. Per i soll satelliti NOAA é possibile selezionare la sola Irnma-
gine al Visibile o all'Infrarosso premendo i tasti ALT + 4 - ALT + 5 oppure ALT + 7 - ALT +8. 
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Fig.2 Per ricevere il satellite Meteosat dovrete collegare al ricevitore una parabola comple-
ta di un Convertitore da 1,7 GHz a 134-137 MHz, montre per ricevere i satelliti Polan i dovre-
te utilizzare un'antenna a Doppio V completa di Preamplificatore per i 137 MHz. 

Per captare i segnali dei Polan i occorre un'an-
tenna a doppio V ed un preamplificatore d'anten-
na (vedi rivista N.163) e lo stesso ricevitore utiliz-
zato per il Meteosat (vedi fig.2). 

IL COMPUTER 

Nella rivista N.169/170 abbiamo descritto quail 
caratteristiche deve possedere il computer per riu-

scire ad utilizzare il programma. 
Vi ricordiamo che se lavorate in ambiente multi-

tasking, come ad esempio OS/2 o Windows, il pro-
gramma non funziona. 

II programma funziona anche con un monitor in 
bianco/nero, ma é importante che sia presente una 

scheda grafica VGA o SVGA 
Se invece volete ricevere e trasmettere imma-

gini a colori é assolutamente indispensabile che nel 
computer sia presente una scheda grafica 

Super-VGA. 
La memoria RAM deve essere di almeno 1 Me-

gabyte, ma per garantire la massima velocitä in ri-
cezione, trasmissione ed elaborazione delle imma-
gini sarebbe meglio se fosse di almeno 4 Mega-
byte. 
Quest° programma richiede uno spazio 

nell'Ilard-Disk di circa 1 Megabyte. 
Per tinire ricordate che anche se il programma 

cornpatta l'immagine quando la memortzza, que-
sta occuperä sempre 400 - 600 Kilobyte, quindi se 
nell'Hard-Disk avete poco spazio dispontbile dovre-
te ncordarvi di cancellare ogni tanto le immagini 

••••••.. 

che non vi interessano o eventualmente trasfenrle 

su un dischetto floppy. 

CONTROLLO ORA e DATA del COMPUTER 

Se capterete le immagini del Meteosat solamente 
in bianco/nero non ě necessario che l'orolog:o pre-
sente all'interno del computer sia regolato con l'o-

ra locale. Se invece volete ricevere a colori oppu-
re memorizzare delle immagini per vedeme rani-
mazione ě assolutamente necessario che l'orolo-

gio del computer sia regolato sull'ora esatta. diver-
samente il programma non inserirá sull'immagine 
che ricevete la maschera appropriate, oppure me-
morizzerä immagini diverse da quelle che deside.-

ravate ricevere. 
Se notate che l'orologio del computer nmane, In-

dietro, dovrete sostituire la pila interna del timer pe-

ché é completamente scarica. 

MODIFICA ORARIO 

Ogni computer accetta le correzioni di ora e da-
ta solo se sono scrute in maniera corretta. Dal mo-
mento che alcuni computer utilizzano il punto (.)per 
suddividere ‚'ora in minuti od in second" ed altn Litt-

lizzano i due punta (:) o la barra (/), per non com-
metiere errori dovrete guardare attentamente co-
me viene indicate l'ora sul computer e poi riportas 

re lo stesso simbolo di spartizione. 

Per regolare l'orologio, quando sullo schermo ap-

pare la scritta C:'> scrivete: 
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time po Entre CAMBIO (MARK) SOLAREiLEGALE 

Sul 'non :or compatira in italien° °pour° in ingle-
se una scritta e Fora su cul 6 sincronizzato ii com-
Du:er ad eseripio. 

L'ora corrente e 14.02.22,16 
Digitare la nuova ora 

Se oteene:e Enter I ora nmarra invanata. 

Se al con:rano sono le 20:46 dovrete scrivere 

20.45 DOi Enter 

ed in Za! moco il clock del computer si sincroniz-

:ira su ouest° °tari°. 

NOTA IMPORTANTE- Per sincronizzare con pre-

cssionci our)sto orologio polrele utilizzare la nota di 

start cel segnaie del Meteosal che é sempre pre-
cisisssrna In cuesto modo sarete sicurt di aver sin-
conizza:o il computer con l'orano di trasmtssione 

Cel satelisIe 

MODIFICA DATA 

Guano° appare la sentis C: > set-ive:a: 

C: > date pot Enter 

Cor:loti:ira sul video questa scritta o una analoga• 

La data corrente é 16-05-1994 
Digitare In nuova data (gg-mm-aa) 

Se premete Enter la data rimarra invanata 

Se In cala non Ó couette, perche ad esempto tà 
il 20 maggio 1994 covrete scrivere giorno-mese-

anno esemptc 

20-05-94 poi Eme' 

e tos' aneto nggiornato la cala net -tostro com-
put:2r 

INSTALLAZIONE DEL PROGRAMMA 

Per installer° il programma JVFAX 6.0 nel vostro 
computer e per le operazioni ai configuraztone vs 
consigharno ci leogere la ricista N.169/170 In cui 
sono cescrdze ne' particolars tuto le intormazioni 
necessarie per acleguare programma alle carat-
tenstscht.b del vos:ro computer 

Di solde regoia I orologto del computer con i ora 
locale quando nel periodo estrvo sr passa all'ora le-
gale ed in inverno si ristabilisce fora solare. 

Per sincronizzare computer con lora GMT co-
nosctuta anche come UTC (Universal Tinir Corte) 
affinent) tl programma agoiunga le maschere di co 
tore e rrceva in automatico le immagtni per Femme 
Dont,, ciovrete procedere come di segutto sotegato 

Dal menu principale premete il testo C = Chan-
ge configuration e cosi companrä sul monitor la 
pagina visibile fig.4. 
Con il testo freccia giú portate tl cursore lino alla 

scritta UTC time dill e nella riga cornsoondente di-
gitate il numero-

1 - se ě in vigore l'ora solare (inverno) 

2 - se ô in vigore l'ora legale (estate) 

Importante: Ouest() parametro andrä aggtorna-
to ad ogni cambiamento dell'ora. 

Per uscire da questa fmestra ¡oncle promut° il 
tasto Ctrl e pot promete Enter 

MODE EDITOR 

Se quando siete ne' menu principale promote per 
errore la lattera M, entrerete nella pagina del Mo-
de editor visibile in fig.5. 

Poiche abbiamo g'á configurato noi tutti t para-
moine non dovrete in alcun modo modificarli. 

Per uscire da questa pagina e tornare al menu 
principale, dovrete semplicemente premere tasti 
Ctrl + Enter. 

COLLEGAMENTO INTERFACCIA - COMPUTER 

L'interfaccia LX.1148 enduit collegata alla porta 
seriale (RS.232) presente sul retro del cornputer 
utilizzando un cavo seriale dotatO ci connottore 
25 poli 

Pei caso In cui il vostro computer d sponga ai una 
porta sonate a 9 poli dovrete acquis:are presse un 
rivonCtoro ai computer un riduttore sentit() (13 25 
a 9 poli 

Picor dato crie su' computer IBM compatt011i. ori 
porta serbio e semple tipo maschlo Ln prflSe 
termine youyou° utliz:atn solo per le paria pa-

rallele 
Poiche sol,tamente la COM viene utaizzata per 

JI incuse. Potrete Inberire il cannettore lemmlna del 
cavo seriate nella prima presa rnaschio che trova 

te libera crie potrebbe essere la COM2 la COM3 
ecc 
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Poichä il programma JVFAX funziona anche sen-
za il mouse. poirete anche staccarlo ed insertre 
tale presa cavetto proveniente dall'interfaccia 

LX.1148. 
Nella rivista precedente, la N.169/170, abbiamo 

dettagliatamente spiegato come sellare tl program-
ma ne' caso non si uss la presa senate COM1, ma 

la COM2 o la COM3. 
Se inscrite la presa senate nella COM2, ma eve-

te settato il programme per la COM1 questo non 

funzionerä. 

• 

NUOVI ORAR' METEOSAT 5 

Nell'interno di copertina della rivista N.169/170 
abbiamo riportato gli oran i di trasmissione del sa-
tellite Meteosat 4. ma appena messa in distribu-
zione la rivista, ci ä pervenuto dalla agenzia EU-
METSAT un comunicato stampa in cul ci informa-

vano che per motivi tecnici dal 23 marzo 1994 e 
con l'entrata in funzione del METEOSAT 5 gli ora-
ri sarebbero stati provvisoriamente modificati. 
Abbiamo quindi subito provveduto ad inscrire nel 

JVFAX un programma che modificasse in automa-

tico gil oran i precedenti, per evitare di ritrovare sotto 
ad una qualsiasi immagine una maschera dei mari 
e dei continenti diversa da quella richiesta. 

Aggiornare i nuovi oran i di trasmissione del Me-

teosat 5 i molto semplice. 
Quando chiamerete il programma scrivendo: 

C: \ > CD JVFAX60 poi Enter 
e sul monitor apparirš la scritta: 

C: JVFAX60> 
dovrete scrivere: 
C: JVFAX60> orario poi Enter 
Sul monitor apparirä un riquadro con la scritta: 

Oran i del Meteosat utilizzati dal Marzo 1994 

e sotto a questa scritta comparirä ancora: 

C: JVFAX60 > 

A questo punto dovrete soltanto scrivere: 
C: JVFAX6O> JVFAX poi Enter 
per lanciare II programme con i nuovi oran. 

teak.% J• • 
" : 4,1! 
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gli oran i potrete ripeterla all infinito. 
Nell'interno di copertina di questa rivista trove-

rete la tabella con nuovi orari di trasmissione del 

Meteosat 

Nell'eventualitä che tra 6 mesi o un anno venga-
no riprese le trasmissioni ai soliti oran, dovrete ri-
petere le stosse operazions sopra riportate e note-
rote che la scritta cambterä automaticamente in: 

Oran i del Meteosat utilizzati dal Gennalo 1994 

Quindi tulle le volte che scrivete la parola "ora-
ri" la scritta cambierä da Marzo 1994 a Gennato 
1994 e viceversa a rotazione, o questa rettifica de-

RICEZIONE METEOSAT 

Una volta collegata l'interfaccia LX.1148 al com-
puter, per ncevere le immagini dovrete avere aiä 
installato la parabola che andrä direzionata verso 
il satellite Meteosat ed inoltre dovrete avere a di-
sposizione un ricevitore idoneo a captare la gam-
ma di frequenze comprese tra 133 e 139 MHz. 
Dopo aver sintonizzato il ricevitore suite frequen-

za di 134 o 137.5 MHz. vedrete accenderst sull'in-
terfaccia LX.1148 a sinistra il primo diodo led del-

la barra. 
A questo punto potrete richiamare dal vostro 

computer il programma JVFAX digitando: 

C:\> CD JVFAX60 poi Enter 

C:\JVFAX60 > JVFAX poi Enter 

Quando apparirä il menu principale (vedi tig.3) 
dovrete premere la lattera F corrispondente a FAX. 
Come avrete modo di constatare. subito lo scher-

mo apparirä tutto nero ed in alto a sinistra appan-

rä un riquadro (vedl fig.10) che vi indica che il pro-
gramme si ä automaticamente predisposto per la 
ricezione a colori del Meteosat sul camilo 1. 

Se volete passare sul canale 2 dovrete premere 
Alt + 2 per vedere le immagtni sempre a colori, 
montre se le volete vedere in bianco/nero o enco-
re captare i satelliti Polari, sarä sufficiente promete 

i tasti riportati nella Tabella NA. 
Per quanto riguarda i numen i vi consigharno di 

utilizzare i tasti numeric) posti in alto sulla tasttera 

e non quelli lateral'. altrimenu il programma non rt. 
conoscerä il comando tasto Alt più numero. 
Se avete richiamato il programma JVFAX anco-

ra prima di alimentare l'interfaccia. il diodo led AM 

non si accenderä automaticamente, quinch dovre-
te premere il pulsante Mode posto sull'interfaccia 
oppure premere ancora Alt + 1 o Alt + 2. 
Premendo la barra di spazio della tastšera, Po-

tete far scomparire il riquadro di lig, 10 e preme.n-

do ancora lo spazio palate farlo riapparire 

NOTA: Avrete certamente notato (vedl he 10) 
che nella ncezione in bianco/nero sono indtcati 256 
livelli di grigio, montre in guella a colori solo 64. 
perche i rimanenti 'meth vengono utilizzati per co-

lori. 
Quindi non modificatc.> questo parametro inserem-

do 256 livelli di grigio perché peggiorereste tutte 

le immagini a colori 

34 



ln basso vengono mollie visualizzati, per la sola 
ncezione a colori. la sigla del settore del globo e 
l'ors GMT della trasmissione 

Ricordatevi che appena minera ad appanre 
lo schermo una qualsiasi immagIne del Meteosat 
non potrete più modificare il tipo di ncezione, cioe 
passare dal bianco/nero al colore e viceversa, o 
passait dal canote 1 al dormie 2 Per effettuare 
queste modiftche dovrete aspt-attare la fine della Ira-
smissione o premere tasto A per nportare il JVFAX 

in waiting (anosa). 

Se avele sintonizzato il ncevitore sul canale 1. ma 
avete predisposto II programma JVFAX per la ride-
zione del canale 2 o viceversa, capterete immagini 
corrette solo se siete n bianco/nero, perché se ave-
te selezionato la ricezione a colori avrete una ma-
schera di soitofondo sbagliata per il mare e la terra. 

Fino a quando il satellite non imitera la nota di 
start, nella seconda noa del nquadro di fig. 10 com-

parirá la sonna: 

A)PT: waiting 

e questo significa che il JVFAX é in anosa della 
nota di start. 
Quando giungera la nota di start su tale riqua-

dro companrä la scruta* 

A)PT: running 

Se mentre satellite sta trasmettendo l'immagi-
ne premete il tasto A, bloccherete la ncezione, che 
nprendertt automaticamente al giungere della nota 

di start dell'immagine successiva. 
Quando il programma é in waiting, poirote utiliz-

zare lo ste,sso tasto A per far parure in manuale la ri-
cezione, ma in questo caso l'immagine risulterá sem-
pre fuori quadro od in bianco e nero (vedi fig.11). 

Se l'immagine appare troppa chiara o troppo 

scura potrete correggerla ruotando la manopola 
del signal level presente sul pannello frontale del-
l'interfaccia LX.1148. 

Coi deviatore contrast, posto sempre sul pannel-
Io frontale di tale mobile, poirote pli., o meno con-
trastare l'immagine che captere.te. 

Uno dei vantaggi che ha il programma JVFAX ri-
spetto ad atm, Ó quello di salvare l'immagine 
sull'Hard-Disk menue la sta ricevendo, compattan-
dola in un file temporaneo per poterla cosi memo-
rizzare in pocht second' e non perdera l'immagi-

ne successiva. 
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Fig.3 Caricato il programma JVFAX, sui mo-
nitor ;Tondra il menu principale. A questo 
punto dovrete configurare la scheda grail-
ca e la COM (leggere rivista N.169/170). 
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Fig.4 Sadate scheda grafica e COM, dovre-
te solo aggiornare ‚'orado UTC. Se ‚'otario 
é solare nella riga UTC time dovrete scrive-
re 1, se é legale dovrete scrivere 2. 
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Fig.S Sc dal menu di fig.3 promete per erro-
re il tasto M comparirò questo quadro. Oui 
non dovrete variare nessun parametro, nia 
soltanto uscire pigiando Ctrl + Enter. 
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Fig.6 Se l'immagine captata risulta incline-
ta premete A poi la barra (/) cd in questo mo-
do apparirä una sottile riga verticale che an-
drä posizionata come splegato in fig.7. 

Fig.7 Questa riga dovrä essere allineata cd 
inclinata come la riga di sincronismo. Per 
spostarla premete Ctrl cd i tasti freccia, per 
inclinarla premete soltanto i tasti freccia. 

Per MEMORIZZARE l'IMMAGINE RICEVUTA 

Per memorizzare una qualunque immagine ci so-

no due metodi: il primo sistema vi permette di sal-
vare le immagini assegnando ad ognuna un nome 
scelto da voi, second° di salvarle in automatic° 

con un nome assegnato dal programma. 
Entrambi i metod' possono essere selezionati 

quando siete in A)PT: waiting. cioä prima che sia 

iniziata la ricezione. 
QuaIslas' sistema utilizziate, assicuratevi prima 

di avere spazio sufficiente nell'Hard-Di5k. perché 
il 

programma non vi dä in questo caso nessun mess 

sagaio di avvertimento o di errore, e memorizza 
ugualmente nello spazio che trova disponibile im-
magini che di conseguenza non sono complete. 
Abbiamo notato che richiarnando immagini in-

complete, il computer si put!) bloccare, quindi per 

ritornare nelle condizioni normali di lavoro é neces-
sario resettarlo premendo il pulsante di Reset e 
quando appare il menu principale bisocna preme-
re la lettera H (Show and send picture), ricercare 
nell'elenco dei file queseultima immagine incom-
plete, che rispetto alle altre occuperä pochi kiloby-

te, poi cancellarla. 
Per memorizzare un'immagine appena ricevuta 

si possono usare due sisterni. 

Fig.8 Allineatn la riga con quella del sincro-
nismo promete Enter. Se riceverete le suc-
cessive immagini ancora inclinate dovrete ri-

petere le operazioni di tigg.6-7. 

METODO MANUALE 

Tutte le volte che attivate il programme, nel rtgua-

dro di lig. 10 appare la scrttta: 

S)ave to file: q(u)ick 

Quando la trasmissione. ä terminate, prerne.te la 

lettera U. ed in basso sul monitor appazirä una scat-
ta che vi chlede di digitate il nome del file in cul vo-
lete memorizzare l'immagine che appare sul mo-

nitor. 
Quests) nome puď occupare un massirno di 8 ca-

ratter alfabetici o numerici, quindi po:E;te scrhiere: 

IT1804 

per indicare che si traita di un'immactne 
cetflta-

lia ricevuta il giorno 18 del mese di Aprile, oppure: 

D21804 

per inclicare che e un'immrigtne. D2 (Europei n-
cevuta il giorno 18 del mese ci Aprile. 
Dopo aver scram il nome del file dovrete r24 Erne. 

re Enter ed automaticz.lmenze l'immaaine vt-errá 

morizzata nel formato .GIF, cum' Falco ce 
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files la ;A:rover:Ile con questa indicazione 

IT1804.GIF 
D21804.GIF 

METODO AUTOMATIC° 

Prima che IIICJ la ncezione dovrete premere il ia. 
sto S. e cosi la scritta. 

S)ave to file: q(u)ick 

si Cambierä in 

S)ave to file: JVFAX001 

In quest° modo lutte le immagini che riceverete 
verranno automaticamente memonzzate con un nu. 
mero progressivo. 001-002-003 ecc.. 

Uliiizzando la memonzzazione automatics il pro-
gramma controlierä l'ultimo numero utiliz_zato per 

dare alla nuova immagine il numero successivo. 
Vale a dire che se ľultima immagine memonzzata 

porta il numero JVFAX007, anche se voi avete can-
coital° delta memoria le immaoini JVFAX001 - 
JVFAX002 - JVFAX006. il programme seguiterä a 
rnemorazare da JVFAX008 - JVFAX009 ecc. 

Se volete disabilitare la memortzzazione auto-
matica dovrete semplicemente ripigiare il tasto S 

in mow che riappaia la scritta: 

S)ave to file: q(u)ick 

NOTA: Tonete presente che ogni immagine oc-
cupa nell'Hard-Disk dai 300 ai 600 Kilobyte, quin-

di nella funzione -automatic°. potreste correra il ri-
schio di occupare senza accorgervene tulle la me-
mona d:sponipile sull'Hard-Disk. 

IMMAGINE INCLINATA 

La prima voila che utilizzate il programma JVFAX 
le immagini del fAeteosat e dei Polan i possono ap-
parue inclinate (vedi 

Per corregaere in automatic° il clock-timer fre-
quency vi consigliamo di procedere come segue: 

1° - Terminate la ricezione dell'immaoine inch --
nata promete il tasto A. 

2° - Promete tasto / della Iastierina a a:Josue op-
Pure tonete piglet° ti tasto Shift poi promote il nu-
mero 7. In quest° modo sul monitor apparirä una 
nua Dianca verticale (vedi fig 6). 

3° - Promendoi last' freccia destra-sinistra in-

Flg.9 Per visualizzare le immagini memoriz-
zate, dal menu di fig.3 promote H. e compa-
rirä in questo modo ('elenco dei files. Scel-
to il file desiderato, per vedere ilimmagine 
dovrete semplicemente pigiare il tasto Enter. 
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Fig.10 Per ricevere le immagini del satellite 
Meteosat, dopo avere premuto il testa F (ve-
di f ig.3) sarä sufficiente premere i tasti 
ALT + 1 (Canal° 1) o ALT + 2 (Cerullo 2) cd at-
tendere la nota di Start. Nella finestm che ap-
parirá saprete quale immagine state riceven-
do e quale sort la prossima. Premendo ta-
sto "barra" questa finestra sparirä. 

Flg.11 Se quando promete il tasto F (vedi 
fig.3) il satellite ha gia Jovial° la nota di Start. 
dovrete ;Mender° la successive immagine. 
sempre che non premiate il testo A. ma in 
questo modo l'immegine opparirà fuori sin-
cronismo cd in biancoinero anziche a colori. 
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Fig.12 In questa toto vediamo una bellissi-
ma immagine di una perturbazione sul Mar 
Tirreno che ha portato abbondanti piogge cd 
inondazioni su lutta la nostra PenIsola. 

Fig.13 I satelliti Polan i della serie NOAA tra-
smettono una duplice immagine: una al Vi-
sibile cd una all'Intrarosso. I satelliti MET tra-
smettono una sola Immagine al visibile. 

clinate questa linea con la stessa pendenza delle 
righe di sincronismo dell'immagine (vedi fig.7). 

4° - Se questa linea risulta molto distante dalla 
riga di sincronismo, tenete premuto il tasto Ctrl poi 

premete i last, freccia destra-sinistra per portare 
questa linea, che avete giä inclinato. vicino alla ri-

ga di sincronismo dell'immagine inclinata. 

5° - Flipetete le operazioni indicate ai punti 3° e 
4° fino a quando non avete inclinato la linea verti-

cale con la stessa inclinazione della riga di sincro-

nismo. 

6° - A questo punto premete Enter e lutte le suc-

cessive immagini che capterete sia dal Meteosat 

sia dai Polar' appariranno diritte. 

7° - Se dopo aver eseguito questa correzione 
le 

immagini appariranno ancora lievemente inclina-
te, dovrete ripetere tutte le operazioni descritte per 

correggere queste piccole imprecision'. 

Nota: Se non correggerete perlettamente questa 

inclinazione, le maschere dei mari e dei continen-
ti risulteranno spostate di qualche millimetro. 

Per CAMBIARE TIPO di RICEZIONE 

Potrete passait dal canale 1 al canale 2 del Me-

teosat oppure ai Pola ri solamente quando il satel-

lite i in pausa o con il ricevitore spento. 
In queste condizioni potrete premere i msti indr 

cati nella Tabella N. 1 e nel caso non l'abbiale sot-
tomano, potrete premere la lettera M, che vi permet-
terä di selezionare in sequenza, uno di seguito al-

l'altro, tutti i segnali riportati nella Tabella Ni. 
Ricordate che quando numero del canale ä rac-

chiuso dentro un quadretto bianco corrisponde ad 
un numero della Tabella ottenuto tenendo premu-

to il tasto Alt poi pigiando un numero. 
Viene comunque sempre specificato nel nquadro 

visible nelle figg. 10-17 quando il programma nsu!:a 
predisposto per la ricezione del Meteosat. del Po-
lar NOAA o MET (russi) o per l'AFSK (canine me• 

teo, Ham bianco/nero e a colon). 

Fig.14 Una volta memorizzata l'immagine di 
un Polare o del Meteosat, potrete sempre ri-
chiamarla (vedl lig.9) cd ingrandire con la 
lunzione Zoom la zona che vi interessa. 

RICEZIONE POLAR' 

Le immagini del satelliti Polar' possono essere n-

cevute solo in bianco/nero, ma una von zatememo e richiamate sul monitor potrete sempre zoo-

marle - colorarte e memorizzarle nuovamente car 

un nome diverso 
Se le condizioni sono favorevoli petrels caP13r€ 

un'ampia zona della superficie terrestre. che Par 
tendo dall'Egitto arriverä fine al Paest Scant hav 
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occupera nell'Hard-Disk anche più di 1,5 Megabyte 

di memoria. sebbene sia gin compressa 
Per questo motrvo una vane che avrete ricevuto 

un'immagine. vi conviene solemner° con lo zoom 

solo le zone che vi interessano. poi memorizzerie 
ea infine richiamarle su video per colorarle 

In questo modo otterrete immagini che occupa-
no soflamo 400-800 Kilobyte di memoria e =re-
in anche me.morizzarle su un disco floppy da 1.44 

Mega. 

Ancor prima di ncevere un satellite polare dovrete 

almeno sapere se questo é un NOAA (americano) 
o un MET (russo). per predisporre cosi it program-

me alla sua ricezione 
I NOAA trasmettono contemporaneamente una 

doppia immagine. al visibile ed all'infrarosso. 

montre i MET trasrnettono una sola immaaine al vi-

sibile. 
Premendo i tasti riportati di seguito potrele sce-

gliere Ira* 

Alt 3 = segnale AM (NOAA ascendente) 
Alt 4 = segnale AM (NOAA ascendente VIS) 
Alt 5 = segnale AM (NOAA ascendente IR) 
Alt 6 = segnale AM (NOAA discendente) 
Alt 7 = segnale AM (NOAA discendente VIS) 
Alt 8 = segnale AM (NOAA discendente IR) 
Alt 9 = se-gnate AM (MET ascendente) 
Alt 0 = segnale AM (MET discendente) 

Se non conoscele gli oran dei passaggi. poirote 
predsporre ricevitore suite funzione scanner e co-
si non vi sfugdirti nessun satellite. 

ln un giorno potrete captare anche 20-24 passag-

gi più o men° favorevoli e possiamo assicurarvi che 
con un pÓ di pratica riuscirete subito a distinguere 
delta nota acustica emessa dal ricevitore se si trat-
ta del satelliti NOAA o dei MET, perche quest'ulti-

mi hanno una diverse note acustica. 
L'unica avvertenza che vogliamo (anti é questa: 

se il JVFAX e predisposto per la ricezione dei sa-
teliiti NOAA. e net frattempo giunge it segnale da 
un MET. l'immagine non verré visualizzata dal pro-

gramme 
Lo stesso capita se avete settato la ricezione per 

MET e clung° il segnale di un NOAA. 
Ma di questo non dowel° preoccuparvi perché 

Premendo Alt + 3 (per il NOAA) o Alt + 9 (per il MET) 
Patrole riselezionare il programma in modo che vi-
suatizzi sul vostro monitor il segnale che il ricevito-

re sta captando. 
li programme ouro il vantaggio di vedere le un-

maolni dame e ma, capovolte solo se saprete quan-
do il satellite viene da Sud e sale verso Nord 
(ascendente) o quando :1 satellite viene da Nord e 
scende verso Sud (discendente). 

Fig.15 Potrete ricevere le immagini dei Po-
Ian i sempre e solo in bianco/nero, ma come 
spiegato nell'articolo, oltre a zoomarle. po-
trete anche facilmente colorarle. 

Fig.16 Le immagini piů belle del Polan i si ri-
cevono nel periodo estivo, quando la terra 
ď più calda e si evidenziano meglio laghi e 
Bumf. Le foto stampate perdono in delini-
zione. 
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Fig.17 Quando premerete i msti ripened di 
lato, apparira sullo schermo una tinestra con 
riportato il tipo dl satellite che avete selezio-
nato, doe NOAA o MET. Sc per errore ave-
te selezionato un'orbita ascendente anziche 
discendente, non preoccupatevl perché una 
volta che avrete memorizzato l'immagine. 
potrete sempre capovolgerla. 
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Net caso in cul la sua orbita vi fosse sconosciu-
ta. non preoccupatevi se anche vedrete l'immagi-
ne capovolta, perché una volta memorizzata la po-

trete sempre rovesciare. 

Per chi ancora non ne fosse a conoscenza, il pro-
gramme JVFAX presenta altre interessanti fun-

zionr. 

- Captato segnale di un satellite polare, dopo 
poch' secondi di calcolo riceve automaticamente 
in sincronismo, quindi non vedrete mai sul moni-

tor delle immagini spezzate. 

- Quando il segnale del satellite scende sotto un 
valore tale da non permettere di ottenere immagi-
ni pulite, dopo 30 - 40 secondi il programma inter-
rompe automaticamente la ricezione e non si cor-
rerá più il rischio di memorizzare figure bianche o 

piene di solo rumore. 

- Per i soli satelliti NOAA c'ě la possibilitä di se-
lezionare la sola in-imagine all'infrarosso o al visi-
bile premendo per i satelliti ascendenti i tasti 
Alt + 4 o Mt + 5 e per i satelliti discendenti i tasti 

Non potendo però sapere con anticiPo se il satel-
Alt + 7 o Alt + 8. 

lite che trasmette risulta discendente o ascenden-
te, vi converrä usare per i NOAA i soli tasti Alt + 3 
o Alt + 6, in modo da visualizzare entrambe le im-

magini all'infrarosso e al visibile. 

sempre interessa solo una particolare zona, cioě Ita-
lia - Spagna - Nilo - Grecia - Mar Nero ecc., vi spie-
ghiamo come zoomare Il settore interessato per poi 

memorizzarlo in un altro file. 
Una volta ricevuta l'immagine di un Polare che 

ritenete particolarmente interessante perchě ben 
definita nei suot particolari dovrete innanzitutto sal-

Terminate la ricezione. che potrete anche bloc-
varia. 

care premendo il tasto A. noterete che nel riquadro 

di fig.17 compare la scritta squ. off. 
A guesto punto premete il tasto U e scrivete con 

la tastiera il nome del file, che non deve superare 

gli 8 caratteri, ad esempio: 

PROVA' poi Enter 

l'immagine dovrete ritornare al menu 
Salvam  

principale di fig.3 premendo il testa Q. 

Ora premete il tasto H (Show and send pictures). 
portate il cursore sul file appena salvato. cioě 

PROVAl SGIF. e premete Enter. 
Se avete un computer veloce questa immagine 

apparirä sul vostro video dopo pochi secondi. se in-
vece avete un computer lento ci vorrä all'incirca un 
minuto per poterla rivedere tutta sul monitor. 

Quando in basso sullo schermo apperirà la riga 
dei comands, se l'immagine risulta capovolta, pre-
mete il tasto E = Edit e di seguito B e 0: l'immagt-

ne si rovescerá di 180° gradi. 

Poiché i segnali dei satelliti Polan i hanno una mo-
dulazione più accentuate rispetto a quell' del Me-
teosat (lo noterete anche dal lampeggio del diodo 
led delle Over Range), dovrete necessariamente ri-
toccare la posizione della manopola Signal Level 
presente sul pannello frontale dell'interfaccia 
LX.1148, diversamente le immagini appariranno 

molto scure. 
Quest° stesso potenziometro vi permetterä di 

schiarire le immagini dei satelliti russi o di scurire 
la zona all'infrarosso dei satelliti NOAA quando que-

sto risultano troppo chiare. 

Per memorizzare l'immagine di un Polare dovre-
te attendere che JVFAX fermi automaticamente 
la visualizzazione e solo a guesto punto potrete pro-
cedere nello stesso modo spiegato per il satellite 

Meteosat. 
E comungue possible formare in ognt %slant° lo 

scrolling dell'immagine pigiando 11 tasto A. 

Ora potete premere il tasto Z = Zoom e sullo 
schermo vedrete apparire un riquadro che potrete 
spostare sull'immagine premendo i quattro tast 

freccia. 
Voi potrete ingrandire il riquadro con il tasto — 

o rimpicciolirlo con il tasto + , ed inoltre poirote a' 
lungarlo in verticale con il tasto Y o in orizzontal 

con il tasto X. 
Premendo Enter l'immagine racchiusa dentr 

questo riquadro verrä zoomata fino a coprire 

tero schermo. 
Come abbiamo detto in precedenza. se avete 

computer lento ci vorrä anche un minuto per visu 

lizzarla totalmente. 
Ora dovrete salvarla premendo tasto S = S 

ve, altrimenti non poirote colorarla. 
Se ad esempio avete ingrandito la Sicilia, post 

te chiamare il file: 

CAPOVOLGERE e ZOOMARE 
le IMMAGINI del POLARI 

Poiche deu'intera immagme del Polan i quasi 
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SICILIA1 poi Enter 

Ora dovrete premere Q per usctre dalla tunzi( 
di memorizzazione e poi ancora Q per uscire 

funzione di Zoom. 



Vedrete cosi di nuovo l'originale, tee l'intera im-
enaigrne del Palen', ma se promete N = Now, pas. 
stireie nuovarnento al menu delle immagini 
Con il cursare andate sulta stritta. 

SICILIALGIF poi Enter 

ed apparire l'immegine zoom= 

'runt quest' passaggi sono necessan per colora-
re cuesta immagine. 
Purnete dunque L = Palette od entrerete nel 

manu del colore 
Per sapete come utslizzare questo menu vs con-

sigliamo di leggere il paragrafo dedicato a quest° 
aroomento 
Oui ter:charm) solo darvi un piccolo consiglio 
Prima di iniziare a colorare le immagini ncevute 

Gat Polar, poirete equalizzarle (tasto H = Histo-
gram) cosi da contrastarle maggiormente. 
Dopo aotrete premere i tasti R (rosso) - G (verde) 

- B (blu) per aumentare o diminuire l'intensitä di 
Quest' :re colon. 
Dopo aver effettuato tulte le correzioni di colore. 

contrasto e lummosita, poirete salvare l'immagine 
con le mod.fiche premendo: 

P = Save picture poi Enter 

A cuesto punto ii computer inizierä a salvare l'im-
eriad ne riga per nee sovrapponendosi all'originale 
e cancellandolo Anche questa operazione ow!) ri-
criledere pochi second', se avete un computer ve-
loco cd anche un minuto se avete un computer 
lento 

Per usclre Calla funzione palette promete il tasto 
e sulto schermo appetite, l'immagine modificata. 

Premendo encore 0 e poi Y tornerete al menu prin-
cion:e 

Poiche in memoria c'e ancora l'intera immagine 
caotala dal Polami tquella col nome Proval.gifb po-
trete nuovamenze richiamarla e, corne aebiamo 
sp:egato, zoomare un altro sonoro' ad esempio le 
Alp, per ingrandire la zona del Nord Italia con s suoi 
laghi, per pot cobrarlo 
Quando avrete zoomato tune le zone che vi inte-

ressano, pope:a canceller° l'originale corne trova-
te  nel paragrafo "Cantellare un'immagi-
ne" cosi da liberare spazio nell'Hard-Disk 

MODIFICARE i COLORI sull'IMMAGINE 

Per modificare colori su un immagine gi rice-

vu:a a colori o per colorare un'immagine captain 
in bianco/noro e necessario che l'immagine gia 

state memorizzata nell Hard-Disk e che II compu-
ter sta dota:o di una scheda graftca Super-VGA 

Partendo dal menti principale di lig 3 promote la 
lettera H = Show and send pictures, poi Donate 
il cursare sul nome del file n cut volete rItoccare 
colori e promete Enter 
Quando sullo schermo appendi l'immagine da 

modificare o alla citrate aggiungere colore dovrete 
prometo la leitora L = Palette e cosi appetite sul-
l'immagine un nquadro con un grab«) (vedi fig 18) 

La corta linea orizzontale posta suite parte alta 
del grafter) seleziona il grado di iniensitä del colore 
Se vi spostate verso sinistra aairete suito zonr_% 

ad, chiare dell'immagine. e se vi spostate verso de-
stra ovate sulle zone più scure 

Per spostare questa linea sull'asse orizzontaie 
dovrete usare i lasts Emma destra - sinistra 

Per allargare o restringere questa linea ootrete 
usare s tasti + /—. 
I tasti frame su - giù vs permetteranno di aumen-

tare o diminuire l'intensitä del colore nella zone se-
leztonata dalla !Inca. 

Per le sole immagini del Meteosat ncevute a co-
lori potete scegliere la zona dell'immagme che de-
siderate modificare premendo uno dei seguenti 
tasti: 

O = per immagine completa 
1 = per zone di terra 
3 = per zone di mare 

A seconda della scella effettuata, sulle scritte po-
ste a destra companrä una freccia in cornsponden-
za di una di queste scrute: 

(0): Edit both 
(1): Edit left 
(3): Edit right 

Se ad esempio promote il tasto 1 comparirä una 
freccia aHa sinistra della strata (1): Edit left, e po-
treto modificare le zone di terra. In questo caso po-
trete spostare la linea posta sul grafico soltanto 

meta di sinistra del grata) 
Se avote premuto il tasto (3): Edit right. potrete 

moddicare le sole zone del mare od in queStO ca-
so poirote spostare la linea soltanto nella meta di 
destra del grant° 
Se avete premuto tasto (0): Edit both, pouch) 

spostare la linen lungo tutto (1 grafico Ouesta fun-
Done, si usa normalmente por le sole immaqini in 
bianco/nero 

Poirot() variare singolarmente solo itro colon ba-
se ROB, tee rosso - verde - blu, ma dalla tong> 
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Fig.18 Richlarnata un'immagine memorizza-
ta potrete coloriria premendo il tasto L. Do-
po aver scelto il colore premendo i tasti R-
G-B. dovrete pigitire i tasti freccia giù e su. 

Fig.19 La terra poirote colorarla in Ver-
de/Blu, renderia piů contrastata con i tasti 
4-6 o pi'  luminosa con i tasti 2-8 o riportar-
ta ai colori originali con il tasto 5. 

Fig.20 Sintonizzandosi sul Canale 2 del Me-
teosat potrete vedere sullo schermo del 
computer rimero nostro Globo allstntraros-
so, al visibile o al vapore acqueo. 

!brada dovrete innanzitutto nntrare nette funzione 
palette premendo 
L = palette 

poi quando compare la illestra di fig 18 dovrQte 
premere encore una voila la leitora 
L = Load palette 
e none riga in basso dovrete scrivere 

C: JVFAX60 COLORELPAL pot Enter 

Come noterete. l'immagine che apparue sudo 
schermo colorera con gis stessi colon che avevire 
satvato nel file COLORE1 

Per tornare al menu principale. doce essore uscit 
dalla funzione palette premendo O. dovrete anco-
ra premere in sequenza Q e Y 

COLORE e CONTRASTO 

Per ottenere la funzione descritta dovrete preme-
re si tasto posto tra parentes'. 

(R) (G) (B) = Per selezionare i colon. cioe Ros-
so - Verde - Blu, che si vogliono modificare 

Scelto il colore premeie i test' freccia sulgtu 

L(i)near = Per linearizzare, cioe ndurre il con-
trasto nette sola zona in cui si trova la linea posto 
in alto sul grafico. 

Frecce destra/sinistra = Per spostare la linea 

in orizzontale. 

Frecce su/giů =2 Per aumentare o attenuare l'in-
tensitä del colore prescelto nette sole zona in cui si 

trova la linea. 

Tasti /— as Per allargare o restringere la li-

nea posta in alto, in modo da copnre una maggio-
re o minore zona di intervento. 

(S)ave palette = Per memonzzare solo la :avo-

loua di colori. 

(L)oad picture -= Per richiarnare su untaltra im-
maame la tavolozza di colori memonzzata con S 

Save (p)icture mr Per mernonzzare l'unmagine 
con le mod fiche del colore Cuesta nuova immagi-
ne si sovrapporre all originale cancellancolo auto-

maticamente 

(H)Istogram equ. vg Per equaltzzare il contrasto 

su tufa l'immagtne 

(4,6) a- Per aumentare o clirninutre. il contrasto. 
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Fig.21 Gil oran i di ricezione automatica del-
l'Europa per poter memorizzare le immagini 
da utilizzare per l'animazione sono contenu-
ti nel file 02.TIM. Potrete selezionare questo 
file dal menu premendo il tasto D ed Enter. 

(2,8) = Per aumentare o diminuire la luminosité. 

(5) = Per cancellare le modifiche e ritornare al-

l'originale. 

(0) = Per spostare la linea lungo tutto l'asse oriz-
zontale del grafico. Si usa solitamente per le imma-

gini in bianco/nero. 

(1) = Per spostare la linea dalla sinistra del gra-

fico fino al centro. Nelle immagini a colori selezio-

na la terra. 

(3) --a Per spostare la linea dal centro del grafi-
co verso destra. Nelle immagini a colori seleziona 

il mare. 

(0)uit = Per uscire dalla funzione Palette. 

ANIMAZIONE delle IMMAGINI 

Con il programma JVFAX potete effettuare l'a-
nirnazione, cioè poete nvedere in rapida succes-
sion° le immagini che avete automaticamente me-
monzzato cosi da osservare il movimento delle per-
turbazioni atmosferiche ed avere quindi la possibi-
lita di sapera con anticipo se il giorno dopo sarä se-
reno o se piovr3ra. 
Premendo i tasti + /— quando l'antmazione é in 

corso, potrete accelerare o ridurre la velocitä del 
movimento delle nuvole. 

Net dischetto JVFAX che vi forniamo. abbiamo 
predisposto il programma per ncevere automati-
camente la sola immagine dell'Europa in blan-

- 1 

4ipirrj .,?reš:  

serliertt,„ - 
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Fig.22 Dopo aver premuto Enter ved rete ap-
parire sotto il menu una fascia bianca con 
riportate l'ora del computer e quella della pri-
ma immagine che il programma JVFAX me-
morizzerš nel file 02.TIM per l'animazione. 

co/nero che il Meteosat trasmette ogni mezz'ora 
(nella copertina di questa rivista troverete la tabel-

la con i nuovi orad). 
Abbiamo memorizzato i soli oran i di trasmissio-

ne dell'Europa, perché riteniamo che siano in po-

chi a voler conoscere le condizioni atmosferiche del 

Sud Africa o dell'Asia minore. 
II JVFAX non effettua una memorizzazione a co-

lori o ad alta definizione. perché occuperebbe 

troppo spazio nell'Hard-Disk. 
Le immagini utilizzate per l'animazione vengono 

tutte memorizzate in un unico file fin dalla loro ri-
cezione, e poiche ognuna di queste occupa circa 

114 Kbyte, se memorizzerete 8-9 immagini occor-
rerä più di 1 Megabyte di memoria nell'Hard-Disk 
ed altrettanto spazio nella memoria RAM. 
Se questo spazio non é disponibile, non riusci-

rete ad effettuare nessuna animazione. 

RICEZIONE AUTOMAT1CA per ANIMAZIONE 

Per predisporre il programma alla ricezione e me-
morizzazione automatica delle immagini dell'Eu-
ropa cosi da vedeme l'animazione, é necessario 
compiere alcune semplici operaziont. 

1° - Per prima cosa čovete sintonizzare il ricevr-

tore sul Canale 1 del Meteosat. 

2° - Quando sullo schermo appare il menu pnn-
cipale del JVFAX (vedi fig.3), dovete premere ta-
sto D = Date driven fax reception. 

Sulla destra del video comparirä un piccolo ricua-
dro che nipona all'interno la scruta D2.TIN1 e vot do-

44 



F19.23 Per rivedere le immaginl memorizza-
te in "animazione" dal menu di fig.3 dovre-
te premere U Unto O. e quando apparirä que-
sto riquadro dovrete premere il tasto S e cosi 
passerete al riquadro fig.24. 

Fig.24 Se non avete memorizzato nessuna 
immaglne. non appear', nessun file (vedi fo-
to). montre se avete delle immagini memo-
rizzate apparirä il file Posto il 
cursore su questo file promete il tasto Enter. 

"rete premere Enter. 
Come avrete modo di notare. nappanrä la ma-

schera del menu principale, e sotto a questa una 
fascia grigia (vedi 4.22) con le scrute: 

Time: 15:21 in l'ora del computer in GMT 
Date: everyday ig valido per tutti i giorni 

15:36 mg ora della prima immagine 02 
filsat CH1 nceve dal canale 1 del Meteosat 

Movie: 02 animazione dell'Europa 

Non appena il programma avrä ncevuto la prima 

immagine (nel nastro esempio quella dell° 15:38). 
fora cambierä automaticamente e verrä mostrama 
('ora delta successive trasmissione del settore D2. 
Nel computer verranno memorizzate le sole imma-
g,sn: in biancoinero 02 dell'Europa. 
Se volete disabilitare la memorizzazione auto-

malice. covrete premere nuovamen1e il tasto D o 
cos, la fascia grigia con le scritte scomparirä. 

Nota Ricordate di tene.re perfettamente in pun-
to l'orotooso del computer, perché it JVFAX lo uti-
imera per parure in automatico all'ora prestabili-
ta Di conseguenza se il computer ha un ritardo di 

25 secondi l'immegine non ver ra mernonzzata, per-
ché verra persa ta nota ci start 

3° - Venticinque seconds prima dell'orano di rs-
cezione, nel nostro esempio alle 15:37:35, il com-
puter emettera atuns brevi segnals acustici 

Pos con la nota di start apparsrä sullo schenno 
l'immagine aell'Europa, ma più grande di quella 
che Doper° con la ncezione manuale, perche ram-
mazione viene ettettuata a bassa definizione. 

4° - Quando la prima immagine tOE state captata 
completamente, ncompare automaticamente il 

menu principale con in basso la fascia grigia (vedi 
fig.22) che segnala l'ora GMT di trasmissione del-
l'immagine successive. 

5° - Quando avrete ricevuto 7-8-9 immagins, vi 

consigliamo di uscire dalla ricezione automatica, 
altrimenti il programma continuerä a memonzzare 
immagini fino ad occupare lutta la memoria 
dell'Hard-Disk. 
Come abbiamo giä detto, per uscire da questa 

funziono sarä sufficient° premere il tasto D. 

COME procedere per l'ANIMAZIONE 

Tullo lo irrirnagini dell'Europa che servono per el-
fencer° l'animazione sono memorizzate nel file 

Per vedere si movimento dell° nuvole sull'Euro-
pa dowel° procedem nel seguente modo. 

1° - Quando vi irovate nel menu princsoale di lig 3 
dovete premere il tasto O = Movie options Ap-
pend, subito una finestra (vedi fig 23) e gui °Gyre-
te pigiare il tasto S = Show movies 

2° • Nol piccolo r seuadro che ripper°. Covet° por-

tare il cursore sul file e prernere 
Enter 

3° - II computer intztera l'anirna.nono in autorna-
tico, ctod companranno suito scherrno una dopo 
rattle in succession° tutte le inimagOEni dell Europa 

45 



Fig.25 Potrete ricevere in automatico anche 
i Polan i (ma non per l'animazione) se dal me-
nu di fig.3 premerete il tasto E poi F2. Nel 
riquadro scrivete POLAR001 poi Enter. 

Fig.26 Dopo aver premuto Enter premete 
nuovamente F2 e nella finestra che appare 
dovete scrivere tutti i parametri riportati nel-
l'articolo. Per confermare Ctrl + Enter. 

Fig.27 Tutti gil oran i programmati compari-
limn° in questa finestra. Se non conoscete 
gil oran i di passaggiol potrete ugualmente 
memorizzarli come splegato nell'articolo. 

-.•••••-••• • 

,..m.••••m•d 

memorizzate precedentemente con la ricezione au-

tomatica. 

Nota: Se premendo Enter non ottenete nessu-
na animazione, significa che non c'é spazio suffi-
ciente nella memoria RAM del computer. oppure 
che non avete memorizzato nessuna immagine. 

Nel primo caso potete provare a premere il tasto 
D ed il programma JVFAX tenterä di effettuare l'a-
nimazione sfruttando la memoria dell'Hard-Disk. 
Se il monitor diventa tufo nero dovete pigiare Q 

per uscire, se invece il JVFAX riesce a gestire l'a-
nimazione, questa risulterä comunque molto più 
lenta, perché tufe le immagini devono essere ri-
chiamate dall'Hard-Disk. 

4° - Se il computer dispone di tutta la memoria 
RAM necessaria, durante l'animazione comparirä 
in basso sullo schermo una fascia che riporta que-
ste indicazioni: 

D2 FLL = immagini dell'Europa 
Speed: 5.0/s (+ ,—) = velocitä animazione 
S)ingle step = selezione manuale 
Q)uit = uscire dall'animazione. 
../.. = due numen i che cambiano (1/6 - 2/4) 

I due numen i separati da una barra (ad esempio 
1/6 - 2/4 - 5/8) che appaiono sul lato destro dello 
schermo indicano: 

- l'ultimo, quante immagini avete memorizzato 
in totale per l'animazione, nell'esempio /6 - /41 - /8 
- il primo. quale di queste immagini state veden-

do sul monitor. nell'esempio 1/ - 2/ - 5/ 

La prima scritta a sinistra segnala che viene ef-
fettuata l'animazione delle immagini memorizzate 
nel file D2 cioä dell'Europa. 

La scruta Speed: 5.0/s indica che in 1 secando 
vengono visualizzate in sequenza sul monitor 5 im-
magini. 

Cuesto significa che se avete memorizzato me-
no di 5 immagini, occorrerä meno tempo per visua-
lizzarle e quinds l'animazione risulterä più veloce, 
mentre se avete memorizzato più di 5 immagini, oc-
correrä più tempo per visualizzarte tune e l'anima-
zione risulterä più lenta. 

Per aumentare la velocitä di animazione dovre-
te premere il tasto +: potrete vedere cosi fino a 20 
immagini in 1 secando. 

Per ridurla dovrete premere II tasto potrete 
vedere fino a 0,3 immagini al secondo, ciai per ve-
dere una sola immagine occorreranno circa 3 se-
condi. 

1 
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Premendo il tasto S = Single step interrompe-
rate l'arumazione automatica e passerete a (Wollo 

manuale. 
Infant con 'asti freccia destrafsinistra poirote 

visualizzare manualmente una dopo l'alun le imma-
gini memorizzate con il Insu) freccia destra pole-

te visualizzare l'immagine successive a quelle che 
appare sul monitor, montre con il tasto freccia si-
nistra visualtzzate l'immagtne precedente. 

Per tornare all'animazione in automatico sare 
sufficiente pioiare il tasto Q. 

NOTA: La funzione di antmazione manuale ser-
ve principalmente per cancellare le immagini che 
non vi sembrano significative ad esempto pub ac-

cadere che due immaoint appaiano identiche. per-
ché le nuvole non si sono spostate e quindi non e 
importante tenerle entrambe in memoria. 

Visuelizzata con itasts freccia l'immaaine che vo-

lote eliminare, promete tasto D = Delete e que' 
sta immaoine verre immediatamente cancellata 

senza chiedervi nessuna conforma 
Dopo aver ;n'etc D. il programma esce dalla fun-

zione manuale e riprende l'animazione in Butome-

tico. 

5° - Per interrompere provvisoriamente l'anima-

zen° potrete premere il tasto Pausa (questo tasto 
posto in moite tastiere ln alto a destra). Per npren-

dere l'antmazione potrete premere un qualsiasi 

tasto. 

6° - Per uscire dall'animazione dovrete premere 
il tara) O per due volte. cioè fino a quando non ap-

parut: il menu principale. 

AGGIORNAMENTO IMMAGINI 
per l'ANIMAZIONE 

Poiche le immagini per l'animazione vengono 
normalmente utilizzate per fare delle prevlsioni me-
teorologiche, é ovvio che non serve tenore in me-
maria le immagini del giorno precedente, che an-
dranno cancellate perché altrirnenti non avrete ab-
bastanza spazio per memorizzare od animare nuo-
ve immagini. 

Per cancellare il file seguito la 
procedura riportata di seguito: 

- Dal menu di fig.3 promete il tasto O = Movie 
Options e di seguito niai° S = Show movies. 
Comparire un elenco che include ancne il hle 

D2._____FLL, in cul sono memorizzate le imma-
gins dell'ultima registrazione automatice 
repa. 
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Fig.28 Quando (arete l'anirnazione delle im-
magini dell'Europa, le vedrete lutte in blan-
co/nero e a media detinizione per non occu-
pare un eccessivo spazio in memoria. In que-
ste loto, l'esempio dl una animazione. 
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- Portate il cursore su questo file poi premete in 
sequenza i tasil F4 ed Y ed il file D2---.FLL ver-

rä cancellato. 

A questo punto per ricevere altre immagini del-
'Europa dovrete ripetere le operazioni descritte net 

capitol° Ricezione Automatica. 

MEMORIZZAZIONE automatica POLARI 

Anche se non conoscete gli orad di passaggio 

dei satelliti Polan i o se quando questi passano sie-
te fuori sede per lavoro o per altri motivi, con il 
JVFAX avete la possibilitä di memorizzare in au-
tomatic° tutti i passaggi di questi satelliti nelle 24 

ore. 
Le uniche operazioni che dovete effettuare al 

mattino prima di uscire da casa sono quelle di pre-
disporre il ricevitore sulla funzione scanner e di ac-

cendere il vostro computer. 

Dal menu principale del JVFAX premete il tasto 
F = Fax e quando sullo schermo appare la picco-
la finestra di fig.17, premete prima Alt + 3 (per il se-
gnale NOAA ascendente) e poi il tasto S = Save 
to file, in modo che al posto della scritta q(u)ick 

appaia il nome del file in cui verranno memorizza-
te in automatico le immagini. Questo nome potreb-
be essere JVFAX003 - JVFAX011 ecc. 
Non preoccupatevi se il Polare ha un'orbita di-

scendente anziche ascendente, perché potrete 
sempre capovolgere l'immagine in un secondo mo-

mento. 
Dovete nvece tenere ben presente che se pre-

disponete la ricezione per i NOAA ricevete solo que-
sti, e cosl pure se predisponete la ricezione per I 

MET non ricevete i NOAA. 
La scelta di memorizzare in automatic° tutte le 

immagini vi dart la possibilitä di conoscere lora 
di passaggio di ogni satellite, perche questo dato 
appare in GMT accanto al nome del file memoriz-

zato (vedi fig.9). 
Un giorno potete predisporre il programma per 

ricevere i soli NOAA, così da conoscere il passag- 2° - Per creare un altro file contenente i vostri ora-
gio dei satelliti americani, ed il giorno successivo ri di ricezione automatica per i Poled, premete F2. 
lo potete predisporre per ricevere i soli MET, per Comparirš una barra in cui dovrete scrivere il no-
conoscere il passaggio dei satelliti russi. me (massimo 8 caratteri alfanumerici) che volete 

Poichè infatti nello stesso giorno tra il primo ed dare al nuovo file, poi dovrete premere Enter. 
il secando passaggio dello stesso satellite trascorre Se ad esempio scrivete POLAR101 e poi Enter, 
all'incirca un'ora e 30-40 minuti, potrete giä pre- verrä creato il file POLARI01.TIM, nel quale potre-
parare una tabella con le effemeridi. te programmare la ricezione dei satelliti per un mas-

II giorno successivo lo stesso satellite passerä simo di 96 orad diversi. 
con una differenza variabile dai 13 ai 20 minuti 

circa. 
Per tutti I satelliti NOAA, sia in orbita ascenden-

te che discendente, il passaggio tra un giorno ed 
il successivo é sempre in anticipo, cioè il satellite 

passa all'incirca 13 - 20 minuti prima. 
Per i satelliti MET ascendenti il passaggio tra un 

giorno ed il successivo risulta in ritardo di 13 - 20 
minuti, mentre per quelli discendenti ë in antici-
po sempre di circa 13 - 20 minuti. 

Pertanto una volta conosciuti gli orad di passag-
gio dii giorno potrete prevedere approssimativa-
mente gli oral per riceverli i giorni successivi. 
Quando la sera ritornerete a casa potrete richia-

mare e vedere tutti i files memorizzati. 
Se un'immagine ha occupato due o tre pagine, 

la vedrete tutta su un'unica pagina. Di questa unica 
e totale immagine potrete zoomare la sola zona che 
vi interessa e rimemorizzarla con un altro nome. 

48 

, ČONOSCENDO gli ORARI 

Conoscendo gli orad di passaggio dei Poled po-
tete predisporre il programma alla ricezione dei 
NOAA e dei MET con 10 - 15 minuti di anticipo 

sull'orario di passaggio. 
Non preoccupatevi se lo predisponete in antici-

po, perché solo quando il JVFAX rileverä che il se-
gnale captato è quello di un NOAA o di un MET, 
inizierä a memorizzare l'immagine e si bloccherä 
automaticamente quando il segnale non ë più ri-

cevibile. 

IMPORTANTE: lutte le immagini ricevute in au-
., 

tomatico dai Poled saranno ad alta definizione e 
verranno memorizzate in files separati. 

Per programmare il JVFAX affinchè riceva i sa-
telliti Poled agli orad conosciuti dovrete procedere 

come segue: 

1° - Dal menu principale di fig. 3 premete il tasto 
E = Edit date files e comparirä sulla destra del vi-
deo una finestra con la scritta D2.TIM, file che ha 
all'interno gli orad di ricezione automatica dell'Eu-

rope. 

3° - Per programmare gli orad, dopo aver pre-
muto Enter, dovrete premere ancora F2. 
A destra comparirš il riquadro di fig.26, nel qua-

le dovrete settare i parametri che ora vi indichiamo 



uttlizzando tasti I— °pour() scrivendois dire:ta-
r:lento da tastiora 
SJaponiamo cho vogliate captare in automatic° 

ei satellite NOAA che passe alla 10:35 e che voghate 
salvare I irnrnag .no nel Ide POLAR. 

Poiche vanno catmint, alrneno 15 minuti di anti-

ciao sull'orano di Passagge del satellite. dovrete 
proorammare il computer alle 10:20. 

Seetiondo aues:o esemoe. nella fines:re di fig.26 
dovrete naortare queste sole scnite (non scnvete 
nulla dove non abbiamo nportato 

Date: 
Time: 
Save-Mode: 
Mode: 
APT routine: 
Max. duration: 
Time overlap: 
Filename: 
Execute DOS command: 

Exit to DOS: 
Update clock: 

10:20 
Save 
1 NOAA N-S 
active 
20 
2 
POLAR 

no 
Inactive 

IMPORTANTE: La prima volta che premete F2 

accent° a Mode companrA uno 0. Per ricevere sia 
i• visibile che quella all'infrarosso del 
NOAA, dovrete portare cursor° suite riga accan-
to alla scruta Mode e poi premere 10 volte il tasto 

vedrete comparire la scritta 1 NOAA N-S. 
Se lo premerete 11 volte comparirä sempre la 

scritta 1 NOAA N-S, ma riceverete soltanto l'imma-
g.ne al visibile. e premendolo 12 volte comparirä 
sempre ta s:essa scruta, ma nceverete soltanto 
mad.ne atrinfrarosso 

4° - Per salvare i parametri impostati promete 
Ctrl + Enter e nel nquadro a sinistra comparirä una 
s:riscia grigia con elencati tutti i parametr' di race-

zione apena settn (yogi 119.27). 
Come no:ere:e, se avele settee la ricezione di 

un NOAA VIS + IR vedre:e comparire al centro delta 

striscia la scrota 13 NOAA, se (-wet° settee un 
NOAA VIS legoerete 14 NOAA. montre per il NOAA 

IR leggerete 15 NOAA 

5° - Se vi stele spagliati o volete modificare uno 
di questi parametri di ricezene. portale il cursor° 
sulla riga da mod.ficare e prernete Enter. 

In quest° modo ricomparda la hnestra di fig 27 
nella quale pothole effettuare le vos:re correzioni. 
Per use:re da cuesta finestra promote Ctrl + Enter 
e le modifiene verranno automaticamente memo-

rizzaln 

6° - Per cancelIare un qualsiasi otario di ricezio-
ne che compare nell'elenco di fig 27. portale il cur-
sore suite striscia ccxrispondente alitorano da en-

minare a promote II tasto F3 in quese modo la stn-
scia contenente l'oferio scomparirš dall'elenco 

7° - Per impostare la ricezione di un MET che 
passa alle 18:40. dovrete setter() i parametri se-
guenti, recordandovs sempre di predisporre la rice-
zione 15 minuti prima del passaggio 

Date: 
Time: 
Save-Mode: 
Mode: 
APT routine: 
Max. duration: 
Time overlap: 
Filename: 
Execute DOS command: 
Exit to DOS: no 
Update clock: inactive 

18:25 
Save 
1 Metr S-111 
active 
20 
2 
POLAR 

La scruta 1 Metr S-N si ottiene premendo piu vol-

te tasti + 
Come sicuramente avrete notato da quests due 

esempi, il nome del file per memonzzare le mime-
gini é sempre lo stesso, cioe POLAR. 
Non si traita come qualcuno potrebbe pensare 

di un errore. perche :5 il programme che aggiunge 
automaticamente ad ogni immagine un numero 
successivo. Cosi la prima immagine savá memoriz-
zata nel file POLAR001, la seconda nel tile 
POLAR002, le terza ne) file POLAR003 e cosi via 
per ogni orano che avrete memorizzato. 

8° - Per salvare questi parametri prometo 
Ctrl + Enter e ne) riquadro a sinistra (vedl fig.28) ve-
drole comparire i nuovi parametri di ricezione del 

MET. 

9° - Per aggiungere altri oran di ricezione auto-
matica, sia dei MET che del NOAA. dovrete pre-
mere F2 e cambiare ('orado di ("cozen° od even-
tualmente il satellite da eta heaver°. percho tutu gli 
aim parametri. essence °IA stati settati, compan-
ranno giš nell'elenco 

NOTA* Gli oran di ricezione automatica del van 
sateliti devono ditterire l'une detrain.° ch alrneno 
20-22 minuti. cioe inscrito l'orano di un satellite 
non potrete inserire un satellite che passe dopo 
5 minuti. perche ti programme Ô ancora occupato 

a ("cover° il primo satellite 

10° - Quando avrete sonata tutu gis orari, per tor-
nare al menu principale dovrete premere i tasti 

Ctrl + Enter 

a A: S 



Per TRASFERIRE un'IMMAGINE 
dall'Hard-Disk su dischetto 

Poiché dovrete cancellare spesso dall'Hard-Disk 
le immagini per non occupare moka memoria. quel-
le più belle potrete trasferirle su un dischetto flop-
py da 1,44 Megabyte per conservarle. 
Siccome le immagini occupano anche 700 - 800 

Kbyte, in un dischetto ne potrete trasferire soltan-
to 1 o 2. 
Quando siete nel menu principale del JVFAX (ve-

di fig.29) premete la lettera H = Show and send 
pictures per vedere l'elenco dei files. 
Ora spostate il cursore sull'immagine che volete 

copiare sul dischetto e premete Enter e vedrete 
questa immagine apparire sul monitor. 
A questo punto inserite il dischetto nel drive A 

oppure B poi premete il tasto S = save. 
Quando il programma vi chiede con quale nome 

volete salvare l'immagine che appare sul monitor, 
dovrete scrivere A:\, oppure B:\ se avete inserito 
il dischetto nel drive B, e di seguito un qualsiasi no-
me purché non superi gli 8 caratteri. 
Ad esempio: 

A: \ ITALIA1 poi Enter 
A:\NOAITALY poi Enter 

Non é necessario riportare la dicitura .GIF, per-
ché il programma la inserisce automaticamente. 

Eseguita questa operazione vedrete una linea 
orizzontale che dall'alto si sposta verso il basso (per 
le immagini del Meteosat la linea si sposta dal bas-
so verso l'alto) che vi indicherä fino a che punto l'im-
magine risulta trasferita nel dischetto. 
Completato il trasferimento, per tornare al menu 

principale dovrete premere in sequenza Q ed Y. 

Per VISUALIZZARE un'IMMAGINE 
memorizzata sul floppy-disk 

Per visualizzare un'immagine copiata sul dischet-
to dovrete inserire il floppy nel suo drive, poi quan-
do sul monitor vi apparirä il menu principale del 
JVFAX dovrete premere il tasto H = Show and 
send pictures. 
A questo punto dovrete premere il tasto funzio-

ne F3 e scrivere il name del drive. cioé A: oppure 
B: poi premere Enter. 

Sul monitor apparirä il nome dell'immagine me-
morizzata nel dischetto e a questo punto dovrete 
solo premere Enter per visualizzarla sul monitor. 
Una volta visualizzata, la potrote memorizzare 

sull'Hard-Disk premendo S = save e scrivendo: 

C JVFAX60 \ nome 

NOTA: il nome da assegnare a questo file non 
deve superare gli 8 caratteri. 

Per tornare al menu principale dovrete premere 

in sequenza Q ed Y. 

CANCELLARE un'IMMAGINE dall'HARD-DISK 

Per non riempire l'Hard-Disk é consigliabile can-
cellare spesso le immagini meno interessanti, e la-
sciare solo quelle più belle e suggestive. 

Per cancellare le immagini potrete adottare due 
diversi metodi: 

1 ° Metodo 
Quando siete nel menu principale premete la let-

tera H = Show and send pictures, poi portate il 
cursore sull'immagine da cancellare e premete 
Enter. 
L'immagine apparirä sul monitor. affinchä pos-

siate controllare se é proprio quella che volete eli-
minare. 
A questo punto premete E = Edit e di seguito 

D = Delete. 
II programma vi chiederä se volete confermare 

la cancellazione. 
Se premerete N l'immagine non verrä cancellata 
Se premerete Y l'immagine verrä cancellata. 

2° Metodo 
Quando siete nel menu principale premete la let-

tera H = Show and send pictures, poi portate il 
cursore sull'immagine da cancellare e premete il 
tasto funzione F4. 

II programma vi chiederä se volete confermare 
la cancellazione. 
Se premerete N l'immagine non verrä cancellata 
Se premerete Y l'immagine verrä cancellata. 
Con questo secondo metodo non potrete verifi-

care qual é l'immagine che cancellate perché non 
viene visualizzata, quindi potrete correre il rischio 
di cancellare un'immagine che volevate invece con-
servare. 

IMPORTANTE: non cancellate mai nessuno dei 
files che inizia con la parola mask, perche perde-
rests tutti i sottofondi che permettono di distingue-
re il mare dal continenti nelle immagini a colori. 
So per errore cancellerete uno di questi files, do-

vreto reinstallare il JVFAX prelevandolo dal di-
schetto originale che vs abbiamo fornito assieme al 
kit dell'interfaccia siglato LX.1148. 

Potrete rIchiedere il programma JVFAX 6.0 in 
contrassegno alla nostra Redazione. 
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Fig.29 Per visualizzare un'immagine salva-

ta su un dischetto floppy, dopo aver inscri-
to il dischetto quando sarcle nel menu di 

fig.9 dovrete premere F3, poi scrivere A: e 
pigiare Enter. Loggere l'articolo. 
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Fig.30 Sc dopo aver memorizzato l'immagi-
ne di un Polare questa apparc troppo scu-
ra, poirote sempre schiarirla cd anche ren-

deria più contrastam a come vi abbiamo spie-

gato ne' paragrafo "Modificare i Colori". 

Jri 

•Isi .i ...:•ze ., 

e cr".. . i -.... ,-.. OEL 
.43,.. 

e. I' . r OE. .4K ;m1.04;2;, 

4 

• a .. 
• 

.• to. 
/77 

• 
• 

• 

Flg.31 Un'immagine zoomata e schlarita della foto che appare in flg.30. Corne potato note-
re, anche ingrandendo notevolmente tale immagine, la definIzione rimane ancora ottima. 
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• - Coloro che giä possiedono la nostra interfaccia seefeteipara eia siglata 

LX.1127 presentat3 sulfa rivista N.16-1/1-35 potranno collegar le questo cir-

cuito !n grado d. pitotare 6 iz;rripaailt-i 220 o da 12 volt Cuesto 

to vi pern“..itter,1 cii cite e -%;imcros: ‘fer. ;uminost. 

EFFETTI <sLy FAINOSI conII 
Dopo avervi presentato delle schede che colle-

gate all'interfaccia LX.1127 vi hanno permesso di 
utilizzare il vostro computer come strumento di mi-
sure, abbiamo finora progettato un ohmmetro. un 
termometro od un voltmetro digitale, eggs voglta-
mo propanu i una nuova scheda per reatizzare gio-
chi di luce del tutto simili a quell' che si vedono nelie 
discoteche o per realizzare effetti luminosi ondinaii 
Con questa scheda e inoltre possibile eccitare dei 

relé' del telerutton di potenza oppure de piccoli mo-
torini bifase, quindi puo essore uttlizzata ancne co-
me telecomando e per svariate altre apolica,rioni 

Nel nostro progetto abbiamo previstoi insertmen-
to sullo stamp= di ben 8 Triac ma come spie-

gheremo, ne policie insenre ancne Lin numero in-
feriore, ad esempio 6 - 4 - 3 a seconda celle vo-
sue esigenze. 

Per far funzionare questa scheda vi occ-one pi t). 
gramma NETRIAC, che no' vi forniremo a pane su 

ricniesta per dary' la possiodita c controilare se ei 
fettivamenze VI conviene acquistare questo Kit 

Nei NETRIAC abbiamo Insert:0 ire programmi 
comspondenti au(' diverse possibilla ci, mosego che 
questa scheda presenta 

5? 

MANUALE - Con questo programma poireze ac-

cendere manualmente una o più lampad ne pre-

mendo semplicemente i tasti funzione da Fl ad F3 
Premendo F9 accenderete tutte le lampad.ne. pre-
mendo F10 le spegnerete. 

TEMPO - Con questo  programma poirete accen-
aere ao un orarmo prestabilito una o più lampad:-

ne selezionabili tramite i East' funzione da Fl ad FS. 
e tenerte acceso per un tempo che vo' stessi po-
trete stabilire. 

AUTOMATICO - Quest° programma vi pere:-
tara di onenere different) effetti luminosi, con la pos-
sibilita di scegliere il numero di lampadsie cne %z-
iete accenaere e la loro velocitä di accensore 
spegnimento 

Se aunque prima di acquistare questo :'z. che arei-
biamo sigtato LX.1158, volete controliare e % ecere 
quail sono gli effetti che si possono otzenere Do-
treze provvisonamente insenre sull'usaza aefš r:e's 

faccia seriale/parallela sigtata LX.1127 la scre-
da sPerirhentale LX.1128 (presentata sempre 
la rivista N 164/165) che e provvicra cs 8 diodi lec 



In quest° caso anziche °caller° del TrInc accen-

dnrete dei diodi led 
II programme funziona anche se avete collegato 

al computer solo l'interfaccia LX.1127. quindi se 
anche non disponete della scheda LX 1128, (mire-
le ugualmenle aver° un'tdea dei divers' impleght 
(tot NETRIAC. perché il computer vi mostrera ugual-
mnnte, ma in questo caso solo sul monitor, come 
realizzare diversi giochi di luce accendendo e spe-
gnendo le lampadine. 

NOTA IMPORTANTE. Prima di inscrire la sche-
da spenmentale LX.1128 sull'uscita dell'unterfac-

cia LX.1127. dovrete spostare luth all interrutton del 
dipswitch in posizione OFF (veldt fig.18) 
Se non rispetterete questa disposizione, quando 

verré lanciato il programma NETRIAC. il micropro-

cessor° IC3 moniato sull'interfaccia seriale/paral-
lela LX.1127 poträ danneggiarsi. quindi control-
late attentamente la posizione di questi interrutton. 

Vi avvertamo mitre che fa pane del normale fun-

nonamento che non appena si alimenta l'interfac-

COMPUTER 
cia LX.1127, tutti ali 8 diod' led della scheda spe-
nmentale LX.1128 si accendano, ma non appena 

azionerele uno dei ire programmi. manuale - tem-
po - automatic°, quest' si spegneranno. 

SCHEMA ELETTRICO 

Guardando lo schema elettrico di fig.12, a sini-
stra trovale il connettore siglato CONN.1 che an-
drá innestaio sul connettore d'uscita della scheda 
LX.1127 come visibile in fig.17. 
I cati forma dal computer entreranno tramito i ter-

minal; del connettore siglati da AO ad A7 sui piedi-
ni dell'integrato IC1, un comuna TTL 
glato SN.74LS244 perfettamente equivalente 
all'SN.74244. utilizzato come buffer per poter ot-
tenere una corrente di circa 18-20 milliAmper, ne-
cessaria per pilotare i diodi emittenti dei fotodiac. 

Portanto le sue otto uscite (vedl *dint posti sul 
lato destro di IC1) piloteranno, tramite una resisten-
za, i diodi eminent' posit all'interno dei totodlac. 
chiarnati anche fototriac, siglati da FCD1 a FCD8. 
I fotodiac utilizzati sono tipo MOC.3020, equiva-

lent ai GE.3020 - MCP.3020 - TLP.3020. 
Vi facciamo presente, affinche non lo consideriate 
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Fig.1 II programma NETRIAC ô inscrito net 
nuovo dischetto LX1127 che vi forniremo. 

•••• aaw.',- -. ••• 

Fig.2 Quando sul computer apparini questa 
scritta, promete per 2 volte II testa Enter. 

L _ 

e•••• erm••••• • en • • •••• 

Fig.3 Tutti I programmi Inscrit' not dIschet-
to verranno memorizzati nell'Hard-Disk. 
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Fig.4 Caricato II programma, per inviare i dati 
all'interfaccia dovrete selezionare la COM 

d'uscita (leggere articolo). 

Fig.5 Sul monitor del computer apparirá un 
menu con tutti i programmi che potrete ese-
guire con l'interfaccia LX.1127. 

Fig.° Se sceglierete H programma NETRIAC, 
sul monitor appariranno quests tre opzionl: 
Manual° - Tempo - Automatico. 

Fig.7 Per ogni programma il computer vi 
chiederä quanti Triac sono presentí nella vo-

stra scheda LX.1158, cioä se 4 o 8. 

• • • • • • 

is • ill cm xi ti la iz • 
All III III HI III III Ill 
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Fig.8 Scegliendo il programma Manuale vol 
potete accendere o spegnere le lampade 
premendo i tasti funzioni da F1 ad F8. 
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Fig.9 Scegllendo il programma Tempo do-
vete inscrire l'ora In cul volete accendere e 
spegnere le lampado che selezionate. 
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un difetto, cne nel corpo del solo fotodsac tipo 
TLP.3020 non că il piedino S (vedi fro 11), ouincli 

se net kit troverete questo fotodsac, ricordatevi che 
ě senza il piedino 5 perch° la Casa Costrutince 

non lha inscrito 
Corne sicurarnante g'â sapete, fotodiac servo-

no per isolare elettricamento il computer dell° sia-

dio dos Triac. che normalmente vengono alsmenta-

u con tension' alternate compreso Ira un minim° di 
12 volt od un massuno di 220 volt 
L'isolamento elettrico che possono assscurare 

quests fotodiac é di circa 4.000 volt, (winds abbia-

mo la meter:Inca certezza che la nostra interfac-

cia cd il vostro computer risulteranno perfeitamen-

te tsolati anche se sui Triac verrä applicata una ten-

sione di 1.000 volt. 
Quando su una delle 8 uscite dell'integrato IC1 

risulte.erá presente un livello logico 1, il diodo emit-

tente posto all'inzerno delrFCD cornspondente a 
quelruscita, si accenderä mettendo sn conduztone 

11 diac collegato internamente piedins 6-4 
II diac provvederà a sua voila a far giungere sul 

Gate del Triac a !us collegato la necessana corren-

te di eccitazione. portandolo in concluzione e lacen-

do cosi accendere la lampad:na ad esso collegata. 

Anche seé indispensabile racchiudere questo cir-
cuitodentro una scatola di plastica per evitare che 
qualcuno inavverlitamente tocchi con le man's{ cor-

po metalleco del Triac o le piste percorse dalla ten-

sioned, rete a 220 volt, abbiamo ugualmente inseri-
to un doppio interruttore (vedl Si) per scollegare dal 
circupto i due lili che prelevano la tensione di rete. 

Ouando it circuito viene alimentato, nel corpo del-
rinterruttore si accende una lampadina al neon, 

ausnds se la vedrele accesa significa che sui Triac 
e presente la tensione dei 220 volt e non dovrete 

:octant con le man'. 
L'impedenza Z1 cd i due condense:on C2-C3 po-

sts Sul fill di rete servono da antidisturbo. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per reatizzare puesta scheda dovete procurervi 
st o anche solo circuit° stampato a doppla fac-

cia con ton metallizzati siglato LX.1158. 
Poscoe questo progetto pu0 essore utilizzato an-

che per applicazioni in cui sono psu che suftscsenti 

Triac, ao esemoio per occitare una caldaia, ac-
cendere una o due insegne lurninose o lo lampa-
d.ne da 12 volt presents nes plastici per 1 erromo-
detlismo, abziamo preparato due distinti kit pur uti-

lizzando lo stesso circuito stampato 

- ii kil siglato LX.1158/4 ô composto 

da 4 fotodiac e 4 Triac 
- ii kit siglato LX.1158/8 e composto 
da 8 fotodiac e 8 Triac 

Se sapote gia che in un prossimo futuro vi sa 
ranno necessan gli 8 Trine, A sicuramenta psu 
conveniente acquistare subito 11 kit LX.1158/8 per 
ch6 quests un domani polrebbero aumentare d 

prono 
Vogliamo inollre rtcordare ugh appassionatt di fer-

romodcllismo che diod' Triac funzionano soltan 
to con tensioni alternate. quindi alimeniandoli cor 

una tensione continua il circuito non lunziona 

Dopo quest° precisazioni, passsamo alla descri. 
zione dello schema pratico visibile in fig 13 

In possesso del circuito stampato LX.1158, vs 

consigliamo di inscrire per prim' lute gis zoccols dn 

fotodiac e se avele scelto il Kit che ne contiene 4 

dovrete montant obblioatoriamenie nei Dunn sigla-

ti FCD1 - FCD2 - FCD3 - FCD4 
Dopo quest' potrete montare lo zoccolo per rin-

tegrato IC1 od il connettore d'ingresso fernmina si-

glato CONN.). 
A questo punto potato insenre tulte le resisten-

ze. lulls i condensaton poliesten, le morsettiere a 
due poll e rimpedenza antidtsturbo siglata Z1 

Completato il montaggio di quest' component' 
poirete inscrire tutu i Trine rivolgendo la parte me-

tallica del loro corpo verso rimpedenza Z1 come 

visibile in fig.13. 
Se utilizzate il Kit con solo 4 Triac, dovrete ne-

cessariamente inscrire quest' component' sullo 

stampato in corrispondenza delle scrute TRC1 - 

TRC2 - TRC3 - TRC4. 
A questo punto potrete inscrire fotodiac nei lo-

ro zoccoli nvolgendo il punto di rifenmento slam-

pigliato sul loro corpo verso sinistra. 
L'integrato IC) presenta una tacca di riferimen-

to ad U oppure un punto, posto in vicinanza del pie-
dino 1, che dovrete rivolgere verso il condensato-

re siglato C1. 

MONTAGGIO nel MOBILE 

Come abbiamo giä accennato, dovrete necessa-

riamente racchiudere questo circuito alrinterno di 

un mobile plastic°, perch ° il corpo metallic° (lei 
Triac e le piste sottostanti le morsettiere sono di-
rettamente collegati alla tensione di reto del 220 

volt. 
Nei mobile M0.1158 chi) abbiamo scar) per 

questo progetto, tisserete sul pannello trontate l'in-
tenuttOr 0 basculante luminoso siglato Si ad ins')-
mete sul pannello postoriore tune le prese fernmi-

ne ai fete dei 220 volt (vod' lig 19) 
Dopo aver tissato lo starnpato sul piano dol mo-

bile ut111113nd01 quattro distanziatou plastic autan-
des" (omiti nel kit. potrete elfettuare tutti cone-

gamenti per la tensione di reto 
Corne visibtlo in lig 13, i due isli del cordon° di 
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Fig.11 Connessioni del-
l'integrato IC1 e dei fo-
todiac viste da sopra, e 
del Triac viste frontal-
mente. 

Fig.10 Foto del progetto LX.1158 completo 
di 8 Triac già montato all'interno del mobile 
plastico. Anche se net kit abbiamo inscrito 
delle prese (emmina da 220 volt da fissare 
sul pannello posteriore, voi potrete utilizza-
re delle comuni prese volanti. Ouest° pro-
getto put) essere richiesto anche con solo 
4 Triac. 

ELENCO COMPONENT) LX.1158 

Rl = 220 ohm 1/4 watt 
-.SA R2 = 100 ohm 1/4 watt 
et; R3 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R4 7: 220 ohm 1/4 watt 
R5 = 100 ohm 1/4 watt 
R6 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 220 ohm 114 watt 
R8 te 100 ohm 1/4 watt 
R9 Tre 1.000 ohm 114 watt 
R10 im 220 ohm 1/4 watt 
Bil in 100 ohm 1/4 watt 
f12 a t000 ohm 1/4 watt 
ma si 220 ohm 1/4 watt 
1114 a 100 ohm 1/4 watt 
R15 Ce 1.000 ohm 1/4 watt 
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Si 

ce  
RETE 220 V. 

Fig.12 Schema elettrico del circuito LX.1158. 
II CONN.1 collegato sull'integrato IC1 ä una 
presa seriale femmina che andrä innestata 
nel connettore maschio presente nel kit 
LX.1127 (vedi fig.17). 

4- 5V. 

+12 V. 

ONO 

Bo 

B2 

83 

84 

Bs 

86 
BI 

CS 

*5 V. 

+12 V 

CND 

ONO 

Ao 

Ai 

A? 

AI 
AI 
A5 

As 

At 
SEND 

CONN. 1 C1 
  +5V 
2153 

137 
150  

S 

s 
s 

A 0 

R16 = 220 ohm 1/4 watt 
R17 = 100 ohm 1/4 watt 
R18 = 1.000 ohm 1/4 watt 

I R19 = 220 ohm 1/4 watt ` 
R20 = 100 ohm 1/4 watt 

- R21 = 1.000 ohm 1/4 watt 
• R22 = 220 ohm 1/4 watt 
R23 w- 100 ohm 1/4 watt 
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 100.000 pF pollestere 

it C2-C11 = 47.000 pF pol. 400 Volt 
I Z1 = imp. antidisturbo mod. VK.900 
e FCD1-FCD8 = fotodiac MCP.3020 o TLP.3020 
TRC1-TRC8 = triac 500 Volt 5 Amper I), IC1 = UL tipo 74LS244 
S1 = interruttore di rete 
CONN.1 = connettore 25 poll 

R1 

21 
=--

FCD1 02 TRC1 

R4 FCD2 R5 RO TRC2 

Ri FCD3 Ra 

R10 FCD4 Ril 

Ria FCD5 014 R1 

016 FcD6 R17 

404A  

R19 FCD7 020 

M.W.V.A.Köte 

CITA 1 

USCITA 2 

OSCITA 3 

USCITA 4 

USCITA 

LISCITA 7 

USCITA 8 
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alimentazione dovranno essere saldati direttamente 
sui terminali 4-5 dell'interruttore Sl. poi sui termi-
nali 2-3 salderete altri due (iii che collegherete alla 
morsettiera a due poli posta vicino a ‚Cl. 

Dalle morsettiere a due poli poste vicino ai Triac 
uscirete con due fin che salderete alla rispettiva pre-
sa (emmina di rete posta sul pannello posteriore. 

Per quosti collegamenti dovrete utilizzare del fi-
lo in rame isolato in plastica che abbia un diame-
tro rame di circa 2,5 mm, perche solo cosi potrete 
alimentare con ogni Triac anche lampadine da 250 

- 500 Watt. 

COLLEGAMENTO -:áráOMPUTER 

Per le prove iniziali vi consigliamo di alimentare 
i Triac con una tensione alternata compresa tra 12 
e 14 volt. ed applicare sulle nspettive uscite delle 

lampadine da 12 volt. 

Lavorando con queste basse tensioni potrete te-
nere lo stampato fuon dal mobile e potrete anche 
toccare sia il corpo dei Triac sia le piste del circui-
to stampato senza correre il rischio di prendere delle 

scosse elettriche. 

C) 

MOTU 

1. 

USCITA 

411 4t{ 

d 

IIMI 
UM SR MIS 

cs cc 

  , J\  
it RS SOE 

41 (kV tie 

•ffl ffll I 

USCITA 3 

i .1.1 

1' 

,„ „e; 
TRC1 Rs TRC2 y¡i 

te4e:1.9.-r t 4111122.9 

•••• 
• •• 
MOW 

41OEW.r 

A-
t. fie 

lr 
TRC3 TRC4 

R10 

USC1TA 

'14 

Ri4 

USC1TA 

J.‘ 

a® 

RIS 

TRC5 7 6 

c.-4!!!fide 
R13 

stftliatithittlied 

Ca% OEI 1 

egeettlettet 

Fig.13 Schema pratico di montaggio del kit 
LX.1158/8 (con 8 Triac). Chi acquista il kit 
LX.1158/4 (con 4 Triac) dovrä montare i com-

ponenti tulla sola parte sinistra, cioò Í triac 
da TRC1 a TRC4 cd i soli fotoaccoppiatori 
da FCD1 a FCD4. Si notino I collegamenti 
sull'interruttore Sl. 

e 

RIS 

USCITA ; 

R3,4 

01 fig 
ip-:* EX' h 

TRCT Rj) TRC8 
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Fig.14 Se avete scelto 4 Triac, suito scher-
mo del computer appariranno quattro lam-
pade che si accenderanno in funzione del 
programma che avete selezionato dal menu. 

Collegata l'interfaccia seriale/parallela LX.1127 
ad una presa seriale del computer. dovrete inne• 
stare sul suo connettore d'uscita maschio un ca-
veo serial°. Ia cul estremitä andrä collegata al con-

nettore femmina della scheda Triac siolata 
LX.1158. 

COLLEGAt4ENTO LAMPADINE in USCITA 

Se suite uscite del Triac avele inserito delle lam-
padne da 12 volt, č ovvio che la spina di rete che 
esce dal mobile non dovrä essere colleaata ad una 
presa di rete a 220 volt, ma all'uscita di un alimen-
tatore in alternata che fornisca una tension° di 12 
- 14 volt. 
Se al contrario aveie collegato suite uscite delle 

tampacinc.3 da 220 volt, ahora potrete innestare la 
spina di role in una comune presa da 220 volt. 
Sebbene i Triac utilizzati in questo progetto sla-

m in grado di alimentare carichi lino a 1.000 Watt 
su 220 volt, é ovvio che se collegherete suite usci-
te 8 carichi di questa potenza il vostro contatore 

ancra in ult. 
Perianto suite uscite di ogni Triac potrete colle-

gate una sola lampadina o anche piů larnpadine in 
Parallel°, tenendo presente che il totale delle lam-
padine acceso non super' i 3.000 Watt. 

Potete oltrepassare questa potenza soltanto se 
PoSsc-dete un contatore di potenza superior() a 
3.000 watt. 
A nastro avviso e consigliabile non superare i 250 

watt per ogni Tnac 
Potrete quindi collegare su ogni Triac 10 lampa-

dine in parallel° da 25 watt. oppure 16 lampadine 
Parailei0 da 15 watt. oppure due sole lampadi-

ne da 100 wall ciascuna. 
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Fig . 15 Sc avete scelto 8 Triac, appariranno 
sul monitor otto lampado. Oueste lampado 
si accenderanno anche se avrete collegato 
al computer la sola interfaccia LX.1127. 

È ovvio che su ogni Triac potrete collegare 
che una sola lampadina da soli 3-5 watt. 

IL COMPUTER 

an-

Come giä detto ne' precedent' articoll, i compu-
ter adatti per le nostre interfacce sono gli IBM com-
patibili con installato il sistema operativo DOS nella 
versione uguale o successiva alla 3.2 (se avete in-
stall= un DOS 6.0 te consigliabile sostituirlo per-
ché come anche voi avrete constatato questa ver-
sion° presenta molti difetti). 

II programma lunziona anche con monitor in bian-
co e noro, ma il computer deve essere dotato di 
scheda grafica VGA o Super-VGA con una nsolu-
zione di almeno 640x480. 

Pertanto vanno benissimo anche le schede a più 
alta nsoluzione, le 800x600 e le 1.024x768 a colori. 

INSTALLAZIONE 
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Fig.16 Corne si presenta a montaggio ultimato la schecla LX.1158/8. In funzione della rope-

ribilitä del componenti, riel kit poirote trovare una "presa sedate" di forma leggermente 
diversa da quella disegnata, e del fotoaccoppiatori tipo MOC.3020 o TLP.3020 (vedl fig. 11). 
La parte metallic() del Trine va rivolta verso destra (vedl fig.17). 

Le oporazioni da compiere per scompattare au-
tomaticamente si programma o por traslortrio direi-
tomento noll'hiard-Disk sono molto semphei 

Per agovolare s mono °sport', abbiarno ovicion-
ziato in azzurro lo scrute cho appaiono sul monitor 
e lasciato in noro quelle cho dowel() scrotum da ta-
sttera. 

inscrito il floppy-disk nul drive A pot digitate 

C:\> A: pot Enter 
A:\> Installa pos Entor 

So avoto gsä installato alit programms per I intur 
faecal serinle/paralleln LX. 1127 comparira questo 
measagglo: 

La directory ealste giä, continuo? S 

Prernoto Enter duu volt() u COSI LICOR(10 hills s is 
los presents 'lei dtschotto vortdilno sCornp it II 

(1101110r1Z7t111 nulltittrd-DISk 

Terminam quash) opera's-ono, Chu dura solo dual-
Cho [mutt), comparati sul monitor la pagula di fig .1 
o vos dovroto indscaro al ptegramma hi per la seria. 

lo (COM) chu computo' uhlizia put trastnuttoru 
o ricovuro s dais dall'amorlaccin 

portal° il cursor() sulla COM iota qualo twine col. 
login° l'intorfaccia seriale/parallein LX.1127 e pro 
moto Enter. 

Ds banco alla porta seriale cosi selezionata, ap-
parent' il simbolo di radico quadrata. Per uscire da 

questo riquadro promote il tasto E. 
A quosto punto poieto Wilizzare il programma 

L X 1127 senza dover ogni volta ripetere Itoperazio-
ne di installazione. 

LANCIO del PROGRAMMA 

Pt)r lam:taro il programma, quando sul monsior 

compaw C:OE clovrote scrivoro: 

C: -.CD LX1127 Pol Enter 
C: \LX1127>LX1127 poi Enter 

Se invoca comparo gut' C: \ LX1127 basterá 
it; ir 

C: LX1127 LX1127 poi Enter 

Sul vostro monitor apparirä cosislmenu del PIG" 
grarnms NE o voi dovreto posizionare Él cursore will 
scritta 

NETR1AC 

GO 
dopodichÒ patrolo Promneme Enter. 



Se per errore promote Enter quando cursor° 
si trove su uno deg!! attn programmi, NEOHM - NE-
TERMO NEVOLT, č motto probabile che il com-
puter si blocchi ed a nulla servirá premere t tasti 
Ctrl + C. Esc o Ctrl + Pausa. 

In que.sto caso resettate il computer premendo 

contemporaneamento É tasti Ctrl + Alt + Del (o 
Ctrl + Alt + Canc) °pour° prome:o si task) Reset che 
si trove sul pannello frontale del computer, quindi 
rilanciaste il programma digitando 

C: \ > CD LX1127 poi Enter 
C:\ LX1127>LX1127 poi Enter 

Quando ncompare il menu di ha. 5, portate il cur-
sore sulla scritta NETRIAC e premele Enter oppu-
re premete R. e cosi apparirä la finestra di 119.6, do-
ve potree scegliere tra quash i 3 programmi 

e; 

C; 

— Frb7l 
e 1» ma ma 

o 

Or' • eeirre Ile • • 

I'I FF ir 
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ell" I 

MANUALE 
TEMPO 
AUTOMATIC° 

Per ognuno di quest; programmi abbiamo prePa 
rato una sintotica descrIzione delle loro funzioni 
che potrete logger() posizionando il cursor° sul no-
me del programma e premendo tasto Fl (Help) 

Per tandem uno di quests programmi poriate il 
cursore sulla scritta cornspondente e premete 
Enter. 

Ricordate che quests programms vengono visua-
lizzati sul monitor soltanto se avete collegato al 
computer l'interiaccia seriale/parallela LX.1127. 
anche se questa non risulta alimentaM 

In caso contrario il computer si bloccherà e do-
vrete resettarlo premendo contemporaneamente 
tasti Ctrl + Alt + Del. 
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Flg.17 La presa senate Sernmlna della sehe-
da LX.1158 va innestnta sulla presa senate 
maschlo presente nell'interfaccla LX.1127, 
pubblicata sulla rivista N.164/165. 
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Fig.18 Sull'uscita dell'interfaccia LX.1127 
potrete collegare anche la scheda sperimen-
tale LX.1128, ma dovrete spostare tune le 
levette del dipswitch in posizione OFF, cioè 
verso i numen. Con questa scheda vedrete 
accendersi gil otto diodi led. 

Se provando i diversi programmi le lampadine 
collegate all'uscita di questa interfaccia non si do-
vessero accendere, significa che avete configura-
to il programma su una COM a cui non ě collegata 
l'interfaccia, quindi provate a sceglierne un'altra. 

Per far questo dovete premere per due volte il 
tasto Esc, e quando compare il menu principale di 
fig. 5, portate il cursare sulla scritta Setta COM e 
premete Enter. 
A questo punto posizionate il cursore su una 

COM diversa da quella che riporta il simbolo di ra-
dice quadrate (il cursore non andrä suite COM in 
grigio perché non sono presenti nel vostro perso-
nal computer), poi promete Enter e successivamen-
te Esc per uscire. 

Eseguita questa operazione dovrete rilanciare il 
programma NETRIAC come precedentemente 
spiegato. 

Programma "MANUALE" 

II programma chiamato MANUALE vi consente 
di eccitare e diseccitare uno o più Triac, fino ad 
un massimo di 8, premendo semplicemente i tasti 
funzione da Fl ad F8. 
Quest° programma risulta utile per accendere o 

spegnere una o più lampadine oppure per eccitare 
o diseccitare dei relé tramite computer. 

1° - Una volta lanciato il programma NETRIAC, 
posizionate il cursore sulla scritta MANUALE (ved' 
fig. 6) e promote Enter, oppure prometo il solo te-
sta M. 

2° - Apparirá sul monitor una ('nostra (vedi fig.7) 
in cui dovrete selezionare il tipo di circuito che sta-
te utilizzando, cieě se quello con 4 o quell° con 8 
Triac. Ë ovvio che se utilizzate il circuito LX.1158/4 
potrete eccitare solo î 4 trtac montati sulla scheda, 
anche se avete selezionato il numero 8. 
Con lash freccia selezionato dunque il numero 

che fa al caso vostro e poi promete Enter. 

3° - Apparirá sul monitor un diseeno (vod' fig 8) 
comprendente 4 o 8 lampadine e sotto a quest 
4 o 8 Triac con l'indicazione TRC1 - TRC2 - TRC3 

ecc. Sono inoltre visualizzati anche i relativi tasti 
funzione che dovrete premere sulla tastiera, cioé 
Fl - F2 - F3 ecc., per accendere e spegnere le lam-

padine. 

4° - lnizialmente tutti i Triac del circuito risulte-

ranno diseccitati, e sul loro corpo leggerete la scritta 
OFF in rosso. Anche le lampadine saranno tune 

spente. 

5° - Premendo il tasto Fl e sul Triac TRC1 appa-
rirá la scritta ON e la lampadina ad esso collegata 
si accenderä. Ripigiando Fl la lampadina si spe-
gnerá e sul Triac apparirà la scritta OFF. Come per 
Fl, anche gli altri tasti funzione fino ad F8 vi con-
sentiranno di selezionare i triac a loro corrispon-
denti. 

6° - Premendo il tasto F9 tutti i Triac presenti nel 
circuito si ecciteranno e le lampadine si accende-
ranno. 

7° - Premendo il tasto F10 otterrete l'effetto op-
posto, cioě tutti i Triac del circuito si disecciteran-
no e le lampadine si spegneranno. 

Per Uscire dal programma MANUALE dovrete 
premere il tasto Esc, ed in questo modo ritornere-
te al menu principale. 

Programme "TEMPO" 

II programma che abbiamo chiamato TEMPO vr 
consentirá di programmare l'accensione e lo spe-
gnimento automatico di una o più lampadine o re-
lé ad un orano prestabilito della giornata. 

Poichě il computer prende come riferimento il suo 
orologio Interno, é necessario che questo sia 66 in 
punto", quindi abbiamo previsto la possibilitä di re-
golarlo senza bisogno di uscire dal programma. ma 
premendo semplicemente il tasto funzione F10. 

Per utilizzare il programma TEMPO dovrete ese-
gulre le seguenti operazioni. 

1° - Quando sul monitor appare il menu del Pľ0 
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gramme NETRIAC (yod' fig 6). posazionate il cur-
swe sulla scritia TEMPO e prometo Enter. °poule 
premete il solo :ay.() T 

r - AiDarirä sui monitor una finestra (vedi hg 7) 

in cut dovrete selezionare il tipo di circuito che sta-
to utilizzando, ceie se quello con 4 o calao con 8 
Triac. É Ovv)0 Che se utilizzate il encule LX.) 158/4 
Dotrete eccitare solo i 4 triac montati suite scheda 
ancho se aveto selezionato il numero 8. 
Con a ;asti f recela selezionate dunque il numero 

che fa al caso vostro e pol prometo Enter. 

3° - Iniziatmente tutti i Triac risulteranno disec-
cnati, quinoa arae le lampadine disegnate sul mo-
nitor nsulteranno spente e sul corpo di ()gril Triac 
apponta la sentie OFF in rossa (ved' fig. 9). 

4° • In basso suie schermo appanrä l'ora loca-
le, ad esernpto: 

ORA LOCALE: 18:12:34 
Accensione NON programmata 

5° - Prima di imposer° l'orarto di accensione do-
vre:e controllare se quest'ora nsulta esatta. 

6° - Se l'orarto non i esatto promete il tasto F10. 

AraMeSSO che sien° in realtä le 19:30. per ag-
gernare l'orano dovree semplicemente scrivere: 

19:30:00 pol Enter 

Il computer vi chiederä una conf erma, che vos 
pouete dare premendo un qualsiasi tasto. trenne 
Esc perche in mie= caso l'ora non verrä corretta. 
Ouatsias. tase vot prerniate, tornerete alla pagina 
cne mostra le lampadine. 

74 - A questo punto =vraie promete il tasto F9, 
e nella linostra che compare ()ovate indicare gli 
()rani a eut desiderate accendere o spegnere le 
tampac.ne Ad esemoio 

Accensione: 20:00 
Spegnimento: 23:45 

Per confermare quasi' orar' prometo prime En-
ter poi un qualsiasi tasto tranne Esc perche in que-
sto caso non confermeree l'accensione od intatti 
sui monitor napparire al drsegno di fig 9 con in bas-
so a destra la sdritla• 

Accenslone NON programmata 

8° Programmati gla oran di accensene e di soe-
(maman:o. dovrete scogiere quais delle 4 o 8 lam 
ondine colle.gate sull'uscie volet() accendereailo-
utre prestabilito 

Ad ogni tasto funzione compreso tra FI ed F8 
cornsponde un diverso tasto 'nec con collegata une 
'emmena 

Premendo testa Fl - F3 si accenderanno all'o-
rano prestabilito. le lampadine collegate a TRC I - 
TRC3 premendo testa F2 - F5 - F6 - F7 si accen-
deranno le lampadine coilegal() a TRC2 TRC5 - 
TRC6 - TRC7. 

Sua Triac che avow sceito apparirä ia serina ON 
o sugla alui nmarrä la scritta OFF, montre le lam-
padine nmarranno ancora lutte spente 

9° - Cinque secondi prima dell'orano di accon-
sene, il computer emetterä dei brevi segnali acu-
silos per avvertirvi dell'imminente accensene 

All'orano prestabilito sentirete una nota adusit-
ca a 2.000 Hertz per 2 secondi circa. dopodiche 
le lampadine selezionate si accenderanno 

10° • Potrete apportare delle vanazioni anche riel 
periodo di tempo an cul le lampadine sono accese. 
Ammesso che per errore abbiate pigiato F4 an-

ziehe F5, premendo F5 accenderete la lampadina 
collegata a TRC5 e premendo F4 spegnerete fa 
lampadina collegata a TRC4. 
Dunque premendo i tasti da Fl ad F8 (o lino ad 

F4 se avete selezionato 4 triac) potrete accendere 
o spegnero qualsiasi lampadina fino a quando non 
giungerä l'ora prof issata per lo spegnimento. 

11° - Cinque secondi prima dell'orario di spegni-
mento il computer emetterä dei brevi seqnali acu-
stici di preavviso e quando udirete la nota acustica 
a 2.000 Hz tutte le lampadine si spegneranno. 

12° - Se volete interrompere gis oran impostata 
o programmer° un diverso cran° poirote premere 
in ogni istante il tasto F9 e reetere le operazeni 
a partira dal punto 8° 

13° - Se volete annullaro la selezione etfettuata 
con il tasto F9. potato mouler° an qualundua ‚stan-
te il tasto N od in basso a destra ‘Jedrete comparue 
la scruta "Accensione NON programmata" 

Per Uscire dal programma TEMPO dovrete ore-
more al tasto Esc. cd sn questo modo raornerete al 
menu principale 

Programma "AUTOMATICO" 

Con il programma chiamato AUTOMATICO po-
;rote ottenere divers' ()tiens turrunosi. 
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Fig.19 Sul pannello posteriore del mobile troveranno posto le otto prese di rete femmina 
necessarie per collegare le lampado a 220 volt. È assolutamente necessario racchiudere 
questo circuito dentro un mobile plastico perché parte del circuito stampato é direttamen-
te collegato alla tensione di rete, e vol non dovrete mai toccarlo con le mani. 

Le operazioni da eseguire per utilizzare questo 
programma sono descritte di seguito. 

1° - Quando sullo schermo appare il menu del 
programma NETR1AC, (vedi (ig.6) posizionate il 
cursore sulla scritta AUTOMATICO e premete En-
ter, oppure premete il solo tasto A. 

2° - Apparirä sul monitor una finestra (vedi fig.7) 
in cui dovrete selezionare il tipo di circuito che sta-
te utilizzando, cioä se quelle con 4 o quello con 8 
Triac. Ě ovvio che se utilizzate il circuito LX.1158/4 
potrete eccitare solo i 4 triac montati sulla scheda, 
anche se avete selezionato il numero 8. 
Con i tasti freccia selezionate dunque il numero 

che fa al caso vostro e poi premete Enter. 

3° - Comparirä sullo schermo íl disegno di fig.15 
con le 8 lampadine. Se avele scelte 4 lampadine 
sullo schermo ne appariranno solo 4 (vedi fig.14). 

Inoltre companrä anche la scruta Tempo: 0,5 
sec., che indica l'intervalle di tempo espresso in se-
cond' in cul la lampadina o le lampadine rimarran-
no acceso. 

Una volta che avrete scelto il gtoco di luce tra 
dieci che abbtamo predisposto, poirote modificare 
questo intervalle di tempo. 
Premendo i tests freccia glü o freccia sinistra 

ndurreto la velocitä fino ad un minime di 0,1 secon-
di. Se prernerete i test' freccia su o destra, aumen-
tereto la velocitä lino ad un massimo di 60 secondi 

NOTA: Se il vostro computer non ä particolar-
mente veloce, anche selezionando velocitä cli 

0,1-0,2-0,5 secondi il lampeggio potrebbe risulta-
re sempre lento. 
Ad esempio potrebbe accadere che passando da 

0,1 secondi a 0,2 secondi la velocitä di lampeg-
gio rimanga la stessa. 
Questo fatto non dipende dal programma, ma dal 

computer che non ä in grado di eseguire le istru-
zioni del programma in un tempo inferiore a 200 
millisecondi. 

In generale per raggiungere velocitä di lampeg-
gio di 0,1 secondi é necessario disporre di com-
puter 486 con una frequenza di clock non inferiore 
a 25 MHz, montre con computer 386 anche a 25 
- 33 MHz le lampadine non nescono ad accenderst 
per un tempo lni eriore a 0,2 secondi. 

4° - Inizialmente tulte le lampadine disegnate sul 
video risulteranno spente, e cosi dicasi per le lam-

padine collegate sullo uscite della scheda. 

5° - Ac] ogni tasto funzione compreso tra F1 ec 
F10 cornsponde un diverso effetto di luce. Premen-
do uno di questi msti attiverete I giochi di luce crie 
abbiamo elencato di seguito. 

6° - Per interrompere qualsiast gioco Cl luce po-
irote premere un tasto qualunque. Per riprende-
re il gioco interrotto poirote premere un teste Guai-
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sums, per selezionare un nuovo effotto di luce do-
vete prompte un tasto da Fl a F10 

Per Uscire dal programma AUTOMÁTICO davte-
:e prnmere. if :asto ESC, od in questo modo ritorne-
retn al menu orincipale 

10 GIOCHI di LUCE 

Tasto Fl accendono e si spengono in modo 
casuale una o più lampadine 

Tasto F2: si accende e st spegne in modo casua-
le una sola tampadina alia voila 

Tasto F3: le tamper:line si accendono in sequen-
za una alla voila da sinistra verso destra. Raggiun-
ta l'uttima lampadina ciclo nprende dalla prima 

Tasto F4. si accende in seques-za una sola lam-
padina alla volta, prima da sinistra verso destra e, 
una voila raociunta l'ultima, da destra verso sini-
stra H ciclo si riete cos'i all'infinito. 

Tasto F5: si accendono e si spengono alternati-
vamente le tampad4ne pari e quelle dispari. 

"fast() F6: si accende tutta la colonna delle lam-
pac ne iniziando dalla prima lampadina fino 

Ouando sono tutte acceso, una alla volta si 
spengono pariendo dall'ultima per arrivare alla pi-s-
tria poi cicio si float° all'infinito. 

Tasto F7 le lampad ne si accendono con la stes-
sa sequenza selezionata con F6, e quando sono 
tune acceso, una alla 'Jot:a si spengono pariendo 
caria prima I no all'ultima, pai il ciclo si noel° al-
in' lito 

Tasto F8 le lamoadine accendono con la sir% 
sa sequenza selorionata con F6 o F7 ma quango 
risultano tulle acceso Ss spengono tulte ed1i ode 
sr nreete all'infinito 

Tasto F9 le lampadine si accendono in sequen 

za a gruppi di due a partite da sinistra prima la nu 
mero 1 con la 3. poi la 2 con la 4, la 3 con Ia 5 Flex 
Quando anche ('ultima lampadina sulla des'ra si 
accesa, accendono tutte insierne Wynn di sae-
gnersi A quest° punto il ciclo ripete 

Tasto F10. le lampadine prima di accnnders 

lampeggiano una alla volta pariendo da sinistra 
verso destra. Quando la prima a accesa. lamoeg• 
gin la seconda e cosi fino a quando tune le lampa-
dine non si sono acceso. Poi si spengono ed 
clo nprende dalla prima all'infinito 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti components richesti per la realizzazione 

del kit LX.1158/4, composto da 4 TRIAC, e l'ultima 
versione del dischetto floppy DF1127 con il pro-
gramma NETRIAC (dal kit é ESCLUSO il solo mo-
bile)     L.63.000 

Tutu i components richiesti per la realizzazione 
del kit LX.1158/8, composto da 8 TRIAC, e l'ultima 
version° del dischetto floppy DF1127 con il pro-
gramma NETRIAC (dal kit č ESCLUSO il solo mo-
bile)   L.89.000 

II mobile M0.1158 completo di due maschenne 
!orate, ma non serigrafate   L.28 500 

Costo del solo stampato UC1158   L.17.000 

Chi desidera il solo dischetto DF1127 con insert-
to il nuovo programma NETRIAC   L.10 000 

DOVE trovare i KIT di NUOVA ELETTRONICA a MILANO 

Via Bessarione N.14 

E.S.G. c.so 

Ditta CONSONNI 

NILO Elettronica 

lei / fax 02 r 53928.15 

S. Gottardo N.37 :el / fax 02 / 8373679 

V. Val D'Intelvi N.1 ( LkOta Bagge3 nxj G\ftS ) 

ze 02 / 45'63169 Li>. 02/4598906 

Largo Scalabrini N.6 
teg 02 1 48954329 fax 02 / 48952159 
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• Chi possiede una telecamera avrä più volte cer-
cato in commercio un piccolo trasmettitore per in-
viare a distanza le immagini complete di audio per 
poterie vedere su un qualsiasi televisore. 

Interpellati coloro che ricercavano questi micro-
trasmettiton per sapere quale poteva essere la lo-
ro utilitä pratica, ci é stato risposto: 

= Potrei trasmettere immagini riprese per stra-
da per fade vedere in casa sul televisore. 

= Potrei collocare la telecamera sul davanzale 
della finestra e vedere notevolmente ingrandito sul 
mio televisore a colori chi passa per strada oppure 

identificare chi suona alla porta. 

= Dall'interno di uno stadio potrei trasmettere la 
partita alle persone che si troyano all'esterno, se 

la portata lo permette. 

= Se disponessi di un microtrasmettitore poire' 
prelevare il segnale dalla presa Scan del mio video-
registratore e trasmettere le immagini registrate su 
nastro sui due televisori di casa. 

Realizzare un piccolo trasmettitore N  in kit sa-
rebbe fattibile se il lettore disponesse di un'adegua-
ta ed anche costosa strumentazione (é assoluta-

mente necessario un analizzatore di spettro) e se 
possedesse anche una certa pratica in Alta Fre-
quenza, diversamente ci si ritroverä con un circui-
to che non si riesce a tarare o che autooscilla per-
ché non é stato adeguatamente schermato lo sta-

dio PLL. 
Per riuscire a realizzare un trasmettitore in gam-

ma UHF occorre necessariamente utilizzare dei 
componenti in SMD, che essendo microscopici pos-
sono essere saldati sul circuito solo con un'appro-
priata macchina semiautomatica. 

MICRO trasmettitore per TELECAMERE 
= Disponendo di un impianto TV via satellite, po-

Irei prelevare il segnale dalla presa Scart e trasmet-
terlo sui televisori dei miei vicini. 

= Potrei collocare la telecamera vicino ad un ni-
do cd osservare a distanza con un TV portatile quel-
lo che avviene al suo interno, come spesso vedo 
fare in molti documentad. 

• +. 

VIDEO AUDIO PIL 

• crs 

ON 

«41 

Per evitare ogni sorta di insuccesso abbiamo 
quindi deciso di fornirvi questo microtrasmettito-
re giä montato e tarato, e poichě tutti lo vorrebber 
ro per trasmettere a distanza di chilometri, dobbia-
mo subito precisare che questo non é possibile per-
che vietato dalla legge, a meno che non si possie-
da una licenza per emittenti TV private motto dif-
ficile da ottenere. 

Fig.1 Sul pannello frontale del mobile so-
no presenti le due boccole d'ingresso per 
il segnale Audio-Video cd un commuta-
tore binario per la scelta del Canale di tra-
smissione (vedl Tabella a pag.70). Come 
visibile nella foto di destra, questo pro-
getto viene (omito completo di una pic-
cola antenna a stilo. 
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Collegando questo microtrasmettitore ad una telecamera o sulleuscita 

Scan di un TV via satellite o di un videoregistratore potrete inviare le im-
magini ad una distanza di circa 200 metri e su ben 10 diversi canali TV. 

Pertanto as siamo limitati a costruirio per trasmet-
tere a poche centinala di melts. 
QuaIche centinaio di mein si possono coprire solo 

se il canote pre.scelto 6 libero, perche se su quo-
sto trasmette la RAI o una qualsiasi eminent° 
vate, la loro potenza coprira i nosili pochi milliWatt 
e dopo 50 - 60 metri il vostro segnale sarä Som-
mers° da quells pii potent,. 

Per aumentare la portata si potrebbe sostituire 
la Piecela antenna a slilo con un'antenna direttiva 
UHF a lama banda, che va collegata al microtra-
smettitore con un cavo da 75 ohm, cioé del tipo 
usato per gis implants TV 

Per la ricezione dobbiamo far presente che se il 
vostro televisore Ó collegato ad un implanto cen-
tralizzato sprovvisto del moduli per 'canals 30 - 31 
- 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39. non potrete 
mai rscevere il segnale trasmesso da questo micro-

trasmettitore. 
In questi casi si dovrebbe scollegare il televisore 

dalla presa TV e collegare sull'ingresso antenna 
un'antenna direttiva UHF o in alternativa un sem-

plice slilo (vedi 119.6). 
Usando due antenna direttive, una per il trasmet-

litore od una per il ricevitore, si aumenterä la portata. 
Se ne.I vostro implanto centralizzato dovesserO 

nsultare presents i moduli del canal; dal 30 al 39, 
significa che su quests canals esistono delle emit-
tenu i TV private, che potrebbero copnre il segnale 
trasrnesso dal microtrasmettitore. 

Coloro che volessero tar glungere s programmi 
prelevati da un ricevitore via satellite su tutti s flor. 
malí televisan di un condominio potrebbero prole-
vare il segnale Video/Audio dalla presa Scan del 
ncevitore e pos collegare l'uscita del microtrasmet-
More sull'amplilicatore finale dl poterna presen-
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Fig.2 Schema elettrico del microtrasmettitore per telecamera o presa Scart. 

ELENCO COMPONENTI KM.150 

R1 = 470 ohm 
R2 = 10.000 ohm 
R3 = 10.000 ohm 
R4 = 10.000 ohm 
R5 = 1.000 ohm 
R6 = 22.000 ohm 
R7 = 22.000 ohm 
R8 = 2.200 ohm 
R9 = 47.000 ohm 
R10 = 82 ohm 
R11 = 47.000 ohm 
R12 = 47.000 ohm 
R13 = 10.000 ohm 
R14 = 33 ohm 
R15 = 20.000 ohm trimmer 

R16 = 4.700 ohm 
R17 = 27 ohm 
R18 = 27 ohm 

e, Cl = 100.000 pF 
C2 = 100.000 pF 
C3 = 1 mF 
C4 = 4-47 pF 
C5 = 47 pF 
C6 = 22 pF 
Cl = 10.000 pF 
C8 = 1.000 pF 
C9 = 1.000 pF 
C10 = 1.000 pF 
C11 = 39.000 pF 
C12 = 100.000 pF 
C13 = 100.000 pF 
C14 = 4-47 pF e 

ANTENNA 

6 Volt 

C15 = 470.000 pF 
C16 = 330.000 pF 
C17 -= 120.000 pF 
C18 = 1.000 pF 
C19 = 1,2 pF 
C20 = 1,5 pF 
C21 = 1,5 pF 
C22 = 1,2 pF 
C23 = 10.000 pF 
C24 = 1.000 pF 
C25 .= 10.000 pF 
C26 = 10 pF 
C27 = 3,9 pF 
C28 = 1.000 pF OEir 
C29 = 1.000 pF 
C30 = 3,9 pF 
JAF1 = 22 microH 
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Fig.4 Foto ciell'intemo del microtrasmettito-
re. Sul circuito stampato, che utilizza micro-
componenti in StAD, sono incise lutte le in-

duttanze e le stripline per sintonizzare tra-
smettitore dal Canale 30 fino al Canale 39. 

JAF2 = 1 mIcroH 
JAF3 = 1 mIcroH 
L1 = strip line 
1.2 = strip line 
= 3 spire In aria 
= strip line 

XTAL = quarzo 4 MHz 
DV1-0V2 = BB.811 
DLi = diodo led 
TRI = NPN 2N.3904 
TR2 = NPN BFG.135 
(Ci = ST.62E10 
IC2 =SP.5510 
iC3 = SL5066 
ICA = INA.10386 
Si = commutatore binarlo 
62 it Interruttore 
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Fig.3 II segnale Audio-
Video prelevato da una 
qualsiasI telecamera verra 
direttamente applicato sul-

l'ingresso di questo micro-
trasmettitore. 

• - • • ,e4 ;ewe 
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grecillral se-tins — — 

Fig.5 II microtrasmettitore vi verrà for-
nito senza le pile da 1,5 volt che an-
dranno inscrite nei due portapile ri-
spettando la loro polarité. In questo 
circuito si possono utilizzare anche 
quattro pile Nichel-Cadmio ricaricabili 
da 1,2 volt. 

te nella centralina. 
In questo caso dovrete ricercare un canale, sem-

pre compreso tra il 30 od ii 39, che non risulti di-
sturbato da altre emittenti. 

Le caratteristiche principalí di questo progetto 
possono assem cosi riassunte. 

Alimentazione   
Corrente assorbita   
Numero Canali   
Canall di trasmisslone   
Potenza uscita   

4,5 - 6 volt 
180-200 mA 
10 commutabill 
dal CH.30 al CH.39 
70 millIW circa 

SCHEMA ELETTRICO 

Lo schema di questo microtrasmettitore TV rea-
lizzato in SMD é visibile in fig.2. 

In questo schema abbiamo utilizzato due integrati 
della Plessey particolarmente interessanti per le lo-

ro prestazioni: un sintetizzatore PLL a caricamento 
seriale da 1,3 GHz siglato SP.5510 (vedi IC2), ed 
un completo modulatore video siglato SL.5066 
(vedi IC3) completo di stadio oscillatore in grado di 

operare fino a 900 MHz. 
Per la descrizione partiremo dal commutatore 

binario siglato S1 che collegato al microprocesso-
re IC1 (un ST62E10 programmato) permetterä di ot-
tenere le 10 frequenze relative ai canal dal 30 al 

39. 
II quarzo da 4 MHz collegato sui piedini 3-4 di IC1 

serve per ottenere la frequenza di riferimento del 
sintetizzatore a PLL. 
Quando il diodo led siglato DL1, collegato sul pie-

dino 16 sempre di IC1, si accende, avete la con-
ferma che il PLL risulta agganciato sulfa frequen-
za impostata sul commutatore binario siglato S1. 

L'integrato IC2 viene utilizzato per fornire ai due 
diodi varicap siglati DV1 - DV2 la tensione neces-
saria per sintonizzare l'oscillatore contenuto all'in-
terno dell'integrato SL.5066 (vedi piedini 9 - 10 - 
12 - 13 di 1C3) sui canali UHF 30 - 31 -32-33-
34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 selezionabili tramite il 
commutatore binario S1. 
Su questo commutatore apparirä un numero da 

0 a 9, che corrisponde al canale N  come riportato 
in questa tabella. 

TABELLA CANALI TV 

canaie 

CH.30 
CI-1.31 
CH.32 
CH.33 
CH.34 
CH.35 
C11.36 
CH.37 
CH.38 
CH.39 

portante video 

543,25 MHz 
551,25 MHz 
559.25 MHz 
567,25 MHz 
575,25 MHz 
583,25 MHz 
591,25 MHz 
599,25 MHz 
607,25 MHz 
615.25 MHz 

Sul piedino 17 dell'integrato IC3 viene applicazo 
il segnale Audio, montre sul piedino 4 il segnale 
Video, che viene prelevato dalla telecamera o dalla 
presa Scan del videoregistratore o del televisore. 

Dal piedino 2 uscirä il segnale UHF in standard 
PAL completo di sincronismo, di burst colore e di 
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Fig.6 Per captare il segnale di que-
sto microtrasmettitore con il vo-
stro televisor°, dovrete scollega-
re la presa antenna dalla presa 
della centralina e poi collegare al 
televisare uno stilo che funga 
dtantenna o ancora meglio una 
piccola antenna direttiva. 

. t 

: 

PRISA 
ANTENNA 

a  .2. et, 
••••• 

Fig.7 Suwingressc dcl microtrastnettitorc potrete applicare anche un segnale prelevato da 
un qualsiasi vidcoregistrntore tramite una preso Scan. In fig.8 pateta vedere su quail ter-

minal' di tale presa si possono proles/are i due segnali Audio e Video. 
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Fig.8 Il segnale Audio si preleva dal piedino 4 di una presa Scan 
collegando la calza di schermo di un cavetto coassiale RG.174 sul 
piedino 3, mentre il segnale Video si preleva dal piedino 17 colle-
gando la calza di schermo del cavetto coassiale sul piedino 19. Con-
trollate in fase di stagnatura di non mettere in corto la calza di scher-
mo con il filo centrale. 

:_;„6...serif • 

340 a,sq 

Fig.9 Se disponete ciel nostro Generatore di Monoscopio ef-
fettuate il collaudo di questo microtrasmettitore prelevando 
i due segnali Audio e Video dalla presa Scart, oppure prele-
vandoli dalla presa Scan di un videoregistratore come ripor-
tato In fig.7. 
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audio a 5.5 MHz. che want ampliticato dali integral() 
land° siglato IC4 e pot amplificato in potenza dal 

tranS;Stor TR2. 
II trimmer R15 presente su questo stadlo viene 

tarato in fase di collaudo per far lavorare il transi-

stor nella sua zone lineare 
Per alimentare questo microtrasmettitore 

te usare una tension° che non risulti minore di 4,5 
volt o maggiore di 6 volt 

In tase di collaudo abbiamo tenuto acceso 
sto rnicrotraEmettitore per una settimana alimentan. 
dolo con una ie.nsione stabilizzata di 6 volt ed 
aver= provato che dopo tufo questo tempo con-

tinuava a funzionare regolarmente, possiamo con--
seizing di alimentario utilizzando 4 comum pile a 

salo da 1.5 volt. 
Sarebbe comungue meglio uttlizzare dell° pile al 

nichel/cadmio ricaricabili, perche oltre a fornirvi 

una tension° compresa tra 4,8 - 5 volt si possono 
facilmente ricaricare. 
Non tartlet° di aumentare la tensione di Pitmen-

tazione oltre i 6.5 volt, perche avendo giä effettua-
to not anche puesta prova possiamo anticiparvi che 
con una tension° di 7 volt dopo pochi minuti si bru-
cera l'intearato IC3, cioé IOESL.5066. 

II microtrasmettaore vi verrä fornito senza pile. 
du.= una volta in «ostro possesso dovrete svitare 
le due viti del mobile e togliere il coperchio ed al 

suo interno vedretei due portapile a stile (vedi 
tic 5). 

All'interno ci questi dovrete inserire le pile rispet-
tando ta lore polaritä (sono presenti ne' portapile i 

s.rnooli +/—). 

Dopo avene insente, accendete il microtrasmet-
taore con l'interruttore a layette presente sul pan-

neo del mobile, e quasi subito vedrete accender-
Sill diodo led, che vi rndichera che il sintetizzatore 
ia agganciato 13 frequenza sul canal° seleziona-
to tramite d commutator° binario. 

COLLAUDO 

Per collaudare il microtrasrnettatore dovrete ac-
cendere it vostro televisor es togliere dalla parte po-
stenore la presa antenna collegata all'unpianto 
centralazzato ea in sua sostiluzione collegare an-

che un semplicA spezzone di lilo non schermato 
lunge mezzo metro 
Se lascerete collegata la presa antenna citified-

meme ii segnale del microtrasmettitore potra es-
Sere captato, perch° al cavo coassaale tte totalmen-
te schermato. 
Tonete encore presente che molt' televisori non 

agganciano un segnale RF se non Ó present° il se-
ghat° Video quincla se accendete l microtrasmet-

More snriza applicare un segnale Video potreste 
ugualmente non trovare il segnale 
Se mime un videoregistratore potrete preleva-

ro delta presa Scart i due segnala che applichere 
te. con un soitile cavetto coassrale tipo RG.17.1. sui 
due ingressa del microtrasmettitore (vedi fig 7) 
Se avete una telecamera (wrote giä in dotazione 

l'apposito connettore provvisto di cavetto per pre-
levare l'Audio ed al Video. 
Se sull'estremitä di questo cavetto fosse presente 

una presa Scan. potrete prelevare quest' due se-
gnali direttamente da tale presa (vedl fig 8) 

Sull'inoresso di questo microtrasmettitore potrete 
applicare anche it segnale del monoscoplo gene-
rate dal kit siglato LX. 1121 (vedi fig.9). 

Collocate il microtrasmettitore a qualche metro 
di distanza dal televisor° inizierete a sintonizzare 
il televisor° fino a quando non riuscirete a captare 
le immagini trasmesse. 
Se notate che il anale da vol prescelto e occu-

pato da una emittente privata, dovrete modificare 
il canale di trasmissione scegliendo uno dei 10 che 
potete selezionare tramite il commutatore binario 

PER I NEGOZIANTI TV 

II Molare di un negozio di N che si trovava nel 
nostro laboratorio montre collaudavamo quest, me 
crotrasmettitori, ne ha subito acquistato uno per tra-
smettere contemporaneamente su tutti i televisori 
che aveva in vetrina il programma prelevato da una 
presa Scart di un altro televisare. 
Poniamo a conoscenza dei letton anche questa 

non prevista applicazione e facciamo presente che 
per questo uso continuo converrä utilizzare per la 
sua alimentazione un piccolo alimentatore stabiliz-
zato in grado di erogare una tenstone di 5 volt, an-

ziche delle pile. 

COSTO DEL KIT GIÄ MONTATO 

Ouesto microtrasmettitore. siglato KM 150, gíá 
moniato o collaudato o completo di una paccola an-
tenna a slilo costa IVA comprosa L 140 000 
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Vista frontale del mobi-
le di questo caricapile 
ultrarapido. Si notino 
sul pannello š valor di 
tensione e corrente. 

ULTRARAPIDISSIMO, 
Microelectronics USA ha costruito l'integrato si-
glato B0.2003/PN, che non solo permette di rica-
ricane una pile in meno di 1 ora (il tempo dipende 

dalla capacitä della pila), ma provvede anche a sca-
made prima di iniziare il suo ciclo di ricarica. 

Durante la fase di ricarica questo integrato tie-
ne costantemente sono controllo la pila e quando 

nieva che questa ha raggiunto la sua totale can-

ca, interrompe la corrente suite sua uscita. 
Ma il B0.2003/P14 possiede altre funzioni auto-

matiche di cul non dispone nessun altro integrato. 
Innanzituno pub riprendere la carica dopo un'im-

pravvrsa interruzione: se alimentate caricapile con 
un alimentatore stabilizzato collegato alla rote doi 
220 volt puo ve.rificarsi facilmente che venga a 
mancare per qualche &cilia di minuti la tension° 
oi rote. 
Se al momento dell'interruzione la pile aveva 

ricevuto un 70% oi carica, al ritorno della tensio-
ne di rete il caricapile provvedera a completare 
il mancanze 30% senza effe.ttuare la (asp di sca-
rice. 
La seconca importante Iunzione é quella di in-

terrompere automaticamente la canica se rileva che 

la pila e difettosa 
Come noterete meglio in seguito, net circuito e 

stato inscrito un doppio deviatore (vedi S1/A - Sl/B) 

per scegliere tra 180' - 90'. che indicano rtspetti-

vamente 3 ore ed 1 ora e mena. 
Ouesti tempi non sono quelli richiesti per hoar--

care le pile, ma i tempi massimi tri cui l'integrato 
tiene sotto controllo la pile per verificare se si rice-

rice. 
Poiche il tempo di carica é di circa 1 ora (aumenta 

solo se usate una corrente minore del richiesto), tree 
scorso questo tempo se l'integrato nieva che la pi-
le non fresco a caricarsi, automaticamente inter-
rompe la corrente sull'uscita, perché sa che sareb-
be inutile tentare di ricaricare una pila difettosa. 

La terza od ultima caratteristica e quella di indi-
care tramite un diodo led (vedi DL2) qunlo lunzio-
ne sta cornpiendo, second° il seguente schema: 

• Wad° led spento 
ad al nontatore acceso e pila scollegata 

- Larnpeggio lento 
quando il caricapile Ô in lase di scarica 

- Diodo led acceso 
quando caricapilo a in lase di mica 
- Larnpeggio veloce 
quando la pile e totalmente carica 

Facciamo !mitre present() che a carica comple-
tata il tampeggio del diode led continuera ancora 
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per 1 ora e mezza o per 3 ore (dipende dalla posi-
zione di S1). dopodichè il led si spegnerà. 

IMPORTANTE 
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In questo caricapile ultrarapido non potrete insc-
rire qualsiasi pila Nichel/Cadmio. ma soltanto quelle 
pile costruite per accettare delle cariche veloci. 
Queste pile si distinguono dalle altre perché sul 

loro involucro é riportata questa indicazione: 

QUICK charge - FAST charge 

oppure questa diversa indicazione: 

Pila SINTERIZZATA 

(a questo proposito leggete il paragrafo dedica-

to a questo tipo di pile). 

Accanto a questa scritta compare inoltre l'indi-
cazione delle ore di canica (normalmente ä di 2 o 
3 ore per ricariche veloci) ed anche la massima 
corrente che le pile possono accettare, ad 

esempio: 

14 ore con 75 mA (ricarica normale) 
3 ore con 210 mA (ricarica veloce) 

Se in questo caricapile collegherete pile non ido-
nee ad una canica veloce, queste potranno dan-
neggiarsi ed in certi casi anche scoppiare, quindi 
fate moita attenzione. 

Per concludere vorremmo aggiungere una nota 
molto importante sull'uso del caricapile: non tene-
te mai collegato in serie alla pila un milliamperome-
tro o un tester, perché questo integrato, che ha un'e-
levata sensibilitä, rilevando una maggiore resistenza 
ai suoi capi potrebbe ritenere la pila difettosa. 

Il tester poträ essere inserito provvisoriamente 
per controllare la corrente di canica, ma dovrete 
scollegarlo una volta effettuata tale misura. 

L'INTEGRATO 80.2003/PN 

All'interno di questo integrato sono presenti quai-
che centinaia di transistor che in fig. 1 abbiamo rag-
gruppato in pochi blocchi di funzioni per semplifi-
care la descrizione del suo funzionamento. 

A titolo informativo vi indichiamo le funzioni di 
ogni singolo piedino in questo circuito. 

Piedino 1 - Premendo il pulsante P1 e rilascian-
dolo subito, su questo piedino giungerä un impul-
so di 5 volt positivl e l'integrato inizierä il ciclo di 
carica della pila. 

OEn 

Piedino 2 - Premendo il pulsante P2 e rilascian-
., 

dolo subito, su questo piedino giungerä un impul-
so di 5 volt positivi e l'integrato inizierä it suo ci-

clo di scarica. 

Piedino 3 - Da collegare alla tensione di alimen-

tazione. 

Piedini 4-5 - L'integrato interromperá la sua ca-
rica dopo il tempo da voi prefissato spostando il de-
viatore Si. collegato a questi piedini. nella posizio-
ne 180 o 90 minuti (3 ore o 1 ora e mezza), perché 
se in questo lasso di tempo la pila non si é caricata 

significa che é dit ettosa. 

Piedino 6 - Ouest° piedino serve per fornire una 
tensione di riferimento di circa 0,6 volt rispetto al 

piedino 9. 

Piedino 7 - Cuesto piedino viene utilizzato per 

controllare lo stato di canica della pila. Se la batte-
ria inserita é scarica, inizierä automaticamente la 
fase di ricarica senza dover premere Pl. Quando 
Ia pila ha raggiunto la sua totale carica, l'integra-
to provvederä a togliere la tensione di ricarica. 

Piedino 8 - Da collegare alla massa del circuito. 

Piedino 9 - Ouest° piedino controlla lo stadio in-
terno che fornisce sul piedino d'uscita 14 gli impulsi 
per pilotare lo stadio esterno, che deve fornire la 
corrente di ricarica per la pila. 

Piedino 10 - Da collegare alla massa del circuito. 

ELENCO COMPONENT1 LX.1159 

R1 = 470 ohm 1/4 watt 
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 4,7 ohm 1/4 watt 
R4 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R5 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R6 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R7 = 68.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 39.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R10 = 820 ohm 1/4 watt 
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R12 ::: 1.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 2.700 ohm 1/4 watt 
R14 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 10 ohm 10 watt 
R16 = 0,50 ohm (mn Tabelle N.1) 
R17 = 0,30 ohm (vedl Tabelle N.1) 
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R18 = 0,16 ohm (vedl Tabella N.1) 
R19 = 0,073 ohm (vedl Tabelle N.1) 
R20 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R21 = 10.000 ohm 1/4 watt I% 
R22 = 10.000 ohm 1/4 watt 1% 
R23 = 10.000 ohm 1/4 watt 1% 
R24 = 10.000 ohm 1/4 watt 1% 
R25 = 10.000 ohm 1/4 watt 1% 
R26 = 10.000 ohm 1/4 watt 1% 
Cl =_ 100.000 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 2.200 mF elettr. 50 volt 
C4 = 10 mF elettr. 63 volt 
C5 r. 100.000 pF poliestere 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 1.000 pF poliestere 
C8 = 100.000 pF poliestere 
C9 = 100.000 pF poliestere 

Li = 220 microH mod. VK27.02 
DS1 = 
DS2 yr-
DS3 = 
DL1 = 
DL2 
TRI := 
TR2 
TR3 = 
TR4 

diodo schottky BYW.80 
diodo schottky BYW.80 
diodo I N.4150 
diodo led 
diodo led 
NPN tipo BC.337 
NPN tipo BC.337 
PNP tipo BC.327 
NPN tipo BDX.53 darlington 

HFT1 = mospower tipo IRF.9532 
IC1 = uA.7805 
IC2 = B0.2003PN 
P1-P2 = pulsanti 
S1A-S1B = doppio deviatore 
S2 = commutatore 4 posizioni 
S3 = commutatore 6 posizioni 
F1 = fusibile 5 Amper 
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per 1 ora e mezza o per 3 ore (dipende dalla posi-
zione di S1). dopodichè il led si spegnerà. 

IMPORTANTE 
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In questo caricapile ultrarapido non potrete insc-
rire qualsiasi pila Nichel/Cadmio. ma soltanto quelle 
pile costruite per accettare delle cariche veloci. 
Queste pile si distinguono dalle altre perché sul 

loro involucro é riportata questa indicazione: 

QUICK charge - FAST charge 

oppure questa diversa indicazione: 

Pila SINTERIZZATA 

(a questo proposito leggete il paragrafo dedica-

to a questo tipo di pile). 

Accanto a questa scritta compare inoltre l'indi-
cazione delle ore di canica (normalmente ä di 2 o 
3 ore per ricariche veloci) ed anche la massima 
corrente che le pile possono accettare, ad 

esempio: 

14 ore con 75 mA (ricarica normale) 
3 ore con 210 mA (ricarica veloce) 

Se in questo caricapile collegherete pile non ido-
nee ad una canica veloce, queste potranno dan-
neggiarsi ed in certi casi anche scoppiare, quindi 
fate moita attenzione. 

Per concludere vorremmo aggiungere una nota 
molto importante sull'uso del caricapile: non tene-
te mai collegato in serie alla pila un milliamperome-
tro o un tester, perché questo integrato, che ha un'e-
levata sensibilitä, rilevando una maggiore resistenza 
ai suoi capi potrebbe ritenere la pila difettosa. 

Il tester poträ essere inserito provvisoriamente 
per controllare la corrente di canica, ma dovrete 
scollegarlo una volta effettuata tale misura. 

L'INTEGRATO 80.2003/PN 

All'interno di questo integrato sono presenti quai-
che centinaia di transistor che in fig. 1 abbiamo rag-
gruppato in pochi blocchi di funzioni per semplifi-
care la descrizione del suo funzionamento. 

A titolo informativo vi indichiamo le funzioni di 
ogni singolo piedino in questo circuito. 

Piedino 1 - Premendo il pulsante P1 e rilascian-
dolo subito, su questo piedino giungerä un impul-
so di 5 volt positivl e l'integrato inizierä il ciclo di 
carica della pila. 

OEn 

Piedino 2 - Premendo il pulsante P2 e rilascian-
., 

dolo subito, su questo piedino giungerä un impul-
so di 5 volt positivi e l'integrato inizierä it suo ci-

clo di scarica. 

Piedino 3 - Da collegare alla tensione di alimen-

tazione. 

Piedini 4-5 - L'integrato interromperá la sua ca-
rica dopo il tempo da voi prefissato spostando il de-
viatore Si. collegato a questi piedini. nella posizio-
ne 180 o 90 minuti (3 ore o 1 ora e mezza), perché 
se in questo lasso di tempo la pila non si é caricata 

significa che é dit ettosa. 

Piedino 6 - Ouest° piedino serve per fornire una 
tensione di riferimento di circa 0,6 volt rispetto al 

piedino 9. 

Piedino 7 - Cuesto piedino viene utilizzato per 

controllare lo stato di canica della pila. Se la batte-
ria inserita é scarica, inizierä automaticamente la 
fase di ricarica senza dover premere Pl. Quando 
Ia pila ha raggiunto la sua totale carica, l'integra-
to provvederä a togliere la tensione di ricarica. 

Piedino 8 - Da collegare alla massa del circuito. 

Piedino 9 - Ouest° piedino controlla lo stadio in-
terno che fornisce sul piedino d'uscita 14 gli impulsi 
per pilotare lo stadio esterno, che deve fornire la 
corrente di ricarica per la pila. 

Piedino 10 - Da collegare alla massa del circuito. 

ELENCO COMPONENT1 LX.1159 

R1 = 470 ohm 1/4 watt 
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 4,7 ohm 1/4 watt 
R4 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R5 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R6 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R7 = 68.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 39.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R10 = 820 ohm 1/4 watt 
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R12 ::: 1.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 2.700 ohm 1/4 watt 
R14 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 10 ohm 10 watt 
R16 = 0,50 ohm (mn Tabelle N.1) 
R17 = 0,30 ohm (vedl Tabelle N.1) 
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Fg.4 Inserendo una pila scar--
ca. la resistenza R26 farts scan-
dera bruscamente la tensione 
a 0 volt e quezto calo di tensio-
ne viene considerato dal piedi-
no 7 dell'integrato 80.2003/PN 
come un comando di START. 

;1111t) Li! 1!!!!!!!••• 

Fig.5 Istantaneamente l'inte-
grato B0.2003/PN Inizlerh il ci-
clo di ricarica Incendo uscire 
dal piedino 14 degli impulcIpo-
sitivi. II commutator° S2 ci per-
mellará di selezionnre i mil-
liAmper di carica. 

Come noterete, per ogni elemento in più presen-

te nella pila questo commutator° applicherä ai suoi 
cap una supplementer° resistenza da 10.000 ohm. 

°Land' se applicate 2 pile in serie, ai caps delle 

pile vi saranno 20.000 ohm, se ne applicate 3, al 
capi di queste vs saranno 30.000 ohm e se ne ap-

plicate 6. ai cap di queste vi saranno 60.000 ohm. 
Il piedino 7 dell'integrato BO.2003/PN essendo 

colleen) alla resistenza R26 tramite la R20. rile-

vera sempre, indipendentemente dal numero di ele-
menti inseriti per la came, una caduta di tensione 
quando le pile sono cariche. 
Cuesto perche il partitore resistivo collegato sul 

commutator° S3 preleverä la tensione totale quan-
do la pile é da 1.2 volt, e prelevera 1/6 - 1/5 - 1/4 
- 1/3 - 1/2 delia tensiono totale in base agli element' 
inseriti, in modo che giunga sempre una tension° 

ci 1,2 volt sul piedino 7. 
Chino' e molto importante ruotare questo come 

muta:ore sull'esatto numero di element' presenti 
noh pacchetto di pile da ricaricare, perché se per 
error° lo ruotate su 2 elementi e poi inscrite un solo 
elrzmento da 1,2 volt e ovvio che l'integrato non po-
Ira riconoscere quando la pile risulta totalmente Ca-
uca. perché sul piedino 7 giungerä meth tenslone. 
Se al contrario lo [total° su 2 elementi o poi in-

semi.; un pacchetto con 4 pile da 4,8 volt, 'Inte-
gra:0 non potra cancane totalmente poché  sul plo-
dino 7 gtundera suotto il doppio della tensione. 
Dopo avervi presentalo questo interessante in-

tomato e avervi spiegato in Cie modo riconosco 
cuando una pila e scarica o canica, proseguiarno 
con ta descrizione dello schema elearico. 

SCHEMA ELETTRICO 

Lo schema elettrico del caricapile ultrarapido 
completo di turn I suo' component' supplementan 
e lig.2 

Ire 

Fig.6 La tenslone di rIcarIca sa-
litá lino a raggiungere 1.8 volt. 
Quando la pila risulla total-
mente cariai, la tensione seen-
derá a circa 1.2 volt e questa 
varlazione é per l'integrato il 
segnale di STOP. 

La tensione di alimentazione di 12-13 volt poträ 
essere prelevata direttamente dalla batteria dell'au-
to oppure da un alimentatore stabilizzato college-
to alla tensione di rete del 220 volt. 

Poichiä l'integrato B0.2003/PN funziona a 5 volt, 
la tension° prelevata verrä stabilizzata su questo 
valore dall'integrato 1C1, un normale uA.7805 

Sulla sinistra dello schema efettrico si trova il pri-
mo pulsante, siglato Pl. che dovrete spingere quan-
do desiderate procedere ad una fase di ricarica 
senza voler scaricare prima la pila. 

II secando pulsante, siglato P2, e quello che do-
viele utilizzare per peter scaricare la pila prima di 
academia. Dopo aver premuto questo pulsante, 
quando l'integrato rileverä che la pila é completa-
mente scarier', automaticamente la ricaricherä 
senza dover premere il pulsante P1. 

In prossimitä di questo pulsante trovate il doppio 
deviator° Si, che vi consente di predisporre il ti-
mer dell'integrato in modo da interrompere in ogni 
caso la deride dopo 90 minuti o 180 minuti cosi 
da non tenore sotto canica delta pile, che se non si 
sono caricato in questo lasso di tempo, sono sicu-

ramente difettose. 
Passando sul lato destro dello schema, !royale 

II commutator° rotativo S2 che vi permette di sce-
gliere la corrente di critica della ballena 
Con i valor' da noi unlizzati patrolo criticare le pi-

le con queste correnti. 

Posizione 1 = 470 m A 

POSiZi011e 2 = 780 mA 
Posizione 3 = 1.500 mA 
Posizione 4 = 3.200 mA 

A differenza dei normal' cancuptle che tormsco-
no tri uscita 1/10 della capacitä massima della pt. 
la, questo formal esaltamente le correnti sopra ri-

portale. putrid' nella posizlone 1 potrete caricato 
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pile da 470-500 mAh, nella posizione 2 potrete ca-
.. ricare pile da 800-1.000 mAh, nella posizione 3 pi-

le da 1.500-1.600 mAh ed anche da 2.000 mAh. 
Volendo ottenere delle correnti diverse da que-

ste, sarä sufficiente modificare il valore delle resi-
stenze poste su tale commutators calcolandole co-

me in seguito vi spiegheremo. 
Facciamo presente che da questo caricapile non 

ä consigliabile prelevare correnti maggiori di 3,6 
Amper, quindi se avete delle batterie di capacitä 
magglore occorrerä lasciarle inserite per un tem-
po più lungo, non dimenticando di porre il deviato-
re S1 sulla posizione 180 minuti. 

II secondo commutatore rotativo, siglato S3, ser-
ve per far riconoscere all'integrato la tensione della 

pila che dovrä ricaricare: 

Posizione 1 = pile da 1,2 volt 
Posizione 2 = pila da 2,4 volt 
Posizione 3 = pila da 3,6 volt 
Posizione 4 = pila da 4,8 volt 
Posizione 5 = pila da 6,0 volt 
Posizione 6 = pila da 7,2 volt 

Lo stadio che provvede alla carica della pila 
composto da TR1 - TR2 - TR3 - HFT1, mentre quel-

lo che provvede alla sua scarica é composto dal 
solo transistor TR4. 

Per farvi capire come funzionano questi stadi po-
sti all'esterno dell'integrato BQ.2003/PN, vi spies 
ghiamo dettagliatamente le tre fasi principali svol-

te dal circuito. 

SCARICA della PILA 

, 2• -4 -1.71-••••et 

Una volta inserita la pila e premuto il pulsante 
P2, dal piedino 15 di IC2 esce una tensione positi-
va di 5 volt. Questa tensione porta in conduzione 
il transistor TR4 che provvede a scaricare la pila 
sulla resistenza a filo di tipo corazzato siglata R15. 

II tempo di scarica non é calcolabile perche di-
pende dalla capacitä della pila e dal suo stato di 
carica, comunque quando l'integrato rileverä che 
la pila é completamente scarica, automaticamen-
te inizierä la fase di carica. 

Per conoscere approssimativamente qual é il 
tempo richest° per la scarica, potrete usare que-
sta formula: 

minuti = (mAh x 0,6) : volt pila 

Quindi se una pila da 4,8 volt (4 pile in serie) della 
capacitä di 480 mAh fosse totalmente carica, per 
potersi scaricare sarebbero necessari all'incirca: 

(480 x 0,6) : 4,8 = 60 minuti 

Poichó perd viene sempre inscrita una pila sca-
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rica, questi tempi si ridurranno a pm delta metä 
e quindi la pila si scaricherä in un tempo compreso 
pressappoco in 15-30 minuti. 

- Con il caricapile acceso, ma senza pila inscrita 
il diodo led DL2 risulterä spento. 

- A pila inserita. appena premerete il pulsante P2 
della scarica vedrete il diodo DL2 lampeggiare al-

quanto lentamente. 

CARICA delle PILA 

Quando la pila risulta totalmente scarica invia un 
impulso al piedino 7. e l'integrato rilevandolo po-
trä iniziare la fase di ricarica. 

Dal piedino 14 cominceranno a fuoriuscire de-
gli impulsi che andranno a pilotare il generatore di 
corrente costante di tipo switching composto da 
TR1 - TR2 - TR3 ed HFT1, un mospower tipo 

IRF.9532. 
Questo mospower invierä attraverso l'induttan-

za L1 una corrente costante alle pile da ricaricare. 
Tramite il commutators S2 potrete scegliere la 

corrente di carica, che dovrä risultare pari o mino-
re della capacitä nominale della pila, sempre ripor-
tata sull'involucro in milliAmperora. 
Ad esempio, se avete una pila da 1.800 mAh 

consigliabile usare la portata dei 1.500 mAh anzi-
chä quella superiore dei 3.200 mAh, perché usan-
do una corrente maggiore della sua capacitä la pi-
la potrebbe danneggiarsi. 
Facciamo comunque presente, affinchä non lo ri-

teniate un difetto, che durante la fase di ricarica 

la pila si scalderä leggermente. 
Se userete delle correnti maggiori rispetto alla 

capacitä della pila, sempre espressa in mAh, allo-
ra ľinvolucro della pila poträ scottare tanto da non 
tenerci la mano sopra. 

In questi casi vi suggeriamo di disinserire la pi-
la, attendere che si raffreddi, e poi procedere alla 
ricarica, ma con una corrente minore di quella se-
lezionata in precedenza. 
A carica completata la tensione sul piedino 7 se-

gnala all'integrato che la pila si é caricata senza pro-
blemi, ed automaticamente verrä interrotta la fa-

se di carica. 

- Quando il caricapile inizierä la fase di carica il 
diodo led DL2 cesserä di lampeggiare e rimarrä ac-
ceso. 

- Quando la pila risulterä totalmente carica il dio-
do led 0L2 inizierä a lampeggiare nuovamente, ma 
molto velocemente. 

Per evitare errori, fate malta attenzione a posle 
zionare il cornmutatore S3 sull'effettivo valore di 
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Fig.7 Schema pratico di montag-
gio del caricapile. II deviatore S1 
serve per inviare, a carica comple-
tata, degli impulsi di mantenimen-
to per un tempo di 90 o 180 minuti. 
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Fig.8 Foto della scheda LX.1159 giä monta-
ta all'interno del mobile plastico. Questo cir-
cuito pub essere alimentait) con una batte-
ria d'auto o con una tensione stabilizzata. 

Fig.9 Sulla pane posteriore del mobile ap-
plicherete un morsetto Nero cd uno Rosso 
per entrare con I 12 volt continui necessari 
per alimentare questo caricapile. 

L _ 

tensione che ha la pila da ricaricare. 
Quando inserite la pila sui morsetti di carica do-

vete rispettare la sua polaritä, perché se la inverti-

te non poträ mai ricaricarsi. 

FASE di MANTENIMENTO 

Quando la pila é completamente ricaricata. l'in-
tegrato B0.2003/PN la terrä sotto controllo con de-
gli impulsi di mantenimento per l'intervallo di tem-
po che avrete scelto tramite il doppio deviatore S1, 

cioè per 90 o per 180 minuti. 
In questo lasso di tempo l'integrato manda alla 

pila ogni 34 secondi degli impulsi della durata di 

4 secondi circa. 
Quindi anche se vi dimenticherete la pila per duo 

o ire ore net caricapile, avrete la matematica cer-
tezza che quando la toglierete risulterä totalmen-

te carica. 
Se inserirete ne' caricapile una pila difettosa, l'in-

tegrato tenterä di cancana, e risultando l'esito ne-
gativo, dopo 90 o 180 minuti interromperá la rica-

rica. 

VARIARE la CORRENTE di CAR1CA 

Se volete variare le correnti di carica sará suffi-
ciente modificare il valore di una delle resistenze 
siglate R16 - R17 - R18 - R19 poste sul commuta-

tore S2. 
Noi abbiamo scelto I valori di corrente più cornu-

ni per le pile a carica rapida, cioè: 

470 mA 
780 mA 

1.500 mA 
3.200 mA 

ma esistono anche pile con una diversa capaci-

tä, come ad esempio: 

400 mA 
700 mA 
800 mA 

1.100 mA 
1.600 mA 
2.200 mA 

Se quindi qualcuno dispone di queste pile, poträ 
modificare il valore delle resistenze poste sul com-
mutatore S2 per ottenere una corrente in grado di 
ricaricare le pile in un tempo compreso tra i 60 e 
gli 80 minuti. 

La formula per calcolare il valore della resisten-

82 



Ps 

VERSO 1X.1159 

IC 

krut 

.e:1(OE 

vaern9C--e-M7P1-7=0111.17.9r-‘1., 

4 rere\ 
ni >..... 49, ....e.rdfie t-1 

%•4.1`.:9-1 

S2 

OE 
t _3 

; OE 

123 

In 

112) 

Ill 

VERSO LX.11SO 

Sc 

S3 

f>H t 
r 

Sr 

" 
'•‘ 

_L • It 

et. 
ri 

cad/ 
•r••••• 

121 

Fig.10 Sui terminall del due commutatori S2-S3 collegherete tulte le resistenze richieste. 
Per ottenere "correnti" di canco diverse da quelle da noi presceite, dovrete collegare in 
"serie" o in "parallelo" più resistenze (vedl S2). Nella Tabela N.1 abblamo riportato i va-
lori ohmici che dovrete utilizzare per ottenere diverse correnti di ricarica. 

za conoscendo la capacitä in mAh della pile ä la 
seguente• 

ohm = 235: mAh 

Ammesso di avere una pila da 1.600 mAh, do-
%fret° utilizzare una reststenza da: 

235 : 1.600 = 0,146 ohni 

poschä quest° valore risultere difficilissimo da re 
pet ire, potrete collegare in parallelo 3 wsistenze 
ca 0,47 ohm 1/2 watt e cos, catenate un valore di: 

0,47 : 3 = 0,156 ohm 

che vi tornirá una corrente di: 

milliAmper = 235 : ohm 

vale a aire: 

235 : 0,156 = 1.506 milliAmper 

Facciame presente che su questa portata poire-
10 ricaricare qualsiasi pila che abbia una capacitt 
maggiore. ad esernpio 1.600 mAh - 2.200 mAh. 

In quest, casi variera soltanto il tempo di ricanca 
che da 1 ora potra diventare 1 ora e mezza. 
Normalmente ii valore acne resistenze da appli-

care sul commutator° S2 si calcola per polez nca-
ricer° una pila in un tempo compreso tra 1 ora od 
1 ora e mezza 

Se questi tempi dovessero superare l'ara e mez-
za e non eccedere le 3 ore, dovrete ricordarvi di 
posizionare il deviatore S1 suite posizione 180 mi-
nuti, diversamente dopo 90 minuti l'integrato in-
terrompera la carica. 

Poichä le resistenze da collegare sul commuta-
tore S2 avranno dei valor minen i di 1 ohm e come 
tali risulteranno dilficili da reperire, dovrete neces-
sariamente effettuare dei collegamenti in paralle-
lo o in serie in modo da ottenere gli ohm richiesti. 

PILE SINTERIZZATE 

Normalmente queste pilo anche se venoono chia-
male a canica rapide non accettano correnti di ca-
me maggiori di 1/3 della loro capacitä nominale, 
quindi una pila da 500 mAh poträ essore ricarica-
ta con una corrente che non supon i i: 

500 : 3 = 166 milliAmper 

Sc. avete una pia sinterizzata sul cut involucro 
riportato 1.200 mAh, poirote ricaricarla con una 

comento che non supon 

1.200 : 3 L- 400 milliAmper 

li tempo dir ¡canal di quest° pile si aggira in me-
dia sully 4 ore. (winch il deviator° SI uncial neces-
sal:anionic impostato su 180 minuti 

Terminato quest° tempo la pila rib-Liner/1 ricarrcata 
per un 75% della sua capacitó totale. (wind' per 
completare la ricarica dovrete riocessariamente pre-
mere il pulsante P1 
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Fig.11 Sull'aletta di destra (vedi fig.14) 
applicherete il transistor TR4 isolandolo 
dall'aletta con una mica od una rondella 
applicata sulla sua vite di fissaggio. Sul-
la parte opposta di tale aleita fisserete 

resistenza a filo R15. 

t 
MICA 

TR4 

Fig.12 Sull'opposta aletta di si-
nistra fisserete il Mospower 
IRF.9532 ed il diodo DS1, cioe 
il BYW.80, isolandoli dal metal-
lo dell'aletta con una mica e 
con rondelle plastiche applica-
te suite due viti di fissaggio. 
Controllare con un tester se 
questi due componenti risulta-
no perlettamente isolati. 

e/.. 1 

4 
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Poichä net nostro cancapile la minima corrente 
cneó possibtle prelevare e di 470 milliAmper, so 

cos:;uhte per cantare pilo sinterizzate dovrete 
mod4ficare tutu, s valor' delta resisienze R16 - R17 
- R1B - R19 utilizzando Der calcolo questa diver-

se formula. 

ohm = 750 : mAh 

Arnmesso di avere una pile sInterizzata da 500 
mAh. il valore delta resistenza da utilizzare sera di. 

750 : 500 = 1.5 ohm 

Sn colleaherete in parallel° 3 resistenze da 4,7 
ohm olterrete un valore di 1.56 ohm, che é più che 

acce1tabile 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per moniare questo cancapile dovrete necessa-

riamente acqutstare il nostro circuito stampato a 
dapple faccia siglato LX.1159. perche se tentere-
te di realizzarlo con un monofaccia, anche se se-
Quire:0 fedelmente lo schema elem.= senza com-
rnettere alcun errare, possiamo giä anticsparvi che 

non funzionerä. 
Per ottenere lo stampato definitivo. abbiamo do-

rato rifarlo tre volte, spostando s components e 
scherrnando con si dapple faccia le piste per im-
ped.re che gli impuls' generais dall'Hextet HFT1 e 
delta bobina Li venissero captai' dall'integrato 
B0.2003/PN bloccandone il funzionamento. 

In possesso di questo stampato, come prima opc-
ranone consigItz2.mo di inscrire lo zoccolo dell'inte-
gra:o IC2. pot zutte le resisienze esclusa la sola re-
sistenza a filo R15 
Termina:a questa operazione poirote inscrire il 

ctodo nl silicio DS3 nvolgendo il ato contornato da 
una fascia nora verso la resisienza R12, pot 11 pic-

E C 

BC 327 - BC 337 

DIODO 
LED 

colo condensatore elearolitico C4 rispettando la po-
Santa del SuOt due terminals od inane twit s conden 
salon polies:en. tenendo presente che sul loro cor-
po troverete stampigliate le sigle .1 per 100.000 
pF e in peri 1.000 pF 

Nello spazio centrale presento tra le due niche 
di raffreddamento, inserirete i transistor TRI - TR2 
TR3 nvolgendo la pane piatta del loro corpo co-
me visible In fig.7, e vicino a quesh la bobina si-
glata L1 awolta sul nucleo toroidal° 
A questo punto poirote inscrire il diodo da poten-

za siglato DS2 nvolgendo il lato metallic° verso la 
morsettiera a duo pots, utilizzata per l'ingresso del-
ta tension°. dei 12 volt della banana 

Vicino a questa morsettiera applicherete sup-
porto del fusibile siglato Fl. 

In basso a sinistra inserirote l'integrato stabiliz-
zatore ‚Cl rapiegandos suoi ire terminals a L e its-
sando ii suo corpo sul circuito stampato con una 
vtie più dado. 
A questo punto poirote prendere una delle due 

aleite dl raffreddamento e su quella di destra as-
serete il transistor TR4 non dimenticando di Isola-
re il suo corpo con una mica ed una rondalla iso-
lante, montre sul lato opposto inserirete la resisten-
za corazzata R15 senza nessun isolamento (yea: 
tig.1 1). 
Dopo aver insento i ire terminal, di TR4 net fort 

dello stampato li stagnerete, poi collegherete i due 
terminali delta resistenza R15 ai due capifilo pre-
sents sullo stampato utilizzando duo corti spozzo-
ne di filo di rame nudo. 

Sulla seconda aletta di raffreddamento, che 
applicherete sul lato sinistro dello stampato, its-
serete il diodo DS1 e l'Hezfet HFT1 sempre 
usando due miche e due rondelle isolanti (tre-
at 119.12) e poi fisserete il tutto sul circuito stem-
pato. 
Prima di fissaro questo alone, controllate con un 

tester posto suite portam ohmlca se i corps metalls-

r: 1 rr 
7 

B C E 
7 177 

s 

130X 53 IRF 9532 

Fig:13 Connessioni dei serniconduttori utilizzati in questo progetto. Le connessioni dei due 
transistor BC.327 e BC.337 sono viste da sotto. Per I diodi led ricordatevl che il terminate 

plu lungo indicato A itt ‚'Anodo od il phi corto indicato K e il Catodo. 
-J 
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Fig.14 Foto della scheda LX.1159 come si 
presenta a montaggio ultimato. Al centro tra 
le due alette ô visibile la bobina L1. 

ci di TR4 - DS1 - HFT1 risultano perfettamente iso-
lati dal metallo dell'aletta. 
Dopo aver inserito le due alette sullo stampato, 

potřete applicare il condensatore elettrolitico C3 ri-
spettando la polantä positiva/negativa dei due ter-

minali. 
Per completare questa scheda mancano i soli col-

legamenti esterni, cioè quelli che vanno ai diodi led, 
ai pulsanti, alle due boccole d'uscita, al doppio de-
viatore od ai due commutator) rotativi. 

Prima di effettuare questi collegamenti, vi consi-
gliamo di introdurre lo stampato all'interno del mo-
bile fissandolo con delle viti autofilettanti. 

Sul pannello postenore del mobile fisserete i mor-
setti di alimentazione per l'ingresso della tensione 
di alimentazione del 12 volt, mentre sul pannello 
anterior° fisserete i due commutatori rotativi S2-S3, 
il doppio deviator e a levetta Si, i due pulsants P1-P2 

od i due dim') led. 
Quando fisserete le due boccole d'uscita od an-

cho i due morsetti d'ingresso sui pannelli, dovrete 
sfilare dal loro corpo la rondella di plastica che in-
sertrele sul lato posterior° (vedl fig 15) per evitare 
un cortocircuito tra boccole e pannello metallico. 

, 
Prima di fissare i due commutatori rotativi, dovre-

te accorciare i loro perni in modo da tenere solle-
vate le manopole di circa 1 millimetro dalla super-

ficie del pannello. 
Nello schema pratico di fig. 7 appare ben eviden-

ziato come dovrete collegare i due led. i due pul-

santi ed il deviatore Si. 
Per i (hod' led dovete ricordarvi che le connes-

sioni dei due terminali A (terminale più lungo) e K 
(terminale più corto) vanno rispettate, diversamen-

te questi non si accenderanno. 
Le resistenze di precisione da 10.000 ohm siglate 

R21 - R22 - R23 - R24 - R25 andranno fissate di-
rettamente sul terminali del commutatore S3 come 

visibile in fig.10. 
Anche le resistenze R16 - R17 - R18 - R19, che 

determinano la corrente di carica della pila. andran-
no poste direttamente sul commutatore S2. ma poi-
chè qui vi servono dei valor che non troverete in 
commercio, dovrete necessariamente effettuare dei 

collegamenti in parallel° o in serie in funzione del-
le correnti che vorrete prelevare da questo carica-

pile. 
Nella tabella N.1 vi riportiamo i valor) da utilizza-

re per ottenere delle correnti di ricarica standard. 

•••••••••• 

Fig.15 Per fissare correttamente i due mor-
setti d'uscita e le due boccole sui pannelli 
di allumlnio, dovrete stilare dal loro corpo 
la rondella "plasticafl, infilarla dal lato op-
posto e bloccarla con i suoi dadi. 
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TABELLA ?Li 

100 mA 

300 mA 
356 mA 

470 m.% 

500 mA 
600 rnA 

705 m4 

780 m4 

1.000 mA 
1.200 rnA 
1.500 rnA 

2.200 rnA 

2.500 rnA 
3.200 mA 

Indore 
ohrnico 

2.35 ohm 

0.78 ohm 

0.55 ohm 

0,50 ohm 
0,47 ohm 

0.39 ohm 

0.33 ohm 

0.30 ohm 

0,23 ohm 
0.19 ohm 

0.16 ohm 
0.10 ohm 

0.094 ohm 

0.073 ohm 

resistenze da 
trdlizrare 

2 da 4,7 ohm parallelo 

5 da 3.9 ohm parallelo 

5 da 3,3 ohm parallelo 
2 da 1.0 ohm parrillelo 

1 da 0,47 ohm 

1 da 0.39 ohm 

3 da 1,0 ohm parallelo 

3 da 0,1 ohm serin 
da 0,47 ohm parallelo 

5 da 1,0 ohm parallelo 

3 da 0,47 ohm parallelo 

I da 0.1 ohm 1 watt 

5 da 0.47 ohm parallelo 

3 da 0,22 ohm parallelo 

Nota - Nf.%.I Kit troverele del valor ohmici che vi 

consenaranno ci ottenete con R16 una corrente di 

caca di 470 mA, con R17 una corrente di 780 mA, 

con R18 una corrente di 1.500 mA, con R19 una 

CO'; onto di 3.200 mA. 

I valor' delle resistenze da noi riportati in questa 

sta possono anche essore sostituiti, purche alla fi-

ne st riescano ad ottenere ali ohm necessan. 

Ouindi un valore di 0.39 ohm si puiš ottenere an-

ci° collecando in parallelo dieci resistenze da 39 
ohm 114 di watt. 

COME Sl USA 

Se userete questo caricapile in auto poirote pro-

'avare la tension° dalla presa accendisigari utiliz-

zando 9h apposia spinotti che pomele trovare in 

caatsiasi negoziO di materiale elettronico od anche 
ca noi 

Se ka userete in casa, poirote collegarlo ad un ali-

-er.:atore slabrlizzato in grado di erogare 12-13 
volt 

Prima ci ricaricare la pila =vraie eltettuate que-
ste semplici operazionc 

1° - Ruoiate si commutatore S3 sul corrisponden-

le valore ci tensione erogato dalla pila da (scanda-
te, cioe 1.2 - 2.4 - 3,6 - 4,8 - 6,0 - 7,2 volt 

2° • Aumale commutatore S2 sulla corrente di 

canca COMSpondente alla capacitä amperora del-
la Pila Facctamo presente che impostando una cor-
rente inferiore alla capacita della pila, questa Si ri-
catchera uguatmentn ma anzsche caricarsi in Lino 

sola ora sara necessana un'ora e mezza o anche 
Plu di due ore Percto potrete caricare una pila da 

1.500 mAh usando la portata da 780 mA 
che quella da 470 mA 

a° - Non scegliete mat corren!, sur>, 

pacitä della pila. perche potrebbe sou • ,r 

tal punto da bruciarvi le dita E sempre rnt 

azure una corrente leggermente inferiore 
maggiore 

Coma gia accennato, le pile sinterizzate 

no assere ricancate con una corrente ch.) 

pen mai 1/3 della loro capacité') totale 

4° - Patate collocare il devialore Si su e r 

180 minuti, perchb quando l'integrato BO 2003 P9 

Novera che la pila risulta totalmente car f II . 

maticamente provvedera a toglierle la correr -f. 

• e 

5° - Accendete il caricapile e oc:a inserti• Id flL 

rispettando la polanta positiva e negativa Cc« nu-

terminal'. A questo punto premete il pulsante P2 

per scancarla. 

6° - A scanca completata, l'integrato automati-

camente passera alla fase di ricarica. senza do-

ver premere il pulsante Pl. 

7° - II pulsante P1 di carita serve per far uparti-

re la fase di carica nel caso in cui vogliate ricarica-

re pile che richiedono dei tempi supenon a 3 ore 

(ad esempio quelle sinterizzate o aun modeIli) In 

fatti se avete pile che nchiedono 4 ore per la cari-

ca, quando sono trascorse 3 ore é necessario pre-

mere P1 per completare la loro arnica. 

8° - In fase di canco il diodo led DL2 si accen-

dera e a cama completata iniziera a lampegglare 

velocemente. 

COSTO Dl REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti necessari per la roalizzazione 

di questo progetto siglato LX.1159, cioti circuito 
starnpato, integrati, transistor, diodi, reospower, 

condensaton, resistemze, commutaton. manopole, 

bobina L1, otelte di raffreddamento occ (yods 
figg.7-8-10) ESCLUSO il solo mobile plastico e la 

mascherine   L 94 000 

Il mobile plastic° MO 1159 complet° dol pannel-

lo posteriore o della mascherina frontale fonda e 

serigrafatzt L 20 -100 

Costo del solo stampato LX 1159 
L. 16 500 

Nota Tutti i prez:zi che rial flpOrtintri0 sono gia 
complet' di IVA, ma non sono incluse le speso po-

stali di spedizione a domicile 
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Per accontentare tutti i giovani che ci chiedono 
di progettare dei circuiti per attrezzare il loro labo-
ratorio, che slano non solo utili, ma anche semplici 
e poco costosi, abbiamo pensato di realizzare que-
sto Generator° di BF a »assa distorsione in grado 
di fornire le 6 frequenze più comunemente utilizzate 
per testare qualsiasi amplificatore, cio°: 

40 Hz 
100 Hz 
500 Hz 

1.000 Hz 
5.000 Hz 

10.000 Hz 

Si tratta di un apparecchio molto facile da ado-

perare, perché ä sufficiente collegare l'uscita del 
Generatore sull'ingresso di un amplificatore di BF 
e ruotare la manopola del commutatore, per sele-
zionare lutte le note acustiche: Super/Bassi - Bassi 
- Medi - Medi/Alti e Acuti. 

Se le frequenze che noi abbiamo prescelto non 
tosser° vostro gradimento. vi insegneremo an-
che come calcolare i valor di R/C per portare le fre-
quenze sui valor' desiderati; quindi se ad esempio 
non vi interessasse la frequenza dei 100 Hz e vor-
reste invece avere 15.000 Hz per le note dei Su-
per/Acuti, potrete ottenere questa frequenza cam-
biando semplicemente valore a due sole resisten-

ze e a due condensatori. 
Per terminare aggiungiamo che l'ampiezza del-

l'onda sinusoidale che preleverete sull'uscita del 
Generatore avrä un livello di 15 volt picco/picco 
(pari a circa 5 volt R.M.S) con una distorsione che 
non supererä mai lo 0,1% su Lutte le 6 gamme. 

SCHEMA ELETTRICO 

Per realizzare questo Generatore abbiamo utiliz-

zato un solo integrato, siglato UA.747, contenerte 
al suo interno due amplificatori operazionali. 

GENERATORE sinusoid ale 

Fig.1 In quest° foto potete vedere come risultano disposti tutti i component' sul circuito 
stempato LX.1160. SI notino i due ponticelli in filo di rame posti vicino al commutatore ro-
tativo o all'integrato uA.747 e i due elettrolitici in posizione orizzontale. 
Nella foto dl destra corne si present(' il Generatore completo di mobile e rnascherina. 
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a bassa DISTORSIONE 
Per provare controlli dei tons, i fib' cross-over, il rendime.nto di una cassa 

acustica e per compere ultertori test sugh amplthcatori Hi-Fi, occorre un 

generatore stnusoidale con bassissima distorsione. 

primp operazronale, siglato ICVA (vedi fig.2). 
viene utilizzato come stadia oscillatore a ponte di 
Wien per °honer° una bassissima distorsione. 

Il commutatore rotativo siglato S1/A collegherä 
a massa un condensatore con in parallel° una re-
setenza, montre il seconda commutatore SUB col-
leghera il piedino di uscita 12 ad un condensatore 
con In serie una reststenza. 
Come noterete dalrelenco dei componenti le ca-

pacita e le resistenze relative ad ()gm gamma han-
no gis stessi valort. 
Variando su entrambi tbracci. che fanno capo ad 

SUA e ad SUB. il valore delle capacita e delle re-
sistenze, potrete variare la frequenza sulruscita. 

Per calcolare la I requenza che si mono modifi-
cando valore di uno di questt due componenti, po-
trete usare la formula 

Frequenzn KHz = 159: (nanoFarad x Kiloohm) 

Conoscendo il valore della capacita e della fre-
quenza che st vuole ottenere, potrete calcolare il 
valore della resistenza usando la formula: 

Kiloohm = 159 : (nanoFarad x Kilohertz) 

Poiche squelch() lettore utilizzando queste formula 
controllerä se i valor che abbiamo riportato noire-
lenco componenti forniscono le frequenze da noi 
indicate e poichee sappiamo giä che riscontrera delle 
piccolo differenze, precisiamo subito che in prati-
ca questa disparita ô mono appanscente di quella 
ricavata dal calco!' teorici, perche non si deve di-
menticare che i condensatori e le resistenze han-
no una loro tolleranza. 
%amend° al nostro schema elettrico di fig.2, il 

Fel FT1. che ha il Gate collegato tramite il diodo 
DS) verso l'uscita (piedino 12) di IC1/A od il Drain 
collegato tramite la resistenza R13 sul piedino 1 ln-
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ELENCO COMPONENTI LX.1160 

R1 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 270.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 120.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 270.000 ohm 1/4 watt 

R10 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 120.000 ohm 1/4 watt 

R12 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 1 Megaohm 1/4 watt 
R16 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 6.800 ohm 1/4 watt 
R18 = 47.000 ohm pot. log. 
Cl = 12.000 pF poliestere 

Fig.2 Schema elettrico del Gene-
ratore di BF in grado di fornire on-
de sinusoidali con una distorsio-
ne massima dello 0,1%. 

SM 

C2 = 4.700 pF poliestere 
C3 = 1.200 pF poliestere 
C4 = 470 pF a disco 

C5 = 270 pF a disco 
C6 = 150 pF a disco 

C7 = 12.000 pF poliestere 
C8 = 4.700 pF poliestere 
C9 = 1.200 pF poliestere 
C10 = 470 pF a disco 
C11 =. 270 pF a disco 
C12 = 150 pF a disco 
C13 = 150.000 pF poliestere 
C14 = 100 mF elettr. 25 volt 
C15 = 100 mF elettr. 25 volt 
DL1 = diodo led 
DS1 = diodo 1N.4150 
FT1 = tet tipo BF.245B 
IC1 = UA.747 
S1A-S1B = commutatore 2 vie 6 pos. 
S2A-S2B = doppio deviatore 

90 



vertente, viene Li:daze:a per svolgere la funzione 
di Con:tole Automatic° di Guadagno 
Ouesta furl:tone 6 necessana Per ottenere in 

usci:a un segnaie sinusoidal° con un'ampiez:a co-
51aĽ0 su 'Lune le 6 gamme 

Sul prod:no ci'uscita 12 del primo operazronale 
usará un setenale sinusoidal° con una semionda 
che raggiunoere un Deco massimo di circa 3,5 volt 
positivl e 3.5 volt negativi rispetto alla massa 

Per onenere sull'uscita del Genoratore un segna-
le che raggiunga un massimo di 15 volt picco/pic-
co. occorrerš amplficatio situttando il secondo ope 
razionale. stale ¡CUB. 

II poIenziomeiro R18. collegato tra il piedino 10 
od il piedino d'ingtesso 7 invertente di IC1/B, ser-

virá per attenuare l'amptezza del segnale d'uscita 
fino ad un minim° di 0 volt. 

Sul due estremi della tensione duale abbiamo in-
sento un diodo led. siglato DL1, per non dtmenti-
care acceso l'interruttore di alimentazione. 

Per alimentare quest° Generator° occorre una 
te.instone duale di 9 + 9 volt che otterrete collegan-
do in serie due normalt pile per radio da 9 volt 

Tutu) circuito assorbe, compreso il diodo led, 
una corrente di circa 5 mIlliAmpere 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per quest° progetto occorre un comune circuito 
stampato monolaccla che abbiamo siglato 
LX.1160 (vedl !KIM. 
Su tale stampato dovrete inscrira tutu t compo-

nenti in fig 3. 
Come primo componente potrete inscrire lo zoc-

colo per l'integrato IC1 e terminate questa opera-
zione, dovrete effettuare nes punt visibili in fig 3. 
i due ponticelli utilizzando due spezzoni di filo di 
rame nudo, cioe sprovvisto di smalto isolante. 
Proseguendo nel montaggio potrete inscrire tut-

te le resistenze cd i condensatori ceramici e polte-

S1 

PCICItLO rae.4„ • 
114 

FT1' 0 0%1% . 

t, 1 
Pit.  e . .. 

III OE 1 
0 — __ ....••••• I 

I I 
nr. a: L....7.rnir ar il 

CII 

o 

Fig.3 Schema pratico di montaggio del Generatore BF a bassissima distor-
sione. Nelle due piste poste sotto a R18 salderete i ire terminali del poten-
ziometro. In tase di montaggio non dovrete commettere errori nel colic-
gare il deviator° S2 e I titi delle prese pila (vedl lig.5). 1J3CItli OE 
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Fig.4 Disegno a grandezza naturale del circuito stampato LX.1160 visto dal lato 
rame. li circuito in fibra di vetro vi verdi fornito giä forato e con il disegno seri-

grafico. 

Fig.5 Per evitare che possiate sbagliare no) coliegare i (iii delle prese pila, in questo 
disegno visto dal lato rame vi indichiamo su quail piste collegare i due fili Rossi 

e i due Neri. 

Fig.6 Connessioni dell'uA.747 
viste da sopra e del BF.245 
viste da sotto, doe dal lato ln 
cul i terminall fuoriescono dal 
corpo plastic°. —12raritiritlt 

UA 747 BF 245 
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(ter. cetando di non confondere valori che do-

%-ešt:e borre at due lati del commutator° Sl. se de-

stderate che il vos:ro progetto funzioni. 

Suttimiolucro dei condense:on ceramici le cape-

cita possono essere riportale not seguente modo 

150 o 151 

270 o 271 

470 o 471 

rrenIre su quell' poliesteri potrele trovare que-

s:e dverse stele: 

1.200 pF = 1n2 

4.700 pF = 4n7 

12.000 pF = 12n o .012 

150.000 pF = 150n o .150 

Corr:pie:eta quesla operazione inserirete il dio-

do DS1 rtvolgendo il lato coniornato da una fascia 

nera verso l'intedrato IC1, pol ti tet FT1 rivolgendo 

pale piatta del corpo sempre verso l'integrato 

tvedi lig.3). 

Per ulti-ni mortereIe ta posizione orizzontale s due 

concensa1ori elettrolnici C14 - C15 rispettando la 

potarita pos:tiva e negative dei due terminal'. 

A cuesto pumo po:re:e inscrire senza stagnare 

ancora i loro terminal', it potenziometro R18 od il 

commutator° Sl. 

Ora, inserendo nello stampa:oidistanziatori pla-

stici conlrollate Ci quanto dovrete accorciare i lo-
ro perni perche tuoriescano dal pannello frontale 

C. ouan:o basta per fissare le due manopole. 
Accorciati i cue perm, inserirele no' ton present' 

sul circulo szampato i terminal' del commutator° 

SI che stagnere:e dal lato oppostO, poi di seguito 

r;sserete it potenziometro R18 saldando i suai ter-

minali suite Ire piste in rame che troverele sul retro 

cello slampato 
A clue= purr° potrüle inscrire nel suo ZOCC010 

in:eigralo UA.747 che pair oboe anal° nsultare si-

91E° LM.747 rivolgen0o la lacca r der irnento ver-

so l'alto corne vzStbil0 in tg 3 

Ouelko che ancora manca per completare il cir-
cuao sono a soli collegernenli ester cio0 quell( del-

le due pile cel doppio deviatore S2 del diodo led 

e della presa di uscita 
Sul perinea° tronlale inserirete si deviator°. la 

gernrna portated e la Doccola d uscoa poi tissere-

te lo stamp= ai pannello col mobile usando i Oi-
stanziaIort con base nutoadesiva (occorre togne-
re dalle pas, la carta di protenone per l'acesivo). 

dopodiche poire:e ette:tuare tutti i collegarnenti 

Per al wept° deviatote S2 Genet° soltanto rispet-
tare î collegamenti vislaila in fig.3 

Pot diodo led do-aete collegare ia pista A sul 

terminale ptu lungo 1 I or,* 

terminate piu corto (1 .4- 1•7-4.r• 

den') 

Per la prose rt uscita 

zone di cave-Ito coassia.ci c tip r. 

legando la calza metallIca io ftr OE 

sibile in fig 3 

Sul coperchto della scatola ir f rifest.) 

ri delle prese pile, Pol salCereie i• • 

sul circuito Stempel° e qui dovrate ' • 

a non invertirti 

Poiché in fig 3 lo stampato Ovistc 

patient', montre una volta che avre1e 

pannello del mobile lo vedrete capovoi:o 

verete II lato sinistro suite destra, per non 5°2° 

VI prOCedete COnle visible in fig 5 

- 

rf, 

- II filo rosso della prima presa pile andrä stagna 

to sulla prima pista di sinistra od il filo noro sun 

piste posta a destra 

- II filo noro della seconda presa pala andra sta-

gnate sulla piste centrale od il filo rossa sun' ult. 

ma pista posta a destra, dove nsulta gia stagnato 

il filo noro della prima presa pile. 

Completata anche questa operazione potrete in-

scrire le due ode e spostando la leva del deviator° 

S2. vedrete il diodo led acceso, e potrete preleva-
re dalla presa d'uscita le 6 frequenze dispontbili 

con una bassissima distorsione. 

COSTO 01 REALIZZAZIONE 

Tutto il necossario per la roalizzazione del Kit 
LX 1160 cso° circuito startinatp condensatori, re-

sislen:e. integrate completo di zoccolo. let, poten-
ziornetro e commutator° completi di man000le pre-

Se P;In, deviator°. ecc (vedi lig ESCLUSI Mot> 
e milSO1101ina L 24 500 

It mobile MO 1160 compkito cii mascherina fora-

ta e serigralate L 14 500 

11 solo stampate LX 1160 L 6 000 

Nei prez:' sopreindicati non sono incluse Spe' 

so postal' cl spedizione a dornic'ho 
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Che attorno alla Terra siano stati messi in orbita 
dei satelliti provvisti di potenti telescopi per scruta' 
re ogni angolo del nostro pianeta non ě certo una 

novitä dell'ultima ora. 
Molti di questi satelliti usati per scopi militari si 

dice che abbiano del teleobiettivi cosi potenti da riu-
scire a scorgere quanto persone scendono da un 
autobus. Purtroppo noi non potremo mai vedere 
oueste immagini, perché solo particolari apparec-
chiature militari provviste di un segreto codice ci-

trato di accesso possono captarle. 
Esistono comunque anche satelliti per uso civi-

le, come ad esempio i satelliti televisivi, telefonici, 
meteorologici ecc., che trasmettono segnali che noi 

possiamo captare. 
Inclusi nella serie dei satelliti meteorologici vi so-

no i cosiddetti polan, che ruotando attorno ai due 
poli terrestri, trasmettono ininterrottamente giorno 

taHiti che ruotano attorno alla Terra alla sua stessa 
velocitä, compiono cioä la loro orbita in 24 ore, e 
pertanto rimanendo sempre nella stessa "posizio-
ne" nspetto alla Terra, possono trasmettere 24 ore 
su 24 le immagini c-li un'ampia fascia della superf 

cie terrestre. 
Attualmente gravitano attorno all'orbita terrestre 

5 satelliti geostazionari cosi siglati: 

METEOSAT - Satellite europeo posto a 0 gradi 
di Greenwich, che visualizza l'Europa e l'Africa. 

GOES E - Satellite americano posto a 75 gradi 

Ovest, che visualizza le due Americhe. 

GOES W - Satellite americano posto a 135 gradi 

Ovest, che visualizza tutto l'oceano Pacifico. 

RICEVITORE economico per 
L.. 

Dopo aver progettato un'economica - parabola a griglia". un ottimo Con-
verntore per Meteosat ed un Preamplificatore per Polan. entrambi in SMD, 
dovevamo soltanto completare il tutto con un sensibile ricevitorel sem-

pre di tipo professionale. che costasse meno di tutti quell' attualmente 

reperibili in commercio. 

e noite le immagini delle zone che stanno sorvo-

‚ando sia all'infrarosso che al visibile. 
I satelliti Polan i riescono a mandare immagini 

molto dettagliate, perché ruotano attorno alla Ter-
ra ad un'altezza di soli 800 - 900 Km, ma poichè 
la Terra ruota su se stessa, noi riusciamo a captar-
li soltanto 4 - 6 volte al giorno per una durata di soli 

10 - 15 minuti per volta. 
Attualmente attorno al nostro globo ruotano tre 

sale» americani siglati NOAA 10 - NOAA 11 - 
NOAA 12 (ne verranno lanciati altri) e tre russi si-
glati MET, che non essendo ((midi degli obiettivi per 
l'infrarosso, dt noite vengono spenti, e poichä non 
serripre vengono riaccesi di giorno, non é possibi-
le fare troppo affidamento su di loro. 

Per avere la situazione meteorologica immedia-
ta e totale del nostro globo senza dover attenciere 
il passaggio di un satellite polare, sono stati callo-
cati sull'asse dell'Equatore ad una distanza di 
36.000 Km dalla terra dei satelliti geostazionan. 
Con II termine geostazlonario si indicano i sa-

GMS - Satellite giapponese posto a 140 grad' Est, 

che visualizza tutto ‚'estremo Oriente cd anche l'Au-

stralia e la Nuova Zelanda. 

GOMS - Satellite russo posto a 70 gradi Est, che 
visualizza la Russia meridionale, l'Arabia e le Indie. 

Grazie a questa catena di satelliti geostazionari 
é possibile vedere l'estensione delle aree tempo-
ralesche, la consistenza dei banchi nuvolosi, il di-
struttivo movimento dei cicloni in tuno il nostro glo-
bo, come se ci trovassimo in orbita dentro una cap-
sula spaziale e ci affacciassimo da uno dei suoi oblò 
per guardare verso la Terra. 
Tune le immagini dei satelliti polan i e dei satel-

liti geostazionari possono essere visualizzate sullo 
schermo di un personal computer, purche si sia 

provveduto ad installare un'appropriata antenna e 
si disponga di un'idonea interfaccia decodifica-

trice. 
Vedere il bacino del nostro Mediterraneo o indi-
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viduare s laghi spars' sulla nostra penisola é un pas-
satempo molto entusiasmante, e quando si nosce 
ad osservare sui Caraibi l'evoluzione di uno del tasiti 
devastanti cicloni nel suo avvicinarsi alle coste ame-
mane, si comprende come l'elettronica abbia fat-
to negli ultimi anni dei pass' da giganti. 
Se siete degli appassionati, é 'mitre oggi possi-

bIle vedere sul canale 2 del Meteosat se a Tokio 

Pechino o a New-York é sereno o nuvoloso, op-
pure che tempo fa in Australia, alle Isola Hawaii o 
in Argentina. 

La CuriOSita di conoscere quello che gli altri non 
nescono neppure a vedere. noi abbiamo cercato di 
soddisfarla pubblicando via via sulla nvista tutti gil 
accesson indisbensabili per convertira s bip-bip tra-
smessi da quests swain in un'immagine 
Con la nostra grande tenacia siamo riusciti a tea-

limite dell° antenna per polan, delta parabola per 
Meteosat. degh °um' preamplitrcatori e convertiton, 
del ncevitori, delta mterfacce in DSP ad alta delini-
zione, e quel che conta a dei prezzi altamente com-
pOlity.ri 

Cosi una parabola per Meteosat, che sul merca-
to oggt non costa mono di 300.000 lire 4 IVA, sia-
mo nusaii a realizzarla ad un prono di sole 95.000 
lire IVA inclusa (vedi nvista N.166). un Convertito-
re/Preamplilicatore in tecnologia SKID. con un gua-
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Sempre più spesso riceviamo 
richieste dall'estero per tutti i 
nostri Kit, perché considerati i 
più professionali tra quelli esi-
stenti sul mercato. Moite rivi-
ste tedesche - greche - france-
si - americane ci chiedono il 
copyright per pubblicare i no-
stri progetti e quando ci ordi-
nano i kit dobbiamo necessa-
riamente serigrafare i nostri 
pannelli nella loro lingua. 

y:FOR mATIONS 

MET EOSKT 
AtfTENNA 

BF 
OUT 

POUF; 
ANT Et ira 

12 V 
OUT 

ti TTIOCXEME/1 
FUarril VEPWENDEJI 

PARABOLA para METEOSAT 
de 24 dB casi INVISIBLE 

Para la recepción ce las 
señales enviadas a tierra 
pot el raateke metoorolOgt-
co Nieteosat es necesario 
instatar una parabola que 
tenga un warretro de DDOEC-
ximadarnente 1 metro. 
Sabiendo que por proble-
mas de viento. Ce pacici 
o de condominio na s.ern-
pre es DOSiDIO filer este 
"disco'. nnos proyectado 
una parabola casi 
b!e" que alcanza bten los 

24 dB. 

"NUOVA ELETTRONICA" 
Une gamme de matériel de grande qualité . 

Ou comment équiper une station de réception des images satel-
lites avec des 616ments dont lo prix défie toute concurrence. 

Dan le attique las embu Ce nes" 
Ja nome° 1 Os OMM tata* me. pa 
.ous as prennes S reeut Mienne Nuove 

Ebteronbca De nometaa *rieurs m'ont 
Ciensnole Ces Kouban M.% be muera 
qui y «I den 

mas m'aime clans ce cas, le pkg;sn 
Ciesgsra viril des montages kprotnts Casa 
pondes te kit Les apparues caveloppes 
par St cumin etc titra Ettrztomobt os 
E3oborpis st patentés dru la renie tant, 

Eattronica „ore ce feus st let os mea on 

Qui di lato riportiamo il ritaglio 
di un articolo pubblicato su 
una rivista francese che ha 
eseguito dei -test" su molti 
nostri kit. Sono rimasti cosi 
soddisfatti dal ricevitore per 
Meteosat e Polan i LX.1095 che 
non hanno esitato a scrivere 
sulle loro pagine che nabbia-
mo una gamma di prodotti di 
GRANDE qualitr, e questo 
per nol il riconoscimento piů 
gradito perché espresso da ri-
viste specializzate in campo 
elettronico. 
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pse-atit 071:711esemplan, lt abbramo inviati per 

wItaudo as nosui cornsoondenti osten ed abbe-
a;:m) con trepeavone soprattuito ri grudrzro del 

tedeschi che, a citnerenza di naliani, soagnolt, tran-

ces+. ingles: sernp;e motto anent' al late esZetico, 
concentrano la el) atte.nnone suila qualitš del pro-
°ono e non sul "vesmo" 

Ebbenc ouests ci hanno mosso una sole osser-
:same e sapetc su che cosa, sul fano che non ave-

ya-r'° riper:an) sul retro del mobile la scritta: 

togliere la spina delta rete 
prima di aprire l'apparecchio 

Porché hanno prenotato ben 400 kit, non abbsa-
mo awl° cificottä ad accontentarli (vedi masche-

nna a talc)). ma scherzosamente ell abbiamo fano 
presente che :Lint gli italiani di eta superaore agli 8 
anni sanno che non ô motto salutare =care con 
le mans del fill percorss dai 220 Volt. 

SCHEMA ELETTRICO del gruppo TV.100 

In eualsrasa ncevitore ta parte critica e sempre da-
ta cane stadio di alta frequenza. perche se non 
sr c.spone di un'acieguata strurnentazione si corre 
el rrschto ci non miscue a tararlo in modo perfetto. 
?oche pocht d:spongono di tale strumentazione. 

abbrarno penult) che la solunone migliore per evi-
tare insuccessi era quella di fornire un gruppo RF 
ga mornato e tar= 

in cuesto modo st10 costo risulta leggermente 
maogiore. ma corne con:room:a avete la certez-
za che cueszo rice/I:ore tunnonera in mode perf alto 
e con la sua massima sensibtlitä. 
Oueszo cruDoci. che abDIZIMO siglazo TV.100, r!) 

sze.:o -norna:o In tocnologla SMD per ndurre note-
:Ph-ion:0 d rapporto Signal/Noise od aumentare la 
sua sensibilstä 

Suite due prese indicate Moteo o PoIntl (yob 
tigg 1-2) accrete semplicernente inserire i due aim 
coassiala CI c.scúsa ca 52 oda 75 ohm prevenient' 
cal Convertitore TV.965 per d Metc.esat (rivista 
N 166) e dal Preamplificatore ANT9.07 per Pa-
ton trr.-ista N 163) per =anew suite sua uscita un 
segnale CI BF gta ravelato e donee per essero ap-
ptica:o agi; stadl success:': 

Per selezenare al sz.‘gnale del Meteosat verra ap-
piscata paecino 7 una tensaono compresa tra 15 
e 20 Volt 

Per selenonare ii segnate Gel Paten verra appla-
cata sul pleotno 8 una tensenct. Ci 12 Volt 
Ouesze tension' oftre ad alimentare il Converti-

tore TV.965 o at Preamplificatore ANT9.07 ven-
gano u1šlizzate per portare in conduzsone uno o ľa1-
tra del due (Jodi Scnotticy siglab DS1 - DS2 od in 
quest° mow segnale RF presceito potra raggiun-

gore. tramite il filtro passafbanda com;.1 
- C4 - C5 - C6 - C7 ed L2 L3 la Bat f, 

star preamplificatore TRI ivedi fig 2: 
Dal Colicuare di quest° transistor OE ,4 lr• 

ră implicate sul piedinci d•inoresso 1 no i • 

IC1, passando aitraverso un secordn ' 'OE p 4 
satbanda costituito da C9 - C10 - C12 - C15 C 
ed L4 - L5. 

L'integrato IC1, un sensible 01E602 tar, • 
lizzato per convertire la gamma di freduenza 

preso tra 133 - 139 MHz sul valore liS50 1 1 OE 

MHz. 

L'esollatore locale, costituito da C17 - C19 • C18 
- C16 e dalla bobina L6. verré r,ut 
la frequenza da ricevere tramite ii diodo varicap 
DV 1 

Ouesto diode viene anche utilizzato come CAF 
aloe come Controllo Automatic° di Frequenza Der 
poter correggere il doppler dei satelliti polar, 

La frequenza captata, dopo essere state conver 
tita sul valore di 10.7 MHz. viene prelevala dal pe-
ctin° d'uscita 5 ed applIcata sull'ingresso del filtro 
ceramic° FC3. 

Ouesto segnale viene amplificato dal transistor 
TR3 e dopo essore passato attraverso un secando 
filtro ceramic° a 10,7 MHz (vedi FC2). viene apoia-
cato sul plodino d'ingresso 7 dell'integrato IC3. un 
SL.6652 centenente al suo interno uno stadio °stir-
latore, un mixer, un amplificatore MF od un de-
modulator°. 
La frequenza di 10,245 MHz generate dal guar-

zo XTAL, collegato sul plodino 17, viene sintoniz-
zeta dal primario della MF2 e prelevata dal suo se-
condano (vedi piedini 19 - 20) per essore misceta-
ta con la frequenza di 10,7 MHz applicata sul pie-
d:no 7. 

Della miscelazione di queste due frequenzo, sul 
pino.no di tisane 10 si avrä una terza frequenza di 
conversion° sintonizzata su: 

10,7 - 10,245 = 0,455 MHz 

vale a dire 455 KHz, che verranno applicati sul-
('ingresso di un terzo filtro ceramic° sintonizzato su 
455 KHz, contrassognato nello schema oleunco con 
la sigla FC1 

II sognale cos, filtrate vione poi applica:o sul pie-
ano d ingress° 14 per essore rivelato 

Da' peen' d'uscita 4 • 3 di IC3 uscira segnalo 
di bassa frequenza motet° ad uscita bilanctota 
cno raggiungera i peen' di uscita del gruppo 
TV.100 numerati 4 (BF +) e 5 (BF-) 

Per alimentare ques:o gruppo TV.100 occorre 
una tension° di 12 volt, cho applecato sul suo pio-
dina 1 (veciš lag 2), verra stabilizzata a 5 volt date 
fintegrato IC2. un LM.7805 an ShID 

97 



STADIO RICEVITORE 

Poiche dal gruppo TV.100 esce un segnale di 
BF giä rivelato, gli stadi necessari per completare 
questo ricevitore (vedl fig.3) devono soltanto am-
plificare e adeguatamente filtrare il segnale di BF, 
variare la tensione sui diodi varicap per sintoniz-
zarsi sul canale 1 o sui canale 2 del Meteosat, pro-
cedere ad una scansion° automatica di sintonia 
quando si passa sulla ricezione dei Polad. ViSUB-
lizzare sullo strumentino S-Meter l'ampiezza del se-
gnale captato od indicare tramite la barra a diodi 
led su quale frequenza si é sintonizzati. 

Per la descrizione di questo stadio partiremo dal 
commutatore rotativo a 4 vie 3 posizioni posto al 
centro dello schema elettrico (vedl fig.3) e che tro-
vate siglato con S1/A - S1/6 - S1/C - S1/D. 

Ruotando questo commutatore in una delle tre 

posizioni ottenete le seguenti condizioni. 

POSIZIONE 1 

Sl/A - Fornisce una tensione positiva sul piedi-
no 5 non invertente dell'operazionale 1C5/A. 

Dal piedino di uscita 7 di questo operazionale si 
preleva una tensione continua, che potrete ritoccare 
tramite il trimmer R26 (CH.1), e che il commutato-
re S1 /B trasferisce sul piedino 3 non invertente 

dell'operazionale IC3/B. 
La tensione presente sul piedino d'uscita 1 di 

IC3/B raggiunge il diodo varicap DV1 presente al-
l'interno del gruppo TV.100 (vedl piedino 2 in fig.2) 
per sintonizzarlo sulla frequenza desiderata. 

II trimmer R26 (vedl fig.3) andrä ruotato fino a 
quando non sentirete il segnale del Canale 1 del 

Meteosat. 
II cursore del potenziometro R31, collegato sul 

piedino 6 invertente di IC5/A, vi permetterä di el_ 
fettuare una sintonia fine su entrambi i canali del 

Meteosat. 

S1/6 - Preleva la tensione dal piedino d'uscita 7 
dell'operazionale IC5/A e la applica sul piedino 3 
non invertente dell'operazionale IC3/B, utilizzato 
per variare la tensione sul diodo varicap della sin-
tonia presente all'interno del gruppo TV.100. 

SVC - Preleva la tensione positiva di 18 Volt for-
nita dall'integrato stabilizzatore IC12 (un uA.7818) 
e la applica sul piedino d'ingresso 7 del gruppo 
TV.100 per alimentare il Convertitore TV.965 fis-

sato sulla parabola del Meteosat. 
In questa posizione si accende il diodo led DL1 

per indicare che il ricevitore é predisposto por la ri-

cezione del Meteosat. 

S1/D - Corregge la tensione di riferimento dell'in-
tegrato IC8 in modo da accendere il diodo led po-
sto in prossimitä della frequenza di 134 MHz. 

POSIZIONE 2 

Sl/A - Fornisce una tensione positiva sul piedi-
no 5 non invertente dell'operazionale IC5/A. 

Dal piedino di uscita 7 di questo operazionale si 
preleva una tensione continua, che potrete ritoccare 

Fig.1 II gruppo TV.100, che 
vi forniamo giä montato e 
tamto, ě costruito in tecno-
logia SMD e ci ha permes 
so di ottenere una sensibi-
litä di circa 0,5 microVolt su 
tutta la banda su cul riesce 
a sintonizzarsi, cioè da 132 

a 140 MHz. 
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Fig.2 Schema elettrico del Gruppo TV.100 a doppia conversione (10,7 MHz - 455 KHz). Dai 
due piedini 4-5 viene prelevato il segnale di BF da applicare al circuito visibile in fig.3. Questo 
gruppo pub essere utilizzato anche per altre diverse applicazioni. 

SIN TONIA+ CAF 

ELENCO COMPONENTI TV.100 

R1 = 5.600 ohm 
R2 = 100.000 ohm 
R3 = 100 ohm 
R4 = 680 ohm 
R5 = 47.000 ohm 
R6 = 100.000 ohm 
R7 = 22.000 ohm 
R8 = 470 ohm 
R9 = 1.000 ohm 
R10 = 4.700 ohm 
R11 = 10.000 ohm 
R12 = 1.500 ohm 
R13 = 33.000 ohm 
R14 = 33.000 ohm 
R15 = 1.500 ohm 
R16 = 10.000 ohm 
R17 = 680 ohm 
R18 = 270 ohm 

R19 = 47.000 ohm 
R20 = 15.000 ohm 
Cl = 10.000 pF 
C2 = 10.000 pF 
03 = 1,8 pF 
04 = 6,8 pF 
C5 =, 0,68 pF 
06 = 6,8 pF 
07 = 1,8 pF 
CEI = 10.000 pF 
09 = 1,8 pF 
C10 = 6,8 pF 
C11 = 10.000 pF 
012 = 0,68 pF 
C13 = 10.000 pF 
014 = 1,8 pF 
015 = 6,8 pF 
016 = 18 pF 

C17 = 6,8 pF 
C18 = 8,2 pF 
019 = 15 pF 
020 = 10.000 pF 
021 = 47 mF 
C22 = 100.000 pF 
C23 = 100.000 pF 
024 = 100.000 pr 
025 = 100.000 pF 
026 = 100.000 pF 
C27 = 15 pF 
028 = 220.000 pF 
029 = 220.000 pF 
030 = 100.000 pF 
C31 = 10.000 pF 
032 = 10.000 pF 
C33 = 10.000 pF 
JAF1/4 = 4,7 microH 

Li = 40 nanoH 
L2 = 160 nanoH 
L3 = 160 nanoH 
L4 = 160 nanoH 
L5 = 160 nanoH 
L6 = 100 nanoH 
MF1 = Media freq. 10,7 MHz 
MF2 = Media freq. 455 KHz 
FOI = filtro cer. 455 KHz 
FC2 = filtro cer. 10,7 MHz 
FC3 .= filtro cer. 10,7 MHz 
XTAL = quarzo 10,245 MHz 
TR1 = NPN BFR.93 
TR2 = NPN BC.847 
TR3 = NPN BFR.93 
IC1 = NE.602 
102 = SN.78L05 
103 = SL.6652 
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tramite il trimmer R28 (CH.2), e che il commutato-
r() S1/B trasferisce sul piedino 3 non invertente 

dell'operazionale IC3/B. 
La tensione presente sul piedino di uscita 1 di 

IC3/B raggiunge il diodo varicap DV1 presente al-
l'interno del gruppo TV.100 (vedl piedino 2 in fig.2) 
per sintonizzarlo sulla frequenza desiderata. 

II trimmer R28 (ved' fig.3) andrä ruotato fino a 
quando non sentirete il segnale del Canale 2 del 

Meteosat. 
II cursore del potenziometro R31, collegato sul 

piedino 6 invertente di IC5/A, vi perrnetterä di ef-
fettuare una sintonia fine su entrambi i canali del 

Meteosat. 

S1/B - Preleva la tensione dal piedino d'uscita 7 
dell'operazionale ICS/A e la applica sul piedino 3 
non invertente dell'operazionale IC3/B, utilizzato 
per variare la tensione sul diodo varicap della sin-
tonia presente all'interno del gruppo TV.100. 

S1/C - Preleva la tensione positiva di 18 Volt pre-
sente sull'uscita dell'integrato stabilizzatore IC12 
e la applica sul piedino d'ingresso 7 del gruppo 
TV.100 per alimentare il Convertitore TV.965 fis-
sato sulla parabola del Meteosat. 

In questa posizione si accende il diodo led DL1 
per indicare che il ricevitore é predisposto per la ri-

cezione del Meteosat. 

S1/D - Corregge la tensione di riferimento dell'in-
tegrato IC8 in modo da accendere il diodo led po-
sto in prossimità della frequenza di 137 MHz. 

POSIZIONE 3 

S1/A - Fornisce una tensione positiva di 12 Volt 
sul piedino d'ingresso 8 del gruppo TV.100 per ali-
mentare il Preamplificatore ANT9.07 fissato sul-
l'antenna dei Polan. In questo modo si accende il 
diodo led DL2 ad indicare che il ricevitore ě com-
mutato sulla ricezione dei Polan. 
Contemporaneamente applica un Ilvello loglco 

1 sul Nand siglato 1C1/C, utilizzato come inverter. 
Sul piedino d'uscita 3 ritroverete un livello logi-

co 0 che abiliterä il piedino 11 dell'integrato 1C2, 
un convertitore frequenza/tensione pilotato dall'o-
scillatore 1C1/D. 

Dall'uscita dell° due reti resistive R10 - R11 ver-
ranno prelevate con la resistenza R12 delle onde a 
dente di sega, che sat anno applicate sull'ingresso 
5 non invertente dell'operazionale siglato1C3/A. 

S1/B - Preleva la tensione a dente di sega pre-
sento sul piedino d'uscita 7 dell'operazionale IC3/A 
e la applica sul piedino 3 non Invertente dell'ope-
razionale IC3/B, utilizzato per variare la tensione 

, 

sul diodo varicap della sintonia presente all inter-

no del gruppo TV.100. 
Per la sola ricezione dei Poled abbiamo predi-

sposto una sintonia automatica scanner, che esplo_ 
ra tutta la gamma compresa tra 137.000 e 139.000 

KHz. 
Quando il ricevitore capta il segnale di un qual-

siasi polare NOAA o MET. la funzione scansione 
viene automaticamente esclusa e la sintonia si fer-
ma suite frequenza del satellite captato. 

La funzione scanner risulta molto utile perché 
se non conoscete gli oran i dei passaggi dei satelliti 
polan. tenendo il ricevitore acceso avete comun-
que la certezza di captare qualsiasi satellite. 

lnoltre é possibile individuare eventuali nuovi sa-
telliti, come ad esempio gli Okean russi, che tra-
smettono saltuariamente sui 137.150 KHz o 
137.300 KHz. A proposito dei satelliti russi. abbia-
mo notato che spesso cambiano la loro frequenza 
di trasmissione, infatti i satelliti che dovrebbero tra-
smettere sui 137.850 KHz li riceviamo a volte sui 
137.400 KHz o sui 137.800 KHz. 

Per far ripartire lo scanner basta premere il pul-
sante P1. Anche questa funzione ě molto utile per-
ché quando si verificano due contemporanei pas-
saggi su due diverse frequenze nello stesso istan-
te, lo scanner si ferma sulla prima frequenza, men-

tne con questo pulsante potrete passare sulfa se-

conda. 

S1/C - Bimane scollegato. 

S1/D - Bimane scollegato. 

Descritte le funzioni del commutatore Si, sarä 
utile precisare che ai numen i riportati sui "bollini" 

posti sul lato sinistro dello schema elettrico visibile 
in fig.3 vanno collegati gli otto terminali del modu-
lo TV.100 come visibile in fig.5. 

pied.1 = entrano i 12 volt di alimentazione 
pled.2 = entra la tensione per DV1 
pied.3 = entra la tensione per l'AGC 
pled.4/5 = esce il segnale di BF 
pIed.6 = esce il segnale per I'S-Meter 
pled.7 = entrano 15-20 volt per il Meteosat 
pied.8 = entrano i12 volt per i Polani 

M = massa per lo schermatura del gruppo 

Ora possiamo passare agli altri stadi presenti nel-
lo schema di fig.3. 

Dal piedino 6 del gruppo TV.100 viene prele-
vata una tensione proporzionale all'ampiezza del 
segnale captato, che applicata sul piedino d'ingres-
so 3 non invertente dell'operazionale ICS/B, vie-

loo 



u:iirria:OE3 per far deviate la lancetta dello stru-

nent:no S-Meter. 

111:;rnme.br R53 posto in serie allo strumento vi 

ră Dar posizionare la lancetta a circa meta scala 

Dal oiedino d'uscita de.11'integrato IC5/B viene 

atralevala una tension° che serve per ridurre il Gua-

dagno ciello sSio d'ingresso TV.100 presenza 

di fort' segnali (normalmente I Polari), che potreb-

Derci saturare lo sladio miscelatore (questa tensio-

ne en:re:a sul terminate 3 del gruppo TV.100) 

Dal o'ed:ni 5 indicatt BF- e BF + , entra il se-

gnalE.e di BF che viene appicato sui piedini d'ingres-

so 2 - 3 dell'amplificatore differenziale 1C6/A. 

II segnale presente sull'uscila di questo stadio 

«ene filtrato daoli stadi compost' cla ‚CG/B. IC7/A 

ea apohcato sull'ingresso dell'ultimo operazionale 

siglato IC7/B (vedi piedino 2). 

Dal piedino d'uscita 1 di questo ooerazionale il 

secnate raggiunce, tramite la resistenza R50 od il 

condensatore elettrolitico C24, la boccola uscita 

BF per essore trasterito su una qualsiasi Interfac-

cia o su un videoconverter. 

II trimmer R46, applicato sull'ingresso dell'ope-

razionale IC7/B, vi permettera di casare ii 'Evelio del 
segnale d'usciza in modo da non saturare rimer-

fame decod.ficatrice. 

secnale di BF del satellite viene amplificato in 

poteriza dall'integrato IC9. un TBA.820/M, per op-

ted° ascottare nell'attoparlante. 

II ootenziometro R65 viene utilizzato come un 

normale con:roll° di volume. 

II transistor TR1, d cut Collettore risulta colic-ga-

to suita linea che colleda l'uscita dell'operazionale 

IC7/A al potenztometio del volume R65, viene ute 

lizzato per ottene.re la funzione di muting, vale a 
dire per ammutolirc l'attopp.rlante in assenza del 

segnale di un aualsiasi satellite, cosi da evitare di 

ascoitare inutili truscu. 

Se il ricovitore captera dei segnali spud che non 
apparienoono an un satellite meleorologeo Moteo-

sat o Polare, l'integiato PLL NE.567 (vedi IC4) In-
viera sul pectin() 8 un livello logico 1, che polariz-

zando la Base del transistor TR1 lo portera in con-
duztone cortocircuitando a massa qualsiasi so-
gnale che potrobbe teggiungere il potenziornc:tro di 
volume R65 

Solo quando ti ricr.b.vitore capterá il segnale di un 
satellite meteorologic°, sul piedino 8 dell'integrato 
NE.567 sara present() un liven() logico 0 end ol-

ire a tar accendere it diodo leo DLI5 COrt0Circui-

tera a massa la Base del transistor TRI che pot-

tandosi :n interdtzione togliera automaticamente il 
cortocircuito suite linea che college l'uscita dell 0-
pe.ranonale IC7/A al potenztornetro del volume R65 
e cosi poirote udire dall'altoparlante la note acu-

slice del satellite 
il connettore J1, che college la re.sistenza R23 

alla Base del TF11 . 

re o di escludere fun: 1 muting 

Se insenrete lo spinotto si, e•-• 

in alto colleohnreln aa'At3m7r* rear.' -•• 

za R23 ;Ilia Base fin' trq 'z''r TRI 

funztone muting 

Se inserirete lo spinotto su 

scollegherete la resistenza R23 B 

sistor TR1. ed oueste conditun , esclud“ret 

funzione muting 

Lo stesso intearato PLL sigiat IC4 ••• • 

zato per bloccare la tunzione scanner 

cevitore capta segnali di un qualsia , cf.- Po 

lare. 

Come ea accennato. ouando IC4 

gnale captato dal ricevnore e quo() a sa's 

Sul suo piedino 8 d presente un livello logico 

che oltre ad accendere diodo led DL15 pore 

livello logico O il partitore resistivo R5 • R6 cc— 

gato sul piedino 8 del Flip/Flop composta det 

Nand siglati ICUs - IC1/A, che blocca I oscillato-

re di clock costituit0 dal Nand 1C1/0 

Per far ripartire lo scanner sera sunic42nte Dre 

mere il pulsante P1, che portera a livello logico 

l'opposto terminale 13 del Flip/Flop 

II trimmer R20, collegato tra i piedini 5 - 6 del-

l'integrato IC4, vi servira per tarare il PLL sulla ire-

quenza di 2.400 Hz, come in seguito vi spiegne-

remo. 

• 

r• 

st 

Per alimentare questo ricevitore sono necessa-

rio trn tension' stabilizzate: 

18 Volt - per alimentare il solo Convertitore 
TV.965 del Meteosat. Quema tensione viene forni-

ta dall'integrato IC12, un uA.7818. 

12 Volt - per alimentare tutu I punts del circuito 

indicata con + 12 V., il Preamplificatore ANT9.07 
del satelliti Polan e l'eventuale InIerfaccia de-

codificatrice estorna (ved' septa IC10 le due dot:-
cote con nportata la sauna usoita 12 V.) Oueski 
tension° viene fornita dall'integrato IC11, un 

uA.7812 

5 Volt - per elimentare tut!' i punt' dei Cut:tide in-

cicala con +- 5 V. Ouest" lunt-tonu  vtenti 
l'integrato ICIO. un uA.78L05 

Facciarno presente che tutti s punt' aa alimenta-
re che abblarno Indic= nello schema eletinco con 
-I- 12 e + 5 risultano gut' diteitamente coliegaa trn , 
mite le piste in fame presents sul circuito siampato 
a doppia laccia, e ouindi non nouardano collega-

menti (la etlettuare 
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Fig.3 Schema elettrico deito stadio che comple-
ta il ricevitore per satelliti meteorologici Meteo-
sat e Polan. I terminali visibili sul lato sinistro 
di questo schema elettrico vanno collegati al 
Gruppo TV.100 come indicato in fig.5. In que-
sto stadio dovrete "tarare" II solo trimmer R20 
come spiegato nell'articolo. 
Tutti i punti indicati + 12V e + 5V risultano già di-
rettamente collegati alio stadio di alimentazione 
tramite le piste presenti sul circuito stampato. 
NOTA: La lista dei componenti e le connessio-
ni degli integrati sono riportate nella pagina se-
g uente. 
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4040 4093 LM358 

ELENCO COMPONENTI LX.1163 

"R1 = 1.200 ohm 1/2 watt 
*R2 = 820 ohm 1/2 watt 
R3 = 47.000 ohm 114 watt 
R4 = 100 ohm 1/4 watt 
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R6 !=. 100.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 15.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 20.000 ohm rete resistiva 
R11 = 10.000 ohm rete resistiva 
R12 = 180.000 ohm 1/4 watt 
R13 =. 180.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 12.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R18 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R19 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R20 = 10.000 ohm trimmer 10 gini 
R21 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R22 = 220 ohm 1/4 watt 
R23 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R24 = 220 ohm 1/4 watt 
R25 = 120.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 200.000 ohm trimmer 
R27 = 39.000 ohm 1/4 watt 
R28 = 20.000 ohm trimmer 
R29 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R30 = 47.000 ohm 1/4 watt 
*R31 = 10.000 ohm pot. lin. 
R32 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R33 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R34 = 100.000 ohm 1/4 watt 

R35 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R36 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R37 = 820.000 ohm 1/4 watt 
R38 = 820.000 ohm 1/4 watt 
R39 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R40 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R41 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R42 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R43 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R44 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R45 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R46 = 50.000 ohm trimmer 

R47 = 150.000 ohm 1/4 watt 
R48 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R49 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R50 = 560 ohm 1/4 watt 
R51 = 1 Megaohm 1/4 watt 
R52 =. 100.000 ohm 1/4 watt 

* R53 .= 39.000 ohm 1/4 watt 
• R54 =. 2.700 ohm 1/4 watt 
* R55 = 1.200 ohm 1/4 watt 
* R56 = 68 ohm 1/4 watt 
* R57 = 27.000 ohm 1/4 watt 
R58 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R59 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R60 = 6.800 ohm 1/4 watt 
R61 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R62 = 8.200 ohm 1/4 watt 
R63 = 50.000 ohm trimmer 
R64 = 10.000 ohm 1/4 watt 

* R65 = 10.000 ohm pot. log. 
R66 .= 220 ohm 1/4 watt 
R67 = 10 ohm 1/4 watt 
R68 = 1 ohm 1/4 watt 
C1 = 100.000 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 

TL082 

Fig.4 Lista componenti relativa alio schema elettrico riportato in fig.3 e connessioni viste 
da sopra di tutti gli integrati richiesti per questo progetto. Sono viste da sotto le sole con-
nessioni del transistor BC.547 e dell'integrato stabilizzatore uA.78L05. 
Nei kit troverete 3 Barre Led: una con due led Verdi per visualizzare MET - POL che collo-
cherete a sinistra, una con tutti i led Rossi che collocherete al centro ed una con un solo 
led Verde per visualizzare il segnale PLL che collocherete a destra. 

104 



C3 = 100.000 pF poliestere 
04 = 100.000 pF poliestere 
C5 = 100.000 pF poliestere 
C6 = 100.000 pF poliestere 
07 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 100.000 pF poliestere 
C9 = 33.000 pF poliestere 
C10 = 100 mF elettr. 25 volt 
C11 = 10 mF elettr. 63 volt 
C12 = 100.000 pF poliestere 
C13 = 1 mF elettr. 63 volt 
014 = 56 pF a disco 
C15 = 56 pF a disco 
016 = 10 mF elettr. 63 volt 
C17 = 1.500 pF poliestere 
018 = 680 pF a disco 
019 = 100.000 pF poliestere 
020 = 100.000 pF poliestere 
021 = 1.000 pF poliestere 
C22 = 560 a disco 
023 = 100.000 pF poliestere 
024 = 10 mF elettr. 63 volt 
C25 = 5.600 pF poliestere 
026 = 100.000 pF poliestere 
C27 = 100.000 pF poliestere 
028 = 100.000 pF poliestere 
029 = 47 mF elettr. 25 volt 
030 = 100.000 pF poliestere 
031 = 100 mF elettr. 25 volt 
C32 = 220 pF a disco 
033 = 100 mF elettr. 25 volt 
C34 = 100.000 pF poliestere 
C35 = 100.000 pF poliestere 
036 = 220 mF elettr. 25 volt 
C37 = 220 mF elettr. 25 volt 
C38 = 100.000 pF poliestere 
039 = 100.000 pF poliestere 

040 = 1.000 mF elettr. 50 volt 
041 r. 220 mF elettr. 25 volt 
042 = 100.000 pF poliestere 
043 = 100.000 pF poliestere 
044 = 1.000 mF elettr. 50 volt 
DS1-DS2 = diodi 1N.4150 
RS1-RS2 = ponti raddriz. 100 V. 1 A. 
DL1-DL15 = diodi led 
TR1 = NPN tipo BC.547 
IC1 = C/Mos tipo 4093 
102 = C/Mos tipo 4040 
IC3 = LM.358 
104 = NE.567 
105 = LM.358 
106 = TL.082 
IC7 = TL.082 
108 = LM.3914 
109 = TBA.820M 
1010 = uA.78L05 
IC11 = nA.7812 
1012 = uA.7818 
Fl = fusibile autoripr. 145 mA 
T1 = trasformatore 18 watt (T020.51) 

sec. 14/19 V. 0,5 A. 14/19 V. 0,5 A. 
S1/A-/B-/C-/D = commutatore 4 vie 3 pos. 
82 = interruttore di rete 
Pl = pulsante 
S-METER = strumento 200 microA 
AP1 = altoparlante 8 ohm 0,3 watt 

Nota: Tutti 1 componenti contraddistinti 
dall'asterisco andranno montati sul circui-
to stampato siglato LX.1163/B. 
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REALIZZAZIONE PRATICA 

Per realizzare questo ricevitore occorrono i 
due circuiti stampati a doppia faccia con for me-
tallizzati che abbiamo siglato LX.1163 e 

LX.1163/B. 
Se iniziate il montaggio dal circuito stampato di 

dimensioni maggiori, cioè dall'LX.1163, vi consiglia-
mo di montare per primi tutti gli zoccoli degli inte-

grati e i due zoccoli delle reti resistive. 
Dopo aver saldato tutti i piedini, potete inserire 
due connettori CONN.1 e CONN.2 ed il piccolo 

connettore di cortocircuito J1. 
Completata questa operazione, saldate tutte le 

resistenze, i trimmer R26 - R28 - R46 - R63 più il 
multigiri siglato R20 ed infine i due diodi DS1 - DS2 
rivolgendo il lato del corpo contornato da una fa-
scia nera come riportato nello schema pratico di 

fig.6. 
II diodo DS1 é visibile in basso, alla sinistra di 

IC1, ed il diodo DS2 si trova alla destra del trimmer 

R28. 
Dopo questi componenti potete inserire tutti i con-

densatori ceramici, poi tutti i poliesteri cercando 
di non commettere errori nella lettura della loro ca-

pacité. 
In caso di dubbi, rileggete l'articolo su come de-

cifrare le capacité pubblicato sulla rivista N.139, do-
ve trovate tutte le sigle dei condensatori con i cor-

rispondenti valori in picoFarad. 
Proseguendo nel montaggio inserite tutti i con-

densatori elettroliticl rispettando la polarité dei due 

terminali. 
A questo punto potete inserire il transistor TR1 

rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso il bas-
so (vedi fig.6) e l'integrato siglato IC10, che presen-
ta la forma di un transistor, rivolgendo il lato piatto 
del suo corpo verso destra. 

Prendete ora i due integrati stabilizzatori IC11 e 
IC12, piegate i loro terminali ad Led inseriteli sullo 
stampato, applicando sotto il loro corpo le due alette 
di raffreddamento ad U e facendo attenzione a non 
invertire l'integrato uA.7818 (IC12) con l'uA.7812 
(IC11). 
Ora potato inserire sullo stampato s due ponti rad-

drizzatori RS1 - RS2 rispettando la polaritä dei due 
terminali, poi in alto a destra la morsettiera a 4 po-
ll per entrare con i due fill della tension° di rete e 
per collegare l'interruttore S2. 

Di fianco a questa morsetnera dovete inserire il 
fusibile autorlpristinante siglato Fl. 

Per ultimo inscrite il trasformatore di alimentazio-
no Ti, che s'innesterä nel circuito stampato solo 
se lo ruoterete nel suo giusto verso. 

Prima di saldare î suoi torminalt alle piste del cir-
cuito, fissate il suo contenitore con quanto viti in 
ferro. 

ANTENNA 
POLARI 

ANTENNA 
METEOSAT 

• 

Fig.5 Dopo aver fissato il Gruppo TV.100 sul 
pannello posteriore del mobile, dovrete col-
legare sul circuito LX.1163 (vedl figg.6-11) 
tutti i terminali ESCLUSI i soli fili 4-5, che sal-
derete dopo aver tarato il trimmer R20. Un 
filo andrä stagnato anche tra il metallo del 
contenitore ed il terminale M, che corrispon-
de alla "massa" del circuito stampato. 

Per terminare il montaggio inserite tutti gli inte-

grati e le due reti resistive siglate R10 (sull'involu-
cro c'è la scritta 203) ed R11 (sull'involucro c'è la 
scritta 103) rivolgendo la piccola tacca ad U incisa 
sul loro corpo come visibile anche dallo schema pra-

tico di fig.6. 
Sui due terminali posti in alto a sinistra stagnate 

uno spezzone di filo rosso per la tensione positi-
va ed uno spezzone di filo nero per la massa, poi 
spostandovi verso il trasformatore di alimentazio-
ne Ti stagnate sui primi due terminali uno spezzo-
ne di cavetto coassiale per l'uscita del segnale BF 
(collegate la calza di schermo sul terminale M) e su-
gli alto i due fill che vanno collegati ai terminal' del-

"altoparlante. 
Completato questo stampato prendete quello CI 

dimensioni mtnori, siglato LX.1163/B, sul quale 
componenti vanno montati da entrambi i lati (ved' 
figg1-8). 
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Fig.6 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1163. La presa "uscita 
12 V." visibile in alto a sinistra pub servire per alimentare un'interfaccia, ad 
esempio la JVFAX. Sui due connettori in basso inserirete le piattine da colle-
gare alla scheda LX.1163/B (vedi figg.11-12). 
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ALLA LAMPADA 

011 012 MA 015 KS 017 MA 01.9 DUO DLO 0112 0113 005 

Fig.7 Sul circuito stampato siglato LX.1 163/Bi componenti andranno montati da entrambi 
i lati. Prima di stag nare i terminal i delle Barre a 5 diodi led, fissate provvisoriamente lo stam-
pato sul pannello frontale, quindi cercate di fare uscire la cornice di plastica di queste barre 
dalla fessura. La Barra con due led Verdi va posta a sinistra, quella con tutti i diodi led Rossi 
al centro e quella con un solo diodo led Verde a Destra. Controllate attentamente che qual-
che "grossa" goccia di stagno non abbia cortocircuitato i terminall dei due connettori. 

A 

C 

Abbbebbbei 

Impaygme tibeebiveübeoi 

eb GONNA IC8 

a  
CONN.2 

t bt) tab bb b bb tb bb kb 
, • A IC 

Fig.8 Sulla parte posteriore dello stampato LX.1163/B inserirete 1 due connettori per la plat-
tine ed il corpo del commutatore rotativo S1 e dei due potenziometri R31-R65. Con degli 
spezzoni di filo collegate tutti i terminali del commutatore S1 sulle piste del circuito stam-
pato cercando di non invertirli. Prima di stagnare il pulsante P1 controllate se i due termi-
nal posti a destra risultano isolati da quelli di sinistra. Come noterete una coppia di questi 
terminali sono in corto, perche al suo interno é presente un doppio pulsante. 



Sul lasso visibile in fig .7 montate lo zoccolo per I in-
t>grato ICS. tutte le resistenze od il condensatore 

Poi estero C26. 
Sul lato opposto (vedl 1018) moniato due con-

ntettors CONN.1 o CONN.2. poi dovete rovescsare 

nuovarnente lo stamp= perché prima di continuare 
dove:0 !mare il pulsante P1 e le ire barre a 5 dio-

di led (ved' da DL1 a DL15). 
Prima di inscrire il pulsante P1 controllate ac-

curatamente con un tester che terminals posh a 
destra rtsuRino apedi rispetto a quelli di sinistra 

(una coppia ds terminals sono internamente corto-
circuital°. perché se lo inscrito in modo errato 
chluderete le due piste in rame. 
Normalmente sulfa base circolare é presente una 

smussatura per indicare il verso di inserimento (ve-
di 119.7), pert) non (idolovi troop° perché spesso 

cuesta smussatura e poste sul lato sbagliato. 
Dopo il pulsante inscrite nei fori dello stampato 

porn; dei due distanztatori autoadesivi, senza to-
güero  ancora ta plastica sulla base auloadesiva (ve-
di fig.13), dopodichä dovete inscrire tutti i terminali 
dei dtodi led delle Ire barre. tenendo presente che 
la barra con I due led verdi va poste suite sinistra 
del circuito (ved; DLI DL2), quella con un solo dio-
do led verde va poste suite destra (vedi DL15) e 
quella con csnque diocii led rassi al centro. 

Nell'insenre queste barre dovete controllare che 
il terminale più lung° di quests led (vodí fio.4) sia 
woe° a sinistra (lato Anodo) od il terminale più cor-
to a destra (lato Catodo). 
A cuesto pumo appoggiate lc basi dei distanzia-

tori sul pennon° del mobile. poi spingete il corpo 
oche tre barre di diod; in modo che la loro cornice 
fuonesca dall'asola presente sul pannello frontale. 

Trovata Ui giusta distanza, potele stagnare tutui 
terminals des dioc:ii led tranciando dalla parte po-

sterior° la iunchezza eccedente di tuns i terminali. 
vogisamo subito tar presente che i (hods led DL3 

e DLI4 non si accenderanno mai e sono stati in-
sent) solo per non lascare due antiestetic ton \rum. 

Completata l'operaz.ione led polete provvisoria-
mente insenre e tissare a carp' cie; cue pozonziornetri 
R31 - R65 e del commutatore Si senza stagnare 
ancora s loro te:minali 

Esegutta questa operazione appoggiate nuova-
mente lo stampato LX.1163IB sul pennon() fronta-
le e controllate at Quanto vanno accorciati t loro per-
m per pater fissare alla stessa aliens in tie mano-
pole 

TracCiatO un cogna ne,I pumo in cut dovete tagua-
re Ire perm, sttlate quest' component' e con una 
sega chromate la parie eccedente 

Ora potele tis-sare in modo stabile quest' tra com-
ponent', poi prcr.evedete a sakiarei loro terminal' sul-
le piste del circuito stampato 

Per saldare suite piste i due potenziometri, po-

tete npsedarn inqopf rn ,, • 

utilinare dot Cn* 
tuare ; collnoarrim; 

Per commutatore Si r, . 
spezzons da hi° di ramp 
teltuare ; colledarnon• 

Collegate subito s cursors 
lottere A-C-B-D. nos cnlinqat• 
me si vede none isq 8 

Effettuati quest; collegaroods 
stampato sul pannello fronta;. ;4 4 

si autoadesive la carte protefliv.:i 

Premendo le bass sul Oanneil - 
staccheranno psů. 

Sullo stesso pannello frontale I .;.. •• 
tino S-Meter e l'interruttore di 52 

Prima di fissare sul piano del moo 
stampato LX.1163 con quattro vita au: -;* .." 
vete stagnare degli spezzons di filo di ram-, 
in plastica sus terminali posts sulfa s:rw:'t OE 
culto e da noi indicatt con numen 8-7-6-5-4-3-2-1 
e con la leitora M (vedl fig.5). 

Eseguita questa operazione dove;.) 
pannello posteriore del mobile e su questa 
fissare il gruppo TV.100. la presa d'uscita eer 
tensione dei 12 volt (per alimentare un'eent'...rc: 
interfaccia esterna), poi quart d'uscita del segna-
le BF ed infine l'altoparlante. 

Non esiste nessun fusibile esterno perche il p;c 
colo componente siglato Fl é un moderno fusel-
autoripristinante, toglie cioä tension° al circu to 
in presenza di un cortocircuito od automaticamen-
te la reinserisce quando non risulta più presento 
A questo punto octet° iissare lo stampato 

LX.1163 sul piano del mobile usando le yin auto's-
tenants inscrite nel kit. 
Con il coperchio aperto innestate none scanala-

ture del mobile il pannello frontale e quell° poste-
note, poi collegate i f sli posts sulfa sinistra dello stam-
pato (yods (sg.5) sui terminals del gruppo TV.100, 
esclusl i 5011 lili dell'uscita del sagnato di BF si-
glati 4 - 5. 

Otwsti lili andranno collegati in un second° tem-
po, dopo che avrele tondo il trimmer multigiri R20 
posto victrio zill'integrato IC-I 
Non dimenticalevt da $tagnaro l'Oblrerlidil 0211110 

siglato M Sul COperChio del gruppo 1V. 100. perche 
quest° tilo di massa portera il negativo di altmen-
tenon° non solo gruppe. ma anche sui bocCttei -
toni d'uscita Moteo e Polani 
Ora prenclutO le due piattine gia OrOvvIsto 0' CrOEn 

nc:ttori e inneStatele sus due connettori CONN.1 - 
CONN.2 presenu su oritrartibi gli strunpati 

Dall'estromtio d; sinistra del circuito starnpato 
LX.1163 (ved' 119.7) prelevate due Lit necessan per 
alimentara lu lampad:na poste all'utterno della stru-
mental° S-Meter 

rtrerg: 

vet:,••• 
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Fig.9 Foto della scheda LX.1163/B vista da 
entrambi i lati. Prima di fissare il commuta-
tore cd i due potenziometri dovrete accor-
ciare i loro perni quanto basta per non te-
nere le tre manopole troppo adiacenti al pan-
nello frontale o talmente distanti da risulta-
re antiestetiche. Quest° stampato verré fis-
sato al pannello frontale con dei distanzia-

tori autoadesivi (vedi fig.13). 

Fig.10 Nello strumentino S-Meter sono pre-
senti quattro terminal'. Quelli del microam-
perometro dovranno essore collegati sul cir-
cuito stampato LX.1163 rispettando la loro 
polaritä (vedi fig.6). quelli della lampadina di 
illuminazione dovranno essore collegati al 
circuito stampato LX.1163/B (vedi fig.7). 

VERSO 
LX 1153-6 
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Flg.11 Come si presenta l'interno del mobile a montaggio ultimato. Poichè lo strumentino 
S-Meter non ha nessun punto di appoggio per poterlo fissare sul pannello frontale, noi vi 
consigliamo di usare del lili di rame "rigido“ per collegare I suai quattro terminali al due 
stampati oppure di usare un pezzetto dl nastro adesivo o una goccia di silicone. Non usate 

del collanti cementatutto che potrebbero sclogliere la plastica trasparente. 

1 1 1 
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Fig.12 Nel kit troverete due piattine giä complete di connettori che vi serviranno per colle-
gare questo stampato al circuito base LX.1163, come potete vedere nella foto di fig.11. 

- 
OE 

Fig.13 Il circuito LX.1163/B vent fissato 
al pannello frontale con due distanziato-
ri con base autoadesiva. Togliete da inn' 
base la carta che protegge IOEndesIvo. 
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COMPONENT! INTROVABILI o che RITARDANO 
DaIfottobro dell'anno scorso tutte le Industrie for-

niscono con notevole ritardo s più cornu ni compo-
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori 
elettronica. 
Das 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove-

varno attendere per poter riceVere transistor - in-
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la-
stre per circuiti stampati ecc. si é passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 
Pena= il materiale che doveva giungere nel 

Gennaio 94 ci é arrival() a fine Marzo 1994 e di con-
secuenza si sono verificati ritardi nell'evasione de-
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontä. 
Spesso ci é capstato di non poter evadere un or-

dine per mancanza di un integrato oppure di un 
normalissimo transistor o di uno zoccolo. 
Chiesta la raaione di questi ritardi, tutte le Indu-

strie interpellate si sono giustificate spiegandoci 

che: 

1° - La produzione dei normali componenti é sta-
te ridorta al minimo per potenziare la catena in tec-
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu-
re elettroniche hanno abbandonato i normali com-
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° - Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ-
zione: questo comporta che terminate le scorte di 
magazzino molti components risulteranno introva-
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri-
progettare molti kit usando altri integrati o transi-

stor. 

3° - In Italia sono state aumentate le tasse d'im-
portazione sui componenti elettronici e poichä 
transistor - integrati - display - resistenze - con-
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - guar-
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 
ecc. provengono per lo più dall'Oriente, Taiwan - 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com-
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 

- Olanda dove le tasse d'importazione sono infe-
riors, ma in questo modo aumentano le spese di tra-
sporto e si allungano i tempi per averli in Italia. 

Per riuscire ad entrare velocemente in possesso 
di quest' componenti, ogns 10 - 15 giorni, quando 
sappiamo che ä in arrivo una nave con un canco 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essore tra t prim' ad 
entrame in possesso. 

Ouesti viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita-

lia tutto funzionasse corne in questi Paess. dove in 
poco più di un'ora vengono sbngate tutte le prati-
che di sdoganamento senza essore sommersi dal-
la burocrazia. 
Da noi sono necessari 10-12 glom' ese su qual-

che documento c'e solo una virgola fuon posto, oc. 
corre attendere anche più di un mow. 
Ad esempio, poco tempo fa é giunto in Italia un 

canco che la Dogana ha classificato come canco 
di pietre preziose perche sul documento accom-
pagnatorio era riportato QuarzKristall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale é di sole 3.260 lire. 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede-
re alla Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave-
varno ordinati di spiegare in una lettera che quest' 
quarzkristall non erano pietre preziose, ma cornu-
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elet-

troniche. 
E per ricevere questa lettera da presentare alla 

Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 
II lettore che non conosce tutti questi problemi, 

spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di-
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 
Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 

progetti, che non possiamo pubblicare perché non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 

per preparare i kit. 
Commettere l'errore in cui cadono altre pubbli-

cazioni, cioè di presentare schemi che all'atto pra-
tico non si possono realizzare perché la maggioran-
za dei componenti risulta irreperibile, non é nelle 
nostre abitudini 

Ci é comunque stato comunicato che tra qual-
che mese questa situazione si normalizzerà, in-
tanto per potervi rifornire nel più breve tempo pos-
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
"pendolari" per raggiungere l'Olanda e la Germa-
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra-

sf ente. 
Per quests viaggi abbiamo dovuto assumere un 

autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) e fornirgli un camion che carnmina so-
lo se ha un serbatoio pieno di carburante e che 
spesso vuole anche delle l'scarpe" nuove, cioé del-
le gomme. 

Ci scusiarno con tutti i letton s ed anche con i no-
stri Distributor' per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e spenamo, come ci é sta-
to promesso, che questa situazione si normalizzi 

velocemente. 
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Fig.15 In questa foto potete vedere di quanto escono i perni dei due potenziometri, dei 
commutator° Si cd il cappuccio del pulsante pl, una volta che avrete fissato lo stampato 

LX.1163/B al pannello frontale tramite i due distanziatori autoadesivi. 

e direzionato la parabola verso il satellite Meteo-
sat in modo da poter ricevere il suo segnale. 
A questo punto dovrete collegare i terminali 4 - 

5 del gruppo TV.100 (vedl fig.5), poi collegare sul 
bocchettone ingresso ANTENNA METEOSAT il ca-
vo coassiale che proviene dalla parabola. 

Le operazioni che ora dovrete effettuare sono le 

seguenti: 

1 ° - Togliere dal connettore J1 lo spinotto di cor-
tocircuito per eliminare la funzione di muting. 

2° - Ruotare il trimmer R26 ed il potenziometro 
R31 fino a quando non sentite il segnale del satel-
lite Meteosat. Non preoccupatevi se sulla barra si 
accenderä un diodo led molto Ionian° dalla frequen-

za dei 134 MHz. 

3° - Quando ě presente il segnale del Meteosat, 
ruotate il trimmer R20 fino a quando non si accen-
derä il diodo led verde posto a destra (vedi DL15). 

4° - Per avere la certezza che l'oscillatore del 
PLL sia tarato esattamente sui 2.400 Hz, attende-
te il segnale di trasmissione dell'immagine succes-
siva e controllate se quando arriva il segnale di start 
il diodo led DL15 si accende. 

5° - Se rimane spento ritoccate il cursore del 
trimmer R20 fino a farlo accendere. 

6° - Per centrare la frequenza dell'oscillatore sui 
2.400 Hz si potrebbe adottare anche la seguente 
soluzione. 

Girate il cursore del trimmer R20 in senso ora-
rio fino a far spegnere il led DL15, poi giratelo in 
senso antiorario fino a quando non si spegne nuo-
vamente, contando di quanti girl lo avete ruotato 
per ottenere questa condizione. 
Ammesso che partendo dal led spento (quando 

lo abbiamo ruotato in senso orarlo) si sia dovuto 

^ 

ruotare il cursore in senso antiorario di 4 girl per 
spegnere nuovamente il led DL15, dovrete tornare 
a ruotarlo in senso orario della metä dei gin i totali, 

cioè di 2 gin. 

7° - Completata l'operazione, noterete che ogni 
volta che il satellite invia il segnale di start il diodo 
led DL15 si accenderä e rimarrä acceso fino a 
quando il satellite non invierä la nota di pausa. 

8° - A questo punto potete innestare il ponticel-

lo sul connettore J1 come visibile in fig.6 e notere-
te che il ricevitore rimarrä muto fino a quando non 

si accenderä il diodo led DL15. 

TARATURA TRIMMER R63 

Quando capterete il segnale del Meteosat potrete 
ruotare il trimmer R63 (posto vicino a R20) fino a 

portare la lancetta dello strumento a metá scala o 
poco più. È bene tenerlo su questa posizione per-
ché il segnale di molti satelliti Polan i riuscirä a far 

deviare la lancetta anche fino a fondo scala. 
Questo S-Meter é molto sensibile, quindi riusci-

rete a centrare in modo perfetto qualsiasi parabo-

la verso il Meteosat. 

TARATURA TRIMMER R26 - R28 

Questi due trimmer agiscono sulla sintonia del 
ricevitore e quindi servono per sintonizzare il sa-
tellite. 
Quando sul Canale 1 riceverete il segnale del 

Meteosat dovrete ruotare il potenziometro R31 a 
metä corsa poi lentamente ruotare il cursore del 
trimmer R26 fino a quando non si ě sintonizzato 
il Canale 1 del Meteosat. Si accenderä quindi il led 
in prossimitä della scritta 134. 
Quando sul Canale 2 riceverete il segnale del 

Meteosat dovrete ruotare il potenziometro R31 a 
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motá corsa poi ten:amanita ruotare il cursore del 
trimmer R28 f4no a quando non si Ď sintonizzato 

41Canale 2 del t.leteosat. Si accenderä quindi il led 
in prossimita delta scrtaa 137,5 

Ociarno in prossimita delle duo scrute perche 
una aorta diffe:enza pub essore causata anche dal-

le unmancabil, tolleranze del quarzo presente nel 
convertitore SHF/VHF posto sulla parabola. 

Come noterete, specie in inverno lino a quando 

la temperature posta all'interno del convertitore non 
si sayä stabilizzata, alimentando il ncevitore si po-
trä accemciere un diodo led diverso da quell° che 
avevate sin:once:0 precedente.mente. 

11 potenztometro R31 serve per centrare con 
maagior precision° la frequenza del satellite Me-
teosat e questo potrete facilmente notarlo guarder). 
do la lancella dell'S-Meter. 

TARATURA TRIMMER R46 

II trimmer R46 serve per variare l'ampiezza del 
sečnale c, BF che d-ovrä entrare sull'interfaccia de-
codificatrice 

In pratica 84 posiziona ticursore di questo trim-

mer a metá corsa, poi s, controlla sul monitor del 
computer se l'immagine appz.)re troppa scura o 
;Topple chiara e di conseguenza si ruota R46 in uno 
o nell'aftro verso. 

Arrtrnettendo di aver realizzato l'interfaccia 

LX.1148 perd JVFAX, dovrete ruotare la manopola 
del signal level di 3/4 circa (posizione indicate sul 
pannello con la scrota moteo), poi ruotare il trim-
mer R46 in modo da ottenere unsimmagine ben 
contras:a:a 

La redolazione sará corretta quando diodo led 
incicato over, posto sul pennon() dell'interfaccia 
LX.1148, si accendera debolmente. 

Come noterete. ncevendo un satellite Polare il 
diodo led over si accenderä con magglor intensi-

tä ec in cuesto caso dOvr6t0 molar° la monopole 
oel signal level, sempre poste sul panned° dentin-
terfaccia JVFAX, verso la scruta polar per ottene-
re un'immagine regalare. 

Tarato in modo correno il trimmer R46. poirote 
usare la monopole del JVFAX per render° piu chia-
re o psu scure le imrnagini all'infrarosso e al visi-
bile 

CONCLUSIONE 

Chi realizzerä questo ricevitore rimarre stupito 
delta sua sensibilità e anche di come rtsulti motto 
semplice da usare 

Portend° il ncevuore sulfa funzione scanner po-
trete avere la certezza di captare qualstast satellite 

polare NOAA 0 MET anche senza conoscere • 
ro orati di passaggio 

Come noterete, appena il ncevuore captera ti • 
gnat° di un polare automaticamento la scansione 
si formará suite frequenza del satellite 

Per far finnan° la scanslone sarä sufficientp PU? 
mere il pulsante PI 

Ovviamente i diodi led posti suite barra non pn-
tranno indicarvi Itattissima frequenza. corne. po-

trebbe fare un frequenzlmetro digitate, ma smote 
sempre con una buona approssimazione se il sa-
tellite trasmette sul 137.500 - 137.620 - 137.800 
KHz, e questo é quello che a nos interessa 
Se monterete il ricevitore con cure e senza com-

mettere errori, funzionerä all'istante ma in caso 

d'insuccesso sappiate che noi non vi abbandonia-
mo mai, perche abbiamo un nostro laboratorio, che 
provvederä a scoprire il vostro errore e a rispedirv, 
il ncevitore funzionante. 

Un servizlo che possiamo °Wire ai nostn letton. 
perché tutti i progetti che pubblichiamo vengono 

sempre prima adeguatamente collaudati e per quo-
sto abbiamo la matematica certezza che se non si 
commette un errore nel montaggio, í circuit, presen-
tati devono sempre e comunque funzionare in mo-
do perfetto. 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti Icomponents necessari per realizzare il cir-
cuito base LX. 1163 completo di circuito stampato, 
dell° stadio di alimentazione con il trasformatore. 
del gruppo TV.100, dell'altoparlante, e cii tutu i com-
ponent, visibili node figg 5-6 ESCLUSO il mobile ad 
il kit LX.1163/13   L.188.000 

Tutu s component, necesson per reali.P.zare Il cir-
cuito LX.1163/B, completo di Circuit() stampato. 
strumentino S-Meter, barre a led. pianino cabbie. 
monopole, e di tutti s component, vistoili nellt3 

figg.7-12 ... . L 59 000 

Il mobile plastic° MO 1163 completo di duo ma-
schenne forate u Serigraiatt) L 56.000 

Costo del solo t-aampato LX 1163 L 38 500 
Costo del solo stampato LX 1163/B L 11 000 

I prezza riposta!' sono tutti cornpresi di IVA, rna 

non sono incluse lo spese postai di soedizione 
dornicilto 
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Quando un lettore trova sutra rivista un nuovo pro-
getto, subito si chiede a cosa può servirei dove lo 
potrebbe utiltzzare e quail vantaggi offre. 

Se dovessimo descrivere per ogni progetto tutte 

le possibili applicaziont pratiche, dovremmo prepa-
rare dei lunghissimi elenchi sacrificando cosi l'arti-

colo per mancanza di spazio. 

Per ovviare a questo inconveniente nporteremo 
solo poche applicazioni pratiche, poi con i nostri 
esempi chiunque poträ rendersi conto se può uti-

lizzare questo kit per altre funzioni. 

• 

• 

Questo semplice circuito eccita un rele quando la fotoresistenza viene 
oscurata e lo diseccita quando la luce torna a colpire la superficie della 

stessa fotoresistenZa. Sui contatti del relé potrete collegare lampade. av-

visatori acusticis motorint ecc. 

II circuito che vi proponiamo può essere utilizza-

to come: 

- interruttore crepuscolare per accendere au-
tomaticamente le lucí all'entrata di un giardino o di 
una scale al sopraggtungere della sera. Ovviamente 

al matlino, con le prime luci dell'alba, questo si spe-
gnera sempre automaticamente. 

- contapersone se applicherete la fotoresisten-
za su un lato di un passaggio obbligato e la illumi-
nerete con un fascio di luce. 

- antinfortunio per macchine utensil) pericolose, 
come ad esempio presse - taglienne - ecc., illumt-
nando la fotoresistenza sempre con un fascto di 
luce. 

- avvlsatore acustico per controllare se in una 
caldala si spegne la lampada spia o la fiammella. 

H ‘..antaggio cho presenta questo fotoInterruttore 
rispetto ad anti precedentemente progettalt, 6 quel-
lo di uttlizzare un rel6 anzichd un Triac o un SCR 

Usando un relé é possibile alimentare carichi in-
duttivi - motorini - cicaline, accendere anche lam-
pade al neon - lampade alogene ecc., tutte con-
dizioni che non si possono ottenere utilizzando 

Triac o un SCR. 

SCHEMA ELETTRICO 

Lo schema elettrico di questo fotointerruttore ä 
molto semplice e come noterete dalla fig.1, utilizza 
un solo integrato con un doppio amplificatore ope-
razionale, un piccolo transistor NPN per pilotare un 
role ed una comune fotoresistenza FR1 per rile-
vare le vanazioni della luce. 
Quando questa fotoresistenza FR1 ä oscurata, 

presenta un valore ohmico di circa 2-3 Megaohm. 
montre quando viene colpita da una luce mol:o In-
tensa il suo valore scende a soli 200-300 ohm 

Portanto ad oani varia7ione di luce corrisponde-
rá una variazione di valore ohmic°, che verra ÍIIe 
vata cia IC1/A che a sua volta provvedera, lrarn,:e 

!CUB cd il transistor TR1, a far eccitare o taro il il relé. 
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Come potrete vai stessi notare, sul punto di giun-
zione di R1-FR1, in cul risulta collegata la resistenza 
R2, si ritrovano queste tensioni: 

- 3,5 volt con FR1 totalmente oscurata 

- 1,0 volt con FR1 a media luce 
- 0,2 volt con FR1 alla massima luce 

Sul piedino d'uscita 7 di IC1/A é presente una 
tensione pari a 2 volte quella presente sul piedino 

5 meno la tensione presente ai capi della fotoresi-
stenza FR1. 
Ammesso che sul piedino 5 risulti presente una 

tensione di 4 volt, sul piedino d'uscita 7 di IC1/A 
ritroverete queste tensioni: 

4 + 4 - 3,5 = 4,5 volt al buio 
4 + 4 - 1,0 = 7,0 volt a media luce 
4 + 4 - 0,2 = 7,8 volt alla massima luce 

Se ruoterete il cursore di R4 in modo da fornire 
al piedino 5 una tensione di 4,2 volt, sul piedino 
d'uscita 7 ritroverete queste diverse tensioni: 

4,2 + 4,2 - 3,5 = 4,9 volt al bulo 
4,2 + 4,2 - 1,0 = 7,4 volt a media luce 
4,2 + 4,2 - 0,2 = 8,2 volt alla massima luce 

Se ruoterete il cursore di R4 in modo da fornire 
al piedino 5 una tensione di 3,8 volt, sul piedino 

che si eccita con la LUC 

a 
3-

a-
9-
te 
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Fig.1 Schema elettrico e connessioni CA.1458 e BC.547. 

ELENCO COMPONENTI LX.1161 

R1 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 39.000 ohm 1/4 watt 
R4 r. 50.000 ohm trimmer 
R5 = 27.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 180.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 180.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 330 ohm 1/4 watt 
R10 = 1 Megaohm 1/4 watt 

BC 547 

CA1458 

R11 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R12 = 1.000 ohm 1/4 watt 
FR1 = fotoresistenza 
Cl = 220 mF elettr. 25 volt 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 10 mF elettr. 63 volt 
DS1 = diodo 1N.4007 
DZ1 = diodo zener 9,1 V. 1/2 W. 
TR1 = NPN tipo BC.547 
IC1 = CA.1458 
RELÉ = rein 12 volt 1 scambio 
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Fig.2 Disegno a grandezza natura-
le del circuito stampato, visto dal 
lato rame, necessario per realiva-
re il kit siglato LX.1161. 

(3- te 

Fig.3 Basetta dell'LX.1161 con tutti i componenti giä mon-
tati fissati all'interno del mobile plastico. II corpo della fo-
toresistenza FRI visibile sul lato destro della foto. verrä 

fatto fuoriuscire dal foro praticato sul mobile. 

d'uscita 7 ritroverete queste altre tensioni: 

3,8 + 3,8 - 3,5 = 4,1 volt al buio 
3,8 + 3,8 - 1,0 = 6,6 volt a media luce 
3,8 + 3,8 - 0,2 = 7,4 volt alla massima luce 

Come certamente avrete giä notato, ruotando il 
cursore di R4 in modo da aumentare la tensione sul 
piedino 5, aumenterete il valore della tensione d'u-

scita. 
Ruotandolo in modo da ridurre la tensione sul pie-

dino 5, ridurrete il valore della tensione d'uscita. 
Poichè il piedino 7 di IC1/A é collegato sull'in-

gresso del piedino invertente 2 dell'operazionale 
IC1/B, il cui opposto piedino non invertente 3 é 
alimentato con una tensione di 4,5 volt prelevata 
dal partitore resistivo R7-R8, si verifica quanto 
segue: 

- Quando sul piedino 2 é presente una tensione 
minore di 4,5 volt (tensione prelevata sull'uscita 
di IC1/A) sull'uscita di IC1/13 ritroverete un livello 
logico 1, vale a dire una tensione positiva di circa 
8 volt, che polanzzando la Base del transistor TR1 
lo porterä in conduzione facendo eccitare il rele 

- Quando sul piedino 2 Ó presente una tension° 
rnaggiore di 4,5 volt, sull'uscita di IC1/B ritrove-
rate un liven° logico 0, vale a dire una tension° 
di circa 2 volt, che non essendo sufficiente per po-
larizzare la Baso di TR1, larš dIseccitare ii relé. 

Portanto se il cursor° del trimmer R4 b regolato 

per fornire al piedino 5 di IC1/A una tensione di 4 
volt, il relé si ecciterä quando la luce da un livello 

medio si oscura leggermente col calar del buio. 
Se il cursore é regolato su 4,2 volt. il relé si ec-

citerä quando scende ancor di più il bulo. 
Se il cursore é regolato su 3,8 volt, il relé si ec-

citerä con una luce superiore al livello medio. 

In pratica il relé si ecciterä quando la tensione 
sul piedino d'uscita 7 di IC1/A scenderä sotto a 4,5 

volt e si disecciterä quando questa tensione sali-

rä oltre i 4,5 volt. 
II trimmer R4 vi servirá dunque per determinare 

con quale intensitä luminosa volete far eccitare o 

diseccitare il relé. 
Vogliamo far presente che abbiamo predisposto 

l'operazionale IC1/B affinchè abbia un'isteresi di 

circa 0,5 volt, per evitare che il relé possa vibrare 
quando sul suo ingresso (piedino 2) si ě al limite 

dei suoi valor di soglia massima e minima. 
Tuttoil circuito dovrä essere alimentato con una 

tensione di 12 volt, che potrete prelevare da un 

qualsiasi alimentatore. 
II circuito assorbe circa 15 rnA con relä disecci-

tato e circa 70 mA con relé eccitato. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutti i componenti che vi forniremo nel Kit dovrete 
montarli sullo stampato siglato LX.1161, e poichě 

questo é un normale monofaccia, in fig.2 vi ripor-
ham° il disegno a grandezza naturale delle piste. 
Come primo componente vi consialiamo di inse.-

rire lo zoccolo per l'integrato ICI, poi di seguito po-
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COMPONENT! INTROVABILI o che RITARDANO 
DaIfottobro dell'anno scorso tutte le Industrie for-

niscono con notevole ritardo s più cornu ni compo-
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori 
elettronica. 
Das 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove-

varno attendere per poter riceVere transistor - in-
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la-
stre per circuiti stampati ecc. si é passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 
Pena= il materiale che doveva giungere nel 

Gennaio 94 ci é arrival() a fine Marzo 1994 e di con-
secuenza si sono verificati ritardi nell'evasione de-
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontä. 
Spesso ci é capstato di non poter evadere un or-

dine per mancanza di un integrato oppure di un 
normalissimo transistor o di uno zoccolo. 
Chiesta la raaione di questi ritardi, tutte le Indu-

strie interpellate si sono giustificate spiegandoci 

che: 

1° - La produzione dei normali componenti é sta-
te ridorta al minimo per potenziare la catena in tec-
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu-
re elettroniche hanno abbandonato i normali com-
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° - Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ-
zione: questo comporta che terminate le scorte di 
magazzino molti components risulteranno introva-
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri-
progettare molti kit usando altri integrati o transi-

stor. 

3° - In Italia sono state aumentate le tasse d'im-
portazione sui componenti elettronici e poichä 
transistor - integrati - display - resistenze - con-
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - guar-
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 
ecc. provengono per lo più dall'Oriente, Taiwan - 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com-
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 

- Olanda dove le tasse d'importazione sono infe-
riors, ma in questo modo aumentano le spese di tra-
sporto e si allungano i tempi per averli in Italia. 

Per riuscire ad entrare velocemente in possesso 
di quest' componenti, ogns 10 - 15 giorni, quando 
sappiamo che ä in arrivo una nave con un canco 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essore tra t prim' ad 
entrame in possesso. 

Ouesti viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita-

lia tutto funzionasse corne in questi Paess. dove in 
poco più di un'ora vengono sbngate tutte le prati-
che di sdoganamento senza essore sommersi dal-
la burocrazia. 
Da noi sono necessari 10-12 glom' ese su qual-

che documento c'e solo una virgola fuon posto, oc. 
corre attendere anche più di un mow. 
Ad esempio, poco tempo fa é giunto in Italia un 

canco che la Dogana ha classificato come canco 
di pietre preziose perche sul documento accom-
pagnatorio era riportato QuarzKristall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale é di sole 3.260 lire. 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede-
re alla Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave-
varno ordinati di spiegare in una lettera che quest' 
quarzkristall non erano pietre preziose, ma cornu-
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elet-

troniche. 
E per ricevere questa lettera da presentare alla 

Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 
II lettore che non conosce tutti questi problemi, 

spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di-
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 
Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 

progetti, che non possiamo pubblicare perché non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 

per preparare i kit. 
Commettere l'errore in cui cadono altre pubbli-

cazioni, cioè di presentare schemi che all'atto pra-
tico non si possono realizzare perché la maggioran-
za dei componenti risulta irreperibile, non é nelle 
nostre abitudini 

Ci é comunque stato comunicato che tra qual-
che mese questa situazione si normalizzerà, in-
tanto per potervi rifornire nel più breve tempo pos-
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
"pendolari" per raggiungere l'Olanda e la Germa-
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra-

sf ente. 
Per quests viaggi abbiamo dovuto assumere un 

autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) e fornirgli un camion che carnmina so-
lo se ha un serbatoio pieno di carburante e che 
spesso vuole anche delle l'scarpe" nuove, cioé del-
le gomme. 

Ci scusiarno con tutti i letton s ed anche con i no-
stri Distributor' per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e spenamo, come ci é sta-
to promesso, che questa situazione si normalizzi 

velocemente. 



QUANDO un 
piccolo CONSIGLIO 
vale più di un 

TESORO 
Poichè nei giorni di consulenza telefonica mol-

tissimi letton i ci chiedono sempre le stesse informa-
zioni sull'amplificatore a valvole e riceviamo anche 
centinaia di lettere sempre con le identiche richie-

ste, in questa rubrica diamo una risposta a tutte 

queste vostre domande. 

Domanda: Molti letton i ci fanno presente che sul 
loro amplificatore non rilevano esattamente le stes-
se tensioni riportate netto schema elettrico a pag.6 
della rivista N.163 e vogliono sapere se devono ap-
portare delle modifiche o se possono usare l'am-
plificatore senza problemi. 

Risposta. In un amplificatore a valvole una va-
nazione della tensione di alimentazione di un 4% 
rientra nella normalitä e non pregiudica il funzio-

namento dell'apparecchio. 
Questa differenza di tensione pub essere deter-

minate dalla tolleranza del trasformatore di alimen-
tazione e dei component' (é ammessa una tolleran-
za del 5%), dalle fluttuazioni della tensione di re-
te a 220 volt, dalla caduta di tensione introdotta 
dal ponte raddrizzatore. 

•••••• 

Perianto non preoccupatevi se rilevate una ten-
sione anodica sui hnali di 455 volt oppure di 485 

volt. 
Quell° che dovete invece controllare é l'assorbi-

mento a vuoto che dovrà aggirarsi sui 74-77 mA 
per le valvole EL.34 e sui 96-99 mA per le vatvole 

KT.88. 
Se notate che con queste correnti le placche dei 

finali tendon° ad arrossarsi, dovete ridurre. legger-

mente la corrente a riposo. 

Domanda: Altri letton i ci segnalano che regolan-
do la corrente di riposo delle valvole hnali tipo KT.S8 
non si riesce mai a scende.re sotto î 100 milliAm-

pere anche ruotando al massimo i trimmer R35 - 
R37 - R39 - R41, e ci chiedono come risolve.re 

sta anomalia. 

Risposta: Innanzitutto tenete presente che 2-3 
milliAmpere in più del richiesto non pregiudcano 
il funzionamento, sempre che si regoli la corrente 
di riposo di entrambe le valvole con lo stesso iden-

tico assorbimento. 

Foto dell'amplificatore a 
valvole in versione Stereo 
pubblicato sulla rivista 
N.163. Nella rivista 
N.167/168 abbiamo pubbli-
cato un preamplificatore 
Stereo a valvole da abbina-
re a questo finale. 
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COMPONENT! INTROVABILI o che RITARDANO 
DaIfottobro dell'anno scorso tutte le Industrie for-

niscono con notevole ritardo s più cornu ni compo-
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori 
elettronica. 
Das 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove-

varno attendere per poter riceVere transistor - in-
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la-
stre per circuiti stampati ecc. si é passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 
Pena= il materiale che doveva giungere nel 

Gennaio 94 ci é arrival() a fine Marzo 1994 e di con-
secuenza si sono verificati ritardi nell'evasione de-
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontä. 
Spesso ci é capstato di non poter evadere un or-

dine per mancanza di un integrato oppure di un 
normalissimo transistor o di uno zoccolo. 
Chiesta la raaione di questi ritardi, tutte le Indu-

strie interpellate si sono giustificate spiegandoci 

che: 

1° - La produzione dei normali componenti é sta-
te ridorta al minimo per potenziare la catena in tec-
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu-
re elettroniche hanno abbandonato i normali com-
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° - Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ-
zione: questo comporta che terminate le scorte di 
magazzino molti components risulteranno introva-
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri-
progettare molti kit usando altri integrati o transi-

stor. 

3° - In Italia sono state aumentate le tasse d'im-
portazione sui componenti elettronici e poichä 
transistor - integrati - display - resistenze - con-
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - guar-
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 
ecc. provengono per lo più dall'Oriente, Taiwan - 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com-
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 

- Olanda dove le tasse d'importazione sono infe-
riors, ma in questo modo aumentano le spese di tra-
sporto e si allungano i tempi per averli in Italia. 

Per riuscire ad entrare velocemente in possesso 
di quest' componenti, ogns 10 - 15 giorni, quando 
sappiamo che ä in arrivo una nave con un canco 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essore tra t prim' ad 
entrame in possesso. 

Ouesti viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita-

lia tutto funzionasse corne in questi Paess. dove in 
poco più di un'ora vengono sbngate tutte le prati-
che di sdoganamento senza essore sommersi dal-
la burocrazia. 
Da noi sono necessari 10-12 glom' ese su qual-

che documento c'e solo una virgola fuon posto, oc. 
corre attendere anche più di un mow. 
Ad esempio, poco tempo fa é giunto in Italia un 

canco che la Dogana ha classificato come canco 
di pietre preziose perche sul documento accom-
pagnatorio era riportato QuarzKristall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale é di sole 3.260 lire. 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede-
re alla Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave-
varno ordinati di spiegare in una lettera che quest' 
quarzkristall non erano pietre preziose, ma cornu-
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elet-

troniche. 
E per ricevere questa lettera da presentare alla 

Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 
II lettore che non conosce tutti questi problemi, 

spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di-
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 
Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 

progetti, che non possiamo pubblicare perché non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 

per preparare i kit. 
Commettere l'errore in cui cadono altre pubbli-

cazioni, cioè di presentare schemi che all'atto pra-
tico non si possono realizzare perché la maggioran-
za dei componenti risulta irreperibile, non é nelle 
nostre abitudini 

Ci é comunque stato comunicato che tra qual-
che mese questa situazione si normalizzerà, in-
tanto per potervi rifornire nel più breve tempo pos-
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
"pendolari" per raggiungere l'Olanda e la Germa-
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra-

sf ente. 
Per quests viaggi abbiamo dovuto assumere un 

autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) e fornirgli un camion che carnmina so-
lo se ha un serbatoio pieno di carburante e che 
spesso vuole anche delle l'scarpe" nuove, cioé del-
le gomme. 

Ci scusiarno con tutti i letton s ed anche con i no-
stri Distributor' per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e spenamo, come ci é sta-
to promesso, che questa situazione si normalizzi 

velocemente. 



Domanda: Alcuni letton i ci chiedono da dove ab-
biamo copiato il nostro amplificatore a valvole 
LX.1113 e che nome ha la configurazione circui-

tale da noi adottata. 

Risposta: Chi ci pone questa domanda avrä no-
tato che il nostro schema non si differenzia sostan-
zialmente da quell' di un qualsiasi altro amplifica-
tore commerciale, molto più costoso, ma che uti-
lizza la stessa configurazione. 

Infatti nelle valvole il segnale da amplificare si ap-
plica sempre sulfa griglia controllo e si preleva 
sempre dalla sua placca, in un finale in push-pull 
troverete sempre le due placche delle valvole col-
legate sull'estremitä del trasformatore d'uscita e le 
griglie schermo collegate sulla presa intermedia 
di tale trasformatore ecc. 

Le configurazioni circuitali di un amplificatore Hi-
Fi a valvole sono sempre le stesse e derivano da 
un circuito base che prende il nome da chi per pri-

mo lo ha realizzato. 
II circuito base di un oscillatore di alta frequenza 

tipo Colpitss o Hartley rimarrä sempre identico sia 
che lo utilizziamo noi, sia che lo utilizzi un qualsia-
si altro progettista, e lo stesso dices' per un circui-
to di filtro passa/basso tipo Bessel, Butterworth, 
Chebyshev o Caver. 

Lo schema elettrico del nostro amplificatore 
LX.1113 pub quindi risultare simile ad altri schemi 
che abbiano utilizzato come noi la conf igurazione 
realizzata dall'inglese Williamson, che presentò nel 
lontano 1947 il primo amplificatore lineare a val-

vole per Hi-Fi. 
Del circuito Williamson esiste una variante chia-

mata Radford dal nome del suo progettista, che ri-
guarda il solo stadio d'ingresso e non quello d'u-
scita. 
Tenet° comungue presente che quello che più 

conta in guest' amplificatori Hi-Fi non é il tipo di con-
figurazione adottata, ma la qualitä del trasforma-
tore d'uscita. 
Se in un amplificatore Williamson applicate un 

trasformatore scadente, non otterrete da questa 
configurazione la fedeltä richiesta. 

Domanda: Molti letton i cercando delle valvole 
KT.88 si sono visti chiedere dalle 150.000 - 
200.000 lire cadauna in su, o poicher sulla rivista 
avevamo scritto 50.000 lire cadauna, hanno chic-
sto al venditore il motivo di questo alto costo: gli 
stet° nsposto che le loro sono selezionate, mon-
tre quelle che noi vendiamo non sono selezionate. 

Risposta: In effetti le nostre valvole non sono 
selezionate, ma dobbiamo procisare a quest' let-
ton che cosa s'intende per selezionate. 

2;!!.:ri,-

La parola "selezionata viene spesso fraintesa 
per "valvola migliore", anche se la loro qualitä ě 
la stessa di quelle non selezionate. 
Le valvole si selezionano soltanto per avere una 

coppia (2 valvole) che polarizzata con un'identica 
tensione di griglia assorba a riposo la stessa cor-

rente di placca. 
Una coppia di valvole selezionate potrebbe as-

sorbire 73 mA, un'altra coppia 80 mA, una terza 
coppia 77 mA, quindi queste devono sempre es-
sere vendute in coppia perche acquistandone una 
sola, anche se di tipo selezionato, per inserirla in 
un amplificatore dove é presente giä un'altra val-
vola selezionata, potrebbe accadere che la prima 
assorba 80 mA e la seconda 73 mA, ottenendo cosi 
lo stesso risultato che si otterrebbe utilizzando una 

coppia non selezionata. 
Come potete comprendere, se un domaru si do-

vesse bruciare una sola valvola selezionata del vo-
stro amplificatore, sarete costretti ad acquistarne 
sempre due di tipo selezionato. 

Le valvole selezionate servono principalmente 
per quegli amplificatori che dispongono di una ten-
sione fissa per la polarizzazione della griglia con-
trollo, perché non potendo correggere separate-
mente questa tensione su ogni vaivola occorre ne-
cessariamente una coppia che assorba a riposo 

la stessa corrente. 
Per evitare di dover utilizzare delle valvole sele-

zionate che costano il triplo o il quadruplo di quelle 
non selezionate, abbiamo preferito inserire nel cir-
cuito quattro trimmer di taratura, uno per ogni val-
vola finale, cosi da peter correggere con quest' quel-
le immancabili tolleranze presenti in tutti i compo-
nenti elettronici. 

Domanda: Molti letton i ci hanno fatto presente 
che i nostri trasformatori d'uscita costano troppo 
poco e che sarebbe meglio sostituirli con altri più 
costosi. 

Risposta: Se la qualitä di un trasformatore di-
pende dal prono, non abbiamo problem' a raddop-
piare il suo costo. Vogliamo comunque far presen-
te a tutti coloro che si lasciano influenzare dalla pub-
blicitä che prima di scegliere questo trasformato-
re abbiamo acquistato tutti i model! repenbili in 
commercio, che abbiamo pagato dalle 100.000 al-
le 200.000 lire CADAUNO, e possiamo assicurar-
vi che non funzionano moho megho di quello che 
noi abbiamo progettato. 

Chi non ha creduto a quanto noi affermavamo ha 
speso ben 400.000 lire per acquistare quest' costos' 
trasformaton d'uscita od alla fine ci ha sumo ol non 
notare nessuna sostanziale differenza. 
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COMPONENT! INTROVABILI o che RITARDANO 
DaIfottobro dell'anno scorso tutte le Industrie for-

niscono con notevole ritardo s più cornu ni compo-
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori 
elettronica. 
Das 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove-

varno attendere per poter riceVere transistor - in-
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la-
stre per circuiti stampati ecc. si é passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 
Pena= il materiale che doveva giungere nel 

Gennaio 94 ci é arrival() a fine Marzo 1994 e di con-
secuenza si sono verificati ritardi nell'evasione de-
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontä. 
Spesso ci é capstato di non poter evadere un or-

dine per mancanza di un integrato oppure di un 
normalissimo transistor o di uno zoccolo. 
Chiesta la raaione di questi ritardi, tutte le Indu-

strie interpellate si sono giustificate spiegandoci 

che: 

1° - La produzione dei normali componenti é sta-
te ridorta al minimo per potenziare la catena in tec-
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu-
re elettroniche hanno abbandonato i normali com-
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° - Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ-
zione: questo comporta che terminate le scorte di 
magazzino molti components risulteranno introva-
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri-
progettare molti kit usando altri integrati o transi-

stor. 

3° - In Italia sono state aumentate le tasse d'im-
portazione sui componenti elettronici e poichä 
transistor - integrati - display - resistenze - con-
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - guar-
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 
ecc. provengono per lo più dall'Oriente, Taiwan - 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com-
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 

- Olanda dove le tasse d'importazione sono infe-
riors, ma in questo modo aumentano le spese di tra-
sporto e si allungano i tempi per averli in Italia. 

Per riuscire ad entrare velocemente in possesso 
di quest' componenti, ogns 10 - 15 giorni, quando 
sappiamo che ä in arrivo una nave con un canco 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essore tra t prim' ad 
entrame in possesso. 

Ouesti viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita-

lia tutto funzionasse corne in questi Paess. dove in 
poco più di un'ora vengono sbngate tutte le prati-
che di sdoganamento senza essore sommersi dal-
la burocrazia. 
Da noi sono necessari 10-12 glom' ese su qual-

che documento c'e solo una virgola fuon posto, oc. 
corre attendere anche più di un mow. 
Ad esempio, poco tempo fa é giunto in Italia un 

canco che la Dogana ha classificato come canco 
di pietre preziose perche sul documento accom-
pagnatorio era riportato QuarzKristall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale é di sole 3.260 lire. 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede-
re alla Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave-
varno ordinati di spiegare in una lettera che quest' 
quarzkristall non erano pietre preziose, ma cornu-
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elet-

troniche. 
E per ricevere questa lettera da presentare alla 

Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 
II lettore che non conosce tutti questi problemi, 

spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di-
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 
Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 

progetti, che non possiamo pubblicare perché non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 

per preparare i kit. 
Commettere l'errore in cui cadono altre pubbli-

cazioni, cioè di presentare schemi che all'atto pra-
tico non si possono realizzare perché la maggioran-
za dei componenti risulta irreperibile, non é nelle 
nostre abitudini 

Ci é comunque stato comunicato che tra qual-
che mese questa situazione si normalizzerà, in-
tanto per potervi rifornire nel più breve tempo pos-
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
"pendolari" per raggiungere l'Olanda e la Germa-
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra-

sf ente. 
Per quests viaggi abbiamo dovuto assumere un 

autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) e fornirgli un camion che carnmina so-
lo se ha un serbatoio pieno di carburante e che 
spesso vuole anche delle l'scarpe" nuove, cioé del-
le gomme. 

Ci scusiarno con tutti i letton s ed anche con i no-
stri Distributor' per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e spenamo, come ci é sta-
to promesso, che questa situazione si normalizzi 

velocemente. 



CIRCUITO REGOLATORE di TONI 

Sig. Tessaretto Cristian - Ponte S.Nicolò (PD) 

Sono uno studente di elettronica appassionato di 
bassa frequenza e soprattutto di filth CROSS-
OVER, ed avendo realizzato un circuito di control: 
lo di toni stereo, che ritengo possa interessare tutti 
gli appassionati di Hi-Fi, ve lo spedisco sperando 
di vederlo pubblicato nella rubrica "Progetti in Sin-

tonia". 
Personalmente ho collegato questo circuito sul-

l'uscita di una piastra di registrazione, ma ovvia-
mente ä possibile collegarlo sull'uscita di un gira-
dischi, di un compact-disc o di un qualunque mi-
xer o preamplificatore sprovvisto di controllo di toni. 

Il segnale, prelevato dalle due uscite Destro e Si-
nistro, verré applicato sull'ingresso di un qualsiasi 
finale di potenza tramite due cavetti schermati. 

Per alimentare questo circuito si poträ utilizzare 
una qualsiasi tensione compresa tra 12 e 18 volt 

circa. 
I due trimmer R2 - R29 presenti sui due ingressi 

ci permetteranno di dosare l'ampiezza del segnale 
ed eventualmente di bilanciare le differenze tra il 

canale Destro e quello Sinistro. 
Descriverò lo schema soltanto per il Canale De-

stro in quanto il Sinistro ä perfettamente identico. 
Il primo operazionale IC1/A viene utilizzato co-

me stadio separatore a guadagno unitario, quindi 
sul piedino di uscita 1 ritroveremo lo stesso segna-
le applicato sul piedino 2 di ingresso. 

Per attenuare o esaltare le frequenze degli acuti da 
4.800 a 20.000 Hz utilizzeremo il potenziometro RS. 

go' 
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Per attenuare o esaltare le frequenze dei medi 
da 500 a 4.800 Hz utilizzeremo il potenziometro R8, 
mentre per attenuare o esaltare le frequenze dei 
bassi da 20 a 500 Hz utilizzeremo il potenziome-

tro R12. 
Dal piedino di uscita 1 dell'operazionale IC2/A 

preleveremo, tramite il condensatore elettrolitico 
C12, il segnale di BF corretto di tonalité, che appli-

cheremo suite boccole d'usCita tramite il partitore 

composto da R15 - R16. 
Queste due resistenze servono principalmente 

per evitare quei fastidiosi ed anche pericolosi bump 

negli altoparlanti al momento dell'accensione. 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 2.200 ohm 1/4 watt 
R2 = 100.000 ohm trimmer 
R3 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R5 = 100.000 ohm pot. lin. 
R6 = 5.600 ohm 1/4 watt 
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 100.000 ohm pot. lin. 
R9 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R10 = 8.200 ohm 1/4 watt 
All = 12.000 ohm 1/4 watt 
R12 = 100.000 ohm pot. lin. 
R13 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 39.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 100 ohm 1/4 watt 
R16 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R18 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R19 = 39.000 ohm 1/4 watt 

R20 = 100 ohm ohm 1/4 watt 
R21 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R22 = 12.000 ohm 1/4 watt 
R23 = 100.000 ohm pot. lin. 
R24 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R25 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R27 = 100.000 ohm pot. lin. 
R28 = 8.200 ohm 1/4 watt 
R29 = 100.000 ohm trimmer 
R30 = 47.000 ohni 1/4 watt 
R31 = 4.700 ohm 1/4 watt 
R32 = 100.000 ohm pot. lin. 
R33 = 5.600 ohm 1/4 watt 
Cl = 100.000 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 100.000 pF pollestere 
C4 = 22 mF elettr. 50 volt 
C5 = 220.000 pF poliestere 

C6 = 33 pF ceramico 
C7 = 4.700 pF poliestere 

C8 = 2.700 pF poliestere 
C9 = 33.000 pF poliestere 
C10 = 4.700 pF poliestere 

C11 = 47 pF ceramico 
C12 = 47 microF elettr. 25 volt 
C13 = 10 microF elettr. 25 volt 
C14 = 47 microF elettr. 25 volt 
C15 = 47 pF ceramico 
C16 = 33.000 pF poliestere 
C17 = 4.700 pF poliestere 
C18 = 4.700 pF poliestere 
C19 = 2.700 pF poliestere 
C20 = 220.000 pF poliestere 

C21 = 33 pF ceramico 
IC1 = TL.082 
IC2 = TL.082 
DL1 = diodo led 
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Le due resistenze R17 - R18 od il condensatore 
elettrolitico C13 servono per polarizzare a metá ten-
slone di alimentazione tutti i piedini non inverten-
ti del quattro amplificaton operazionali. 

COMMUTATORE ELETTRONICO per LX.739 

Sig. Vatiero GillSeppC S.Giorgio a Cremano (NA) 

Sono un appassionato di elettronica che da sem-
pre segue la Vostra rivista. Vi invto questo progetto 
da me ideal° sperando di vedeno un giorno pubbli-
cato nella rubrica “Progetti in Sintonia". 
Avendo realizzato il generatore di effetti natalizi 

LX.739 presentatosulla rivista N.104/105, nonostan-
te questo funzioni perfettamente ho deciso di appor-
targli una semplice modifica sostituendo il commu-
tatore rotativo a 4 vie con questo circuito che realiz-
za un commutatore automatico elettronico. 
Cuesto commutatore elettronico seleziona auto-

maticamente i quattro effetti luminosi dell'LX.739 in 
sequenza, cioè uno dopo l'altro, come se si ruotas-
se manualmente la manopola del commutatore ad 
intervalli regolari sěnza mai fermarsi. 
Cues" intervalli possono essere regolati con un 

semplice trimmer da un minim° di 10 secondi ad un 

massimo di circa 2 minuti. 

- 
Per realizzare questo commutatore ho utilizzato 

4 interruttori elettronici contenuu nell'integrato 
CD.4066 (vedi IC3). che svolgeranno la stessa fun-
7ione dei contattr di un commutatore rotativo mecca-

nico. 
Le uscite di quest' interruttort (piedini 8-10-4) do-

vranno essere collegate al circuito LX.739 come vi-

sibile ne' disegno allegato. 
Per chiudere gh interrutton contenuti all'interno 

dell'integrato CD.4066 é sufficiente applicare in se-
quenza sui piedini d'ingresso 6-5-12-13 (vedi IC3) 
un livello logico 1 che viene prelevato dai piedini d'u-
scita 2-3-4-7 dell'integrato IC2. un normale contato-

re tipo CD.4017. 
Ad ogni impulso di clock che giungera sul piedtno 

14.11contatore IC2 fará chiudere alternativamente in 
modo sequenziale gli interruttori dell'integrato IC3. 

II tempo di chiusura e di commutazione si po-
trě variare da un minimo dilO secondi ad un mas-
simo di 120 secondi circa, ruotando da un estre-
mo all'altro il cursore del trimmer R2. 

L'integrato ICI ě un comune NE.555 utilizzato co-
me oscillatore astabile in grado di fornire sul suo 
piedino d'uscita 3 gli impulsi necessari per pilota-

re IC2 e IC3. 
La tensione dei 12 volt necessaria per alimenta-

re questo circuito può essere direttamentz pnete-

vata dal kit LX.739. 

o 

12V. 

et) 

ELENCO COMPONENT' 

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 1 Megaohm trimmer 
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 47 mF elettr. 25 volt 

C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 100 niF elettr. 25 volt 
ICI = integrato NE.555 
IC2 = C/Mos tipo 4017 
IC3 = C/Mos tipo 4066 

" 4 13 12 

[ 'grim   

I 2 t 

4017 4066 
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COMPONENT! INTROVABILI o che RITARDANO 
DaIfottobro dell'anno scorso tutte le Industrie for-

niscono con notevole ritardo s più cornu ni compo-
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori 
elettronica. 
Das 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove-

varno attendere per poter riceVere transistor - in-
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la-
stre per circuiti stampati ecc. si é passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 
Pena= il materiale che doveva giungere nel 

Gennaio 94 ci é arrival() a fine Marzo 1994 e di con-
secuenza si sono verificati ritardi nell'evasione de-
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontä. 
Spesso ci é capstato di non poter evadere un or-

dine per mancanza di un integrato oppure di un 
normalissimo transistor o di uno zoccolo. 
Chiesta la raaione di questi ritardi, tutte le Indu-

strie interpellate si sono giustificate spiegandoci 

che: 

1° - La produzione dei normali componenti é sta-
te ridorta al minimo per potenziare la catena in tec-
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu-
re elettroniche hanno abbandonato i normali com-
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° - Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ-
zione: questo comporta che terminate le scorte di 
magazzino molti components risulteranno introva-
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri-
progettare molti kit usando altri integrati o transi-

stor. 

3° - In Italia sono state aumentate le tasse d'im-
portazione sui componenti elettronici e poichä 
transistor - integrati - display - resistenze - con-
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - guar-
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 
ecc. provengono per lo più dall'Oriente, Taiwan - 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com-
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 

- Olanda dove le tasse d'importazione sono infe-
riors, ma in questo modo aumentano le spese di tra-
sporto e si allungano i tempi per averli in Italia. 

Per riuscire ad entrare velocemente in possesso 
di quest' componenti, ogns 10 - 15 giorni, quando 
sappiamo che ä in arrivo una nave con un canco 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essore tra t prim' ad 
entrame in possesso. 

Ouesti viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita-

lia tutto funzionasse corne in questi Paess. dove in 
poco più di un'ora vengono sbngate tutte le prati-
che di sdoganamento senza essore sommersi dal-
la burocrazia. 
Da noi sono necessari 10-12 glom' ese su qual-

che documento c'e solo una virgola fuon posto, oc. 
corre attendere anche più di un mow. 
Ad esempio, poco tempo fa é giunto in Italia un 

canco che la Dogana ha classificato come canco 
di pietre preziose perche sul documento accom-
pagnatorio era riportato QuarzKristall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale é di sole 3.260 lire. 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede-
re alla Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave-
varno ordinati di spiegare in una lettera che quest' 
quarzkristall non erano pietre preziose, ma cornu-
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elet-

troniche. 
E per ricevere questa lettera da presentare alla 

Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 
II lettore che non conosce tutti questi problemi, 

spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di-
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 
Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 

progetti, che non possiamo pubblicare perché non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 

per preparare i kit. 
Commettere l'errore in cui cadono altre pubbli-

cazioni, cioè di presentare schemi che all'atto pra-
tico non si possono realizzare perché la maggioran-
za dei componenti risulta irreperibile, non é nelle 
nostre abitudini 

Ci é comunque stato comunicato che tra qual-
che mese questa situazione si normalizzerà, in-
tanto per potervi rifornire nel più breve tempo pos-
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
"pendolari" per raggiungere l'Olanda e la Germa-
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra-

sf ente. 
Per quests viaggi abbiamo dovuto assumere un 

autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) e fornirgli un camion che carnmina so-
lo se ha un serbatoio pieno di carburante e che 
spesso vuole anche delle l'scarpe" nuove, cioé del-
le gomme. 

Ci scusiarno con tutti i letton s ed anche con i no-
stri Distributor' per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e spenamo, come ci é sta-
to promesso, che questa situazione si normalizzi 

velocemente. 
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